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Interruttori 
astronomici: 
risparmiati 21.483 
euro

Verso i 18 anni... Quale futuro ci 
aspetta?

Furti: negozi e case ancora vittime
Attenzione a chi si ferma per chiedere informazioni!

Un momento di confronto con i giovani sulle opportunità di lavoro

Si è letto di recente sul “Mattino di Padova” dei continui raid dei topi d’appartamento 
a Trebaseleghe, addirittura una quindicina in una notte: sono state prese di mira via 

Dante, via San Pio X, via Pellico e via Trento e queste abitazioni sono state bersagliate 
dai furti non durante la notte, ma dopo le 19. Altri esempi nei comuni limitrofi non 
mancano. A Piombino Dese un altro negozio del centro è stato svaligiato dai soliti igno-
ti, i quali si sono introdotti forzando la porta d’ingresso. Continuano le forti tensioni e 
situazioni di paura ad Olmo di Martellago, dove non si sono fermate le “visite” da parte 
dei malintenzionati alle case del paese, trovando sempre diversi stratagemmi per aprire 
o farsi aprire la porta. A questo proposito sono giunte in redazione alcune segnalazio-
ni, che vogliamo riproporre con lo scopo di aiutare coloro che dovessero ritrovarsi in 
situazioni analoghe. Domenica 30 marzo alle ore 9:00 circa, in via Contea a Noale, si 
è fermata un’auto grigia con un uomo e due donne di circa 35 anni, i quali chiedevano 
informazioni stradali aiutandosi con una mappa: una signora di 85 anni che stava svol-
gendo dei lavori domestici in giardino, confortata anche dall’aspetto curato di questi in-
dividui, si è avvicinata per aiutare loro. Improvvisamente una delle due donne le blocca 
le mani, l’altra scavalca il cancello, stringe il collo della signora per non farla gridare e 
tenta di strapparle la collana; non riuscendovi, in due la tengono ferma ed alla fine gliela 
portano via. Tra l’altro, un fatto analogo era accaduto anche il giorno prima a Scorzè.

Orietta Ugo

“Dal lavoro cercato al lavoro 
creato”
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IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Marinox S.r.l.
Via A. Pacinotti, 3A - 30033 Noale (VE)
Tel.: 041 441076 - fax: 041 5893967
email: info@marinoxitalia.it
P.Iva: 03242940272

IL   VOSTRO   ACCIAIO  
SU   MISURA.

Marinox s.r.l. è specializzata 
nella realizzazione
di prodotti in acciaio inox.
La cura nei particolari estetici e le 
eccellenti finiture dei propri prodotti 
hanno reso Marinox un’azienda di 
primo piano. 
Marinox esegue costruzioni su
disegno del cliente, inoltre costruisce 
prodotti su propria progettazione.
I settori serviti sono in particolar 
modo: l’arredamento di alta gamma 
e/o su misura, l’arredo bagno,
la nautica, l’industria alimentare e 
chimica.

www.marinoxitalia.it

Lavorazione acciai inox-ottone alluminio
arredobagno e costruzioni navali    
Rivestimento banchi con saldatura lavelli.

il Vostro acciaio  
sU MisUra.

Anno V - numero 4 - “La Voce Alta Padovana  - Miranese - Bassa Marca” - mensile - tiratura 40.000 copie - Proprietario ed Editore: Energia Futura s.c. - www.lavocewebonline.it - Registrazione Tribunale di Padova - n. 2220 del 29/04/2010 
Direttore responsabile Dott. Emanuele Carli - Stampa: Centro Servizi Editoriali S.r.l.Via del Lavoro, 18 z.i. - Grisignano di Zocco (VI) - Progetto grafico, impaginazione e distribuzione: Coop. Energia Futura - Pubblicità: 346 8333987

Per le vostre segnalazioni scrivete a: redazione.lavocedap@gmail.com - seguiteci su:                        LaVoce dell’AltaPadovana E Miranese

Buona 
Pasqua

da questa esperienza non professionale lo 
ha aiutato nella ricerca di lavoro. Un mo-
mento più leggero, ma intriso di valori, è 
arrivato con l’esperienza dei giovani France-
sco Scapolo e Francesco Rizzato che hanno 
raccontato come è stata messa in piedi radio 
Reckless, sottolineando l’importanza di gio-
vani che costruiscono qualcosa anche senza 
un immediato riscontro economico. Infine 
è giunto il momento di Emanuele Carli, di-
rettore responsabile de “La Voce”, il quale 
evidenziava le fasi di crescita esponenziale 
del giornale che ha permesso di trasforma-
re un’esperienza associativa in una vera e 
propria azienda, “Energia Futura Sc”, im-
pegnata fra l’altro nella valorizzazione del 
territorio ed il turismo nella ciclabile Trevi-
so-Ostiglia.

E’ stato un vero successo di presenze e di 
contenuti la serata organizzata da “La 

Voce” in collaborazione con il movimento 
“Fare X Cambiare”, tenutasi giovedì 6 marzo 
presso il ristorante “Area Docks” di Campo-
sampiero (gestito da un giovane imprendito-
re). Ha aperto la serata Luca Baggio, uno dei 
promotori dell’evento, spiegando l’importan-
za di fornire delle positive testimonianze ed 
esperienze di imprenditorialità ai giovani, 
affinché possano imitare queste strade di 
successo. Luca Baggio, da moderatore della 
serata ha ceduto poi la parola ad Igino Ber-
nardi (candidato a sindaco di Trebaseleghe 
per il movimento “Fare X Cambiare”) il qua-
le ha ricordato l’importanza di fare rete in 
questi momenti di ristrettezze economiche, 
quasi come un punto di partenza per poter ri-
costruire il tessuto della società. In seguito è 
intervenuto Stefano Pattaro (psicologo-psico-
terapeuta) spiegando il rapporto tra le nuove 
generazioni e la ricerca di lavoro, dando an-
che degli utili strumenti di ricerca derivanti 
dalle sue esperienze nel settore “risorse uma-
ne”; è stato il turno poi di Clauda Bortolussi 
(fondatrice di Siltea Srl) che ha illustrato ai 
presenti il mondo delle start-up e di come 
siano riusciti a sfruttare questi vantaggi. Un 
altro imprenditore ha poi illustrato la propria 
esperienza di lavoro: Enrico Checchin (fonda-
tore della 2C Solutions Srl) ha parlato della 
loro idea innovativa e delle difficoltà incon-
trate. E’ stata poi la volta di Roberto Del Lon-
go, uno dei fondatori di Votazienda.it, ossia 
il social network che permette di lasciare dei 
commenti sulle aziende dove si ha lavorato: 
ha evidenziato che il know-how derivatogli 
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UN SINDACO NON S’INVENTA,
NON S’IMPONE...

SI SCEGLIE.

Igino
SINDACO

BERNARDI
Solo Domenica 25 maggio 2014 
dalle ore 07.00 alle ore 23.00 si vota 

per le EUROPEE e 
le AMMINISTRATIVE COMUNALI
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OVIMENTO

unica data in tutto il territorio comunale
PRESENTAZIONE CANDIDATI e PROGRAMMA ELETTORALE

In tutto il territorio sta 

viaggiando il camper del

 movimento fare x cambiare. 

Per condividere il programma 

e farti conoscere da vicino i tuoi candidati.

SABATO 3 MAGGIO 2014 ore 21.00
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Nucleare, è davvero giusto rinunciarci?

Esumazioni shock e cittadini indignati

Costi energetici: un’altra fonte di svantaggio competitivo

Cimitero di Fossalta: 
un atto di inciviltà

Per migliorare la competitività 
delle aziende italiane bisogne-

rebbe aggredire e risolvere i pro-
blemi legati alla pressione fiscale 
ed alla corruzione, aumentare la 
certezza del diritto ed eliminare 
le complicazioni burocratiche. Esi-
ste, però, un altro fattore che in-
cide in modo più diretto sui costi 
delle imprese: l’energia. Il cuneo 
fiscale sul lavoro è una grande fon-
te di svantaggio competitivo per le 
nostre aziende; l’energia elettrica 
che ha un prezzo unitario maggio-
rato rispetto ai competitor euro-
pei, è un fattore da tenere in forte 
considerazione. Per avere un or-

Verso la fine di marzo nel cimitero di Fossalta di Trebaseleghe si sono 
eseguite le consuete esumazioni: alcuni loculi erano giunti alla sca-

denza trentennale quindi il comune aveva incaricato una ditta loca-
le per eseguire i lavori. Per i parenti ed altri cari dei defunti coinvolti 
sono momenti molto delicati, nei quali riaffiorano sentimenti assopiti 
dal lavoro del tempo ma comunque carichi di dolore: per questo i lavori 
di esumazione devono essere eseguiti con la massima cura e rispetto. 
Ma in questo caso qualcosa è andato storto. Numerosi cittadini che si 
sono recati al camposanto in quei giorni hanno riferito delle scene sca-
brose: aria irrespirabile, un voluminoso sacco abbandonato all’esterno, 
bare accatastate in un cassone all’aria aperta e quelle di 
zinco infilate in un sacco accanto; ancor più sbalorditivo 
è stato il riscontrare le lapidi dei defunti riseppelliti per la 
completa mineralizzazione ammucchiate in un angolo del 
cimitero: come verificare poi se identificheranno la salma 
giusta? Anche in questo caso l’unico ad essere intervenuto 
per fare luce su questo caso sconvolgente è stato il grup-
po di “Fare X Cambiare” con Giuseppe Trevisan: a seguito 
della sua richiesta e di alcuni altri cittadini sono giunte 
nel luogo sacro le pattuglie dei carabinieri di Cittadella e 
dei vigili della federazione dei comuni del Camposampie-
rese, per verificare delle eventuali inadempienze da parte 
della ditta che ha svolto le operazioni. Non è in possibile 
adoperare del pressapochismo e scarsa attenzione su mol-
te operazioni che vengono svolte in paese; soprattutto in 
questi casi, non trattandosi di un cantiere stradale, si deve 
preservare in primis la dignità dei nostri compaesani dece-
duti ed in secondo luogo i sentimenti dei loro cari. Più che 
di opere istituzionali delle quali i cittadini non ne sentono 
il bisogno (vedi “terza” sala consiliare presso casa Pattaro), 
si ha bisogno che il comune operi istituzionalmente, con 
massimo rispetto dei compaesani. Anche perché in questi 
casi non si tratta di buchi a bilancio e mancanza di soldi, si 
tratta piuttosto di mancanza di organizzazione ed atten-
zione. Urge ritornare ad utilizzare il buon senso su tutte le 
le questioni che riguardano la vita amministrativa, perché 
i cittadini già toccati dal periodo di ristrettezze non pos-
sono essere chiamati a sopportare altre mancanze, soprat-
tutto dove i soldi non c’entrano nulla. Comunque il comu-
ne avrebbe anche emanato un’ordinanza che prevedeva la 
chiusura del cimitero fino alla conclusione delle operazio-
ni e chiedeva che gli spazi interessati fossero opportuna-
mente delimitati e protetti ma ciò non risultava nemmeno 
nel sito municipale. A quanto pare il camposanto è rima-
sto aperto nel fine settimana mentre di fatto il cassone era 
posizionato nel piazzale esterno. Se non è pressapochismo 
questo.

Luciano Conzon 

Via Roma, 111 - 35010 Massanzago (PD) - Tel 049.9360481 
E-mail: ladolcevitabenessere@libero.it 

In un ambiente raffinato e contraddistinto 
da una piacevole atmosfera ci prenderemo cura di voi:

MASSAGGI 
BAGNO TURCO 

ESTETICA CLASSICA
RADIOFREQUENZA  

TRATTAMENTI VISO-CORPO 
EPILAZIONE CON “LUCE PULSATA”

ORARI 
Lunedì CHIUSO 

Martedì 9.30-19.30 
Mercoledì 9.30-19.30 
Giovedì 12.00-21.00 
Venerdì 9.30-19.30 
Sabato 8.30-17.00

dine di grandezza, consideriamo 
che, secondo l’Eurostat, nel 2011 
il prezzo dell’energia elettrica 
pagato dalle imprese italiane era 
superiore di circa il 33% rispetto 
a quello pagato dai concorrenti eu-
ropei: i costi dell’energia pesano in 
modo particolare sulla capacità di 
esportare. Comunque le nuove mi-
sure annunciate da Renzi preve-
dono proprio un taglio del 10% al 
costo dell’energia per le imprese; 
un importante intervento finaliz-
zato a ridurre lo “spread energeti-
co” tra l’Italia e il resto d’Europa. 
Per ridurre il problema, in Italia ci 
siamo scordati che le energie rin-
novabili sono complementari alle 
altre energie: non possono però 

sopperire completamente alle fon-
ti energetiche classiche. Da notare 
che il nucleare è portato avanti in 
tutte le principali nazioni tecnolo-
gicamente avanzate, esclusa l’Ita-
lia: ovviamente non è la soluzio-
ne, ma contribuirebbe a risolvere 
il nostro problema. Attualmente 
siamo dipendenti dall’estero per 
quel che riguarda il gas, il petro-
lio, il carbone e praticamente il 
90% dei nostri fabbisogni (d’al-
tra parte non possiamo produrre 
energia che ci costi quattro volte 
tanto quella che fanno i francesi). 
Non abbiamo voluto il nucleare? 
Bene, allora dobbiamo accettare 
di baciare la mano ad alcuni popoli 
che ci permettono gli approvvi-

gionamenti energetici;  tra l’altro 
bruciare combustibili fossili per 
produrre energia significa anche 
aumentare le emissioni di anidri-
de carbonica e quindi il riscalda-
mento globale. Concludendo, è 
giusto ricordare cosa affermava 
Margherita Hack, in un’intervista 
al “Riformista” di alcuni anni fa: 
“...Noi siamo costretti a comprare 
energia, anche nucleare e dobbia-
mo pagarla agli altri perché siamo 
completamente dipendenti dall’e-
stero e, se ci fosse un disastro in 
uno di questi paesi noi avremmo 
tutti i danni senza averne i van-
taggi... ...Io sono un’ambientalista 
so che l’energia nucleare inquine-
rebbe molto meno dell’energia a 
petrolio, a metano e a carbone, a 
cui dovremmo comunque ricorre-
re...”. 

Emanuele Carli
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Quale il destino per Cardiologia 
a Camposampiero?

Ospedali a confronto

Interrogazione di Katia Maccarrone

Camposampiero il nosocomio dove maggiore 
è l’afflusso per emergenza

Sono passati solo tre mesi dall’ap-
provazione delle nuove schede 

ospedaliere da parte della regione 
Veneto, con la previsione per Campo-
sampiero di un grande centro Trau-
matologico Ortopedico e già sembra 
vacillare uno storico reparto del no-
stro presidio ospedaliero. Che fine 
farà la Cardiologia di Camposampie-
ro? E’ vero che chiuderà alla fine del 
2015? La domanda circola in primis 
tra i medici del reparto e, dopo il di-

centro Traumatologico importante, 
come quello che dovrebbe sorgere a 
Camposampiero, non avrà bisogno 
di poter contare su una efficiente 
cardiologia? Come gruppo consiliare 
abbiamo sempre dimostrato partico-
lare attenzione all’ospedale. Ricordo 
la collaborazione data per la raccolta 
delle 8000 firme nel 2011, le interro-
gazioni e il proficuo lavoro svolto in 
commissione sanità. Anche questa 
volta vogliamo vigilare per verifica-
re che le previsioni non rimangano 
sulla carta e per evitare altri scippi di 
servizi importanti. Sul Cto tante pa-
role, ma certezze e soldi per ora non 
ce ne sono.

Katia Maccarrone

3.735 accessi in più al Pronto 
soccorso di Camposampiero ri-

spetto a quello di Cittadella, dove 
però sono maggiori i codici rossi 
considerato che i traumi più gravi 
vengono trasportati in quel no-
socomio. E’ la prima novità che 
emerge dai dati 2013 sull’attività 
dei Pronto soccorso degli ospedali 
di Camposampiero e di Cittadel-
la. L’anno scorso si sono infatti 
registrati 35.933 accessi al Pron-
to soccorso di Camposampiero, 
di questi 3.288 sono stati inviati 
in Pediatria mentre il 13% pari a 
4.341 si sono tramutati in ricovero. 

cidenti di altra natura. E ancora: 
262 le violenze che hanno richiesto 
il ricorso all’ospedale, 17 i tentati 
suicidi, 150 le persone morse da 
animali, 18.432 le patologie non 
traumatiche. Il cittadellese ha visto 
invece 20 incidenti scolastici, 384 
incidenti sportivi, 1.850 infortuni 
sul lavoro, 1.221 infortuni dome-
stici, 996 incidenti stradali, 3.494 
incidenti di altra natura; 223 le vio-
lenze, 13 i tentati suicidi, 110 per 
morso di animale, 18.465 le patolo-
gie non traumatiche. L’attività del 
Suem: nel corso del 2013 il Suem 
di Camposampiero è uscito 5.031 
volte di cui 286 per trasporti ur-
genti. 1.284 sono state le uscite in 
codice rosso, 1.651 in giallo, 1.749 
in verde, 53 in bianco, 8 le uscite a 
vuoto. Il Suem di Cittadella è uscito 
3.061 volte, 1.081 in codice rosso, 
1.059 in giallo, 901 in verde, 20 
in bianco. Camposampiero si con-
ferma dunque il nosocomio dove 
maggiore è l’afflusso all’urgenza ed 
emergenza anche se è stata Citta-
della a registrare 200 accessi in più 
in codice rosso. Una spiegazione 
potrebbe essere quella che pazien-
ti con alcune gravissime patologie 
neurologiche e cardiache vengono 
trasportati direttamente a Citta-
della dove, per decisione adottata 
dalla direzione aziendale, si trova-
no il centro Ictus e il centro di Ria-
nimazione Cardiologica. Altra spie-
gazione sta nel fatto che i cittadini 
della zona sud del camposampiere-
se hanno la facoltà di optare per il 
Pronto soccorso di Padova per le si-
tuazioni particolarmente critiche. 
Infine un dato da non sottovaluta-
re: il camposampierese è il territo-
rio che registra un più alto numero 
di incidenti e infortuni rispetto al 
cittadellese. Gli incidenti cosiddet-
ti di altra natura sono addirittura il 
doppio. Una ragione in più per sal-
vaguardare il Pietro Cosma.

Massimiliano Corda

31.286 gli accessi registrati invece 
nel Pronto soccorso di Cittadella, 
2.376 gli inviati in Pediatria, 4.510 
(il 15%) i ricoveri. Questi i codici di 
gravità all’ingresso: Camposam-
piero: rosso 430 (1,4%) giallo 6.882 
(21%), verde 16.430 (51%), bianco 
8.903 (27%). Cittadella: rosso 640 
(2,2%), giallo 5.862 (20%), verde 
14.988 (52%), bianco 7.314 (25%). 
Scendendo nel dettaglio, si può os-
servare che nel camposampierese 
si è verificato un numero molto su-
periore di incidenti di varia natura: 
71 incidenti scolastici, 665 inci-
denti sportivi, 2.420 infortuni sul 
lavoro, 1.977 infortuni domestici, 
1.275 incidenti stradali, 6.136 in-
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Wool Service s.r.l.   Via Postioma, 74   31020 Castrette di Villorba (TV)
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Per apertura nuova filiale seleziona candidati 
per rafforzare la propria struttura commerciale.

In particolare si ricercano venditori anche prima
esperienza sia a tempo pieno che dopolavorista
desiderosi di crearsi un’indipendenza economica 
attraverso una professione seria.

I requisiti richiesti sono:
automunito - aspetto curato - buone capacita relazionali
buona volontà - motivazione - voglia di emergere.

l’azienda offre:
 • corso di formazione gratuito sulle tecniche di vendita
    e di relazione con il cliente;
 • campionario gratuito e af�ancamento nell’attività;
 • provvigioni di sicuro interesse, premi e incentivi;
 • carriera manageriale.

i candidati interessati possono inviare curriculum con foto a: 
alessandro.trevisin@alice.it 
oppure telefonare al 335 6353684 per �ssare un colloquio.

Azienda nazionale
da 25 anni leader 
nel sistema letto 
per la salute e il benessere.

battito emerso sui giornali, anche 
tra pazienti e semplici cittadini. Da 
parte della direzione non giungono 
risposte chiare, perciò ho deciso di 
sollevare la questione con un’interro-
gazione consiliare rivolta al sindaco 
di Camposampiero. Sarà mantenuto 
l’attuale reparto con 16 posti letto e 
5 di terapia intensiva? O scenderemo 
a 4 letti? Resterà il primariato? Nel-
la peggiore delle ipotesi si parla solo 
di servizio ambulatoriale! Ma un 
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La rintracciabilità degli alimenti
Con il  caso della mucca pazza l’Eu-

ropa tutta si è  trovata di fronte 
a un pericolo collettivo per la risolu-
zione del quale sono stati impiegati 
ingenti mezzi e risorse. Mancava 
infatti un sistema che permettesse 
di risalire nella filiera alimentare 
evidenziando tutti i passaggi dell’a-
limento a cominciare dalla produzio-
ne primaria (agricoltura) e non era-
no previsti neanche dei collegamenti 
tra i prodotti finiti e materie prime, 
compresi i mangimi utilizzati per 
l’alimentazione dei bovini. La Co-
munità europea è corsa ai ripari con 
l’emanazione del regolamento Ce n. 
178/2002, che oltre a istituire l’auto-
rità europea per la sicurezza alimen-
tare e fissare procedure per l’esecu-

zione dei controlli ufficiali, all’art. 
18 introduce il concetto di rintrac-
ciabilità di tutti gli alimenti e man-
gimi. In forza del sopracitato regola-
mento, a partire dal 1 gennaio 2005, 
in tutti gli 
stati membri 
della Unione 
europea è diven-
tato obbligatorio 
per gli Osa (operato- ri del settore 
alimentare) garantire la rintraccia-
bilità degli alimenti e dei mangimi. 
Ricordiamo che gli operatori del set-
tore alimentare e dei mangimi non 
sono solamente i grossi produttori 
industriali, ma  rientrano anche gli 
allevatori, i distributori, i traspor-
tatori, e anche i ristoranti, i  bar, le 

della Comunità devono essere ade-
guatamente etichettati o identifica-
ti per agevolarne la rintracciabilità, 
ovvero essere accompagnati da do-
cumenti e informazioni previsti da 
disposizioni più specifiche. Dalla 
lettura dell’art. 18 si evince che lo 
stesso non prescrive specifici mezzi 
per l’attuazione della disposizione, 
ma le rimette alla responsabilità dei 
soggetti obbligati evidenziando che 
l’obbligo viene espresso in termini di 
risultato, ovvero dimostrare in caso 
di richiesta le informazioni essen-
ziali riguardanti il la natura del bene 
ricevuto o ceduto a terzi. La norma 

pizzerie e le pasticcerie, quindi tutti 
i soggetti che “entrano in contatto” 
con i prodotti alimentari. In parti-
colare quindi tutti i suddetti ope-
ratori, in caso di controlli ufficiali, 

devono es-
sere in gra-

do di indivi-
duare chi abbia 
fornito loro un 

alimento, un mangime, un anima-
le destinato a entrare nella filiera 
alimentare e parimenti disporre di 
sistemi e procedure per individuare 
le imprese alle quali hanno fornito 
i propri prodotti. A tal proposito gli 
alimenti e i man-
gimi che sono im-
messi sul mercato 

non pone inoltre obblighi per quanto 
riguarda la tracciabilità interna che 
potrebbe avere comunque una im-
portante riflesso sulla riduzione dei 
costi in caso di richiamo dei prodot-
ti alimentari a seguito di accertata 
non conformità. È infine il caso di 
ricordare che per quanto riguarda 
gli esercizi di somministrazione o 
di cessione al consumatore finale, 
come le rivendite e i supermercati, 
non è prevista la rintracciabilità a 
valle ovvero la dimostrazione del 
flusso dei beni che sono stati vendu-
ti, o somministrati.

Michieletto Dott. Franco
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“Per garantire salute e 
tranquillità a tutti”

I Veneti antichi
Il colore e il carattere di un popolo felice
Il 2013 è stato l’anno dei Veneti anti-

chi. La mostra tenutasi a Padova in pa-
lazzo della Ragione e il dibattito che l’ha 
preceduta e seguita si pongono come 
punto cardine della storia dell’attenzio-
ne rivolta a questo straordinario popo-
lo. Il Veneto preromano è stato infatti a 
lungo poco studiato ma in anni recenti 
molto si è voluto conoscere di questa 
epoca. La relativa “sfortuna” storiografi-
ca dei Veneti antichi si deve forse al loro 
carattere mite e al loro profondo rispet-
to del luogo che abitavano: non furono 
grandi costruttori di edifici imperituri 
e lasciarono sul terreno tracce discrete 
del loro passaggio, ma probabilmente 
anche per questo vale la pena avvicinarli 
di più. Non si trattava certo di un po-
polo primitivo, bensì di gente dotata di 
grande gusto estetico, che amava i colori 
nelle suppellettili e nell’abbigliamento, 

che conosceva la natura e i modi per 
convivere con nebbie e paludi. Al giorno 
d’oggi siamo abituati a sentir parlare di 
“corridoio I” e “corridoio V”, ma non si 
tratta di invenzioni contemporanee: la 
prima era la cosiddetta “via dell’ambra”, 

una strada commerciale venetica che 
attraverso Adriatico e Grecia collegava il 
Medio-oriente con il Baltico; la seconda, 
la “via d’Eracle” ha addirittura origini 
mitiche sempre riferibili ai Veneti. La ci-
viltà fu molto longeva, estendendosi per 
tutto il I millennio aC e perdendo la pro-
pria identità solo nel corso del II-III se-
colo dC. I rapporti con i romani furono 
pacifici e i Veneti furono l’unico popolo a 
rimanere sempre loro alleato. La roma-
nizzazione delle aree del nord-est non 
fu affatto traumatica: Roma era interes-

sata a un controllo politico della regione 
ma dimostrò un profondo rispetto per il 
popolo qui insediato. Virgilio, nel I seco-
lo, sottolineava con ammirazione come 
in queste zone ancorché paludose non vi 
fosse malaria grazie al fatto che i Veneti 
ben sapevano che la malattia generava 
in acque stagne e per questo avevano 
compiuto una maestosa ma discreta 
opera di canalizzazione delle acque per 
mantenerle sempre in movimento. La 
centuriazione tenne conto di tutte que-
ste misure e anche in fatto di strade ven-
nero rispettate le direttrici venetiche, 
costruite per rispondere alle esigenze 
del transito dei celebri “bei cavalli” con 

sistemi che garantivano stabilità su un 
terreno paludoso e mutevole. Le testi-
monianze archeologiche dimostrano 
come accanto a un processo di romaniz-
zazione vi fu un processo di “venetizza-
zione” dei romani, con la fusione delle 
loro culture. In un’epoca come la nostra, 
in cui il sessismo sta riprendendo piede, 
va forse ricordato quanto “avanti” fos-
sero i nostri antenati: presso i Veneti 
la divinità maggiore era femminile e le 
donne mangiavano assieme agli uomini, 
con grande scandalo delle più note civil-
tà contemporanee.

Lara Sabbadin

Google ci crede, investe nelle 
Pmi italiane
Ecco i tre pilastri del 
progetto di Eric Schmidt

menti pratici per utilizzare il web per sviluppa-
re il proprio business. Vi sono inoltre storie di 
imprenditori artigiani che scommettendo sulla 
rete hanno consolidato la propri forza competi-
tiva proiettando la propria attività in uno sce-
nario internazionale. Gli esempi di chi è riusci-
to a portare il made in Italy in tutto il mondo 
grazie ad internet si spera siano d’inspirazione 
anche per gli altri imprenditori, visto dalle ulti-
me indagini solo il 13 per cento degli artigiani 
e piccole e medie aziende utilizza il web come 
mezzo di promozione della propria attività. Ter-
zo pilastro del progetto è il finanziamento as-
sieme ad Uniocamere di 20 borse di studio della 
durata di sei mesi per giovani “digitalizzatori“, 
cioè giovani che dopo adeguata formazione, fa-
cendo base nelle diverse Camere di Commercio 
che partecipano all’iniziativa, affiancheranno 
gli artigiani e le piccole e medie imprese nel 
percorso per entrare nel portale made in italy. 
Se una multinazionale come Google crede e in-
veste nella realtà italiana degli artigiani e delle 
piccole e medie imprese, questo deve essere un 
forte segnale che all’estero vi è più conoscenza e 
attenzione alle potenzialità di questo comparto 
economico che nelle nostre istituzioni.  

Ruggero Mason

A Roma 9 ottobre 2013 il Ceo di Google 
Eric Schmidt annunciava l’intenzione 

di investire in Italia dicendo “in un mondo 
globalizzato, un prodotto di nicchia non ha 
più un mercato di nicchia ma globale” e che 
secondo le loro previsioni i prodotti italia-
ni avevano ampi spazi di crescita nel web, 
dato che le ricerche per i prodotti made in 
italy crescevano annualmente del 12 per cento 
con punte più alte per le categorie della moda, 
del turismo e dell’agroalimentare. Il 21 genna-
io Carlo D’Asaro Biondo, presidente Google per 
il sud-est Europa, Medio oriente ed Africa, ha 
presentato tre iniziative per promuovere il made 
in Italy realizzate da BigG in collaborazione con 
Unioncamere, università Ca’ Foscari, fonda-
zione Symbola. Prima volta a livello mondiale, 
Google ha impiegato 6 dei 30 ingegneri del Go-
ogle cultural istitute per la realizzazione di una 
piattaforma per la promozione delle eccellenze 
produttive del made in Italy. Il progetto si basa 
su tre pilastri: primo pilastro il portale google.
it/madeinitaly, piattaforma dedicata alle eccel-
lenze produttive del nostro paese, che attraverso 
100 mostre digitali, fatte di racconti, immagini 
e video storici raccontano 100 eccellenze del 
made in Italy. Per il Veneto sono stati inseriti, 
le ceramiche d’Este, i mobili d’arte di Verona, gli 
argenti di Padova, il formaggio Asiago, le cera-
miche di Nove, il vetro di Murano, il formaggio 
Piave. Secondo pilastro è eccellenzeindigitale.
it: questa portale si propone far capire agli arti-
giani e alle piccole e medie imprese quali posso-
no essere i benefici derivanti da internet per le 
loro attività; nel sito vi è un percorso formativo 
online per fornire agli imprenditori idee e riferi-



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

Sicurezza Igiene Salute e Ambiente 
 Patentini di abilitazione all’uso delle at-

trezzature: carrelli elevatori , scavatori e 
macchine movimento terra, piattaforme, 
gru a torre e  su autocarro, trattori agricoli 
carroponti, etc. 

 Collaborazione nella redazione del docu-
mento di valutazione de i rischi. 

 PSC, POS e PIMUS, gestione appalti. 
 Gestione delle emergenze. 
 Organizzazione di corsi di formazione per 

Datori di Lavoro e Lavoratori. 

 Corsi addetti manipolazione 
alimenti e responsabili 
HACCP. 

 Manuali di autocontrollo 
HACCP. 

 Istruzione pratiche per il ri-
lascio autorizzazioni sanita-
rie e bolli CEE. 

 Analisi della qualità degli 
ambienti di lavoro. 

 Medicina del lavoro. 
 Rifiuti (gestione formulari e registri, 

MUD, SISTRI). 
 Emissioni in atmosfera e scarichi. 
 Valutazioni di impatto e clima acu-

stico. 
 Incarico di RSPP esterno. 
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I prezzi sono da intendersi al netto dell'iva al 22%.

Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.

Al fine di evitare le pesanti sanzioni previste dal D.Lgs. 81/08, si raccomanda alle aziende di redigere un progetto formativo dove
indicare le necessità formative delle singole mansioni presenti in azienda e il relativo programma di realizzazione.

Per maggiori informazioni contattare la segreteria al num. 049 5747939 oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.
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8.00 - 14.00
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14.30 - 18.30
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4
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15.00 - 19.00
sabato 12 luglio
8.30 - 12.30

S.I.S. 
Consulting € 190,00

Carrelli elevatori
semoventi industriali

12 S.I.S. 
Consulting € 300,00

venerdì 16 maggio
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Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse rag-
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Zappatrice interpianta: impressionante efficacia! 

Cosa è successo il 21 marzo?

Fardin Macchine al premio innovazione Eima

Il calicanto tra i primi fiori a sbocciare...
Prevedo che la primavera arriverà il 

21 marzo. Anzi, potrei esserne si-
curo. E sono sicuro che con lei arrive-
ranno profumi, colori, odori e forme 
usuali. Non sbaglio; vivendo in campa-
gna si impara ad interpretare i segnali 
dell’imminente risveglio della natura. 
Ma in verità, chiunque si accorge più o 
meno consciamente dei segnali inviati 
dalla natura. Le giornate si allungano 
tiepidamente e non è più necessario 
essere accompagnati da sciarpa e ber-
retto. Il giubbotto imbottito, fino a 
qualche giorno prima scudo ed arma-
tura contro il temibile nordico freddo, 
smette di difenderci e diventa costan-
te disturbo alle ghiandole sudoripare, 
un impiccio al momento di allacciare 
la cintura di sicurezza, un oggetto da 
abbandonare il prima possibile, da 

qualsiasi parte. Non importa dove, 
l’importante è liberarsene il più in fret-
ta possibile. Ed andando a lavorare, al 
mattino, il cielo terso ed il sole ricor-
dano che, in fin dei conti, potremmo 
installare anche un bel sorriso sul viso, 
guardarci un po’ attorno e gustare ciò 
che la natura regala; i colori e l’esplo-
sione dei fiori sugli alberi, i profumi 
che questi emanano e che col vento si 
espandono, penetrando dalle finestre 
nelle case che all’esterno si aprono, 
dopo mesi di perpetua pioggia e insi-
stente vento. Cominciano per primi, a 
marzo, a fiorire di giallo la Mahonia e 
il Chimonanthus, comunemente noto 
col nome di Calicanto. I rami di peschi 
e ciliegi si colorano di rosa seguiti da 
tutti gli altri frutti; ed il loro colore fa 
già bramare il frutto maturo. Anche la 
Magnolia obovata, dal fiore bianco o 
rosa, prima spoglia, partecipa alla festa 

della primavera. Tra i tanti colori il 
grigio non domina più, il suo tempo 
è passato ma torna saltuariamente 
a fare visita, per ricordare che, pur 
esiliato, esiste. E una volta usciti di 
casa l’erba, che fino a qualche gior-
no prima era tranquillamente ada-
giata al terreno, assale i marciapiedi 
e fa, a ciuffi, capolino tra le aiuole 
fiorite ed i prati regolati e concimati 
mesi prima ma già necessitanti di 
un nuovo taglio. È il risveglio della 
natura: le siepi cominciano ad al-
lungare le loro braccia verso il cielo, 
in attesa di qualcuno che dia loro 
una forma, gli ulivi ad aprile sono 
pronti alla potatura, come anche 
la maggior parte delle piante che 
adornano i luoghi che abitualmente 
frequentiamo. Forsythiae e ligustri 
si espandono, così come gli allori, o 
meglio Laurus Nobilis nella nomen-
clatura ufficiale creata dallo svede-
se Linneo. Tutto questo però segna 
anche l’imminente necessità della 
presenza dell’uomo per contenere 

e regolare, col lavoro di ceduatura, disso-
damento dei terreni e semina, l’andamento 
controllato di piante e terreni. La primave-
ra chiama, ci invita a curare il nostro giardi-
no, a prenderci cura delle piante e della vita 
che in esso dimorano. Ci chiede di posse-
dere un fiore, un frutto, una cosa viva che, 
perpetuamente, al suo risveglio annuale, 
possa ricordare che la natura è dentro di 
noi, e che il risveglio, prima o poi, arriva.

Simionato dott. Claudio

Territorio ed Ambiente 7

La Fardin Macchine Snc di Baesso 
Orlando e Giuseppe, oggi con sede 

a Scandolara di Zero Branco (Tv) in 
via Louis Pasteur 39, fu costituita 
nel maggio 1993: l’azienda dopo più 
di venti anni di crescenti successi è 
tuttora leader nel campo dell’agri-
coltura, giardinaggio e autoveicoli. 
L’azienda prevale nella vendita di 
attrezzature tecniche per l’agricol-
tura (trattori, frese, trinciasarmenti, 
aratri, botti per diserbo, irrorazione, 
motocoltivatori, spaccalegna e se-
ghe a nastro, pompe per irrigazione 
e impianti di irrigazione per campi, 
etc.) nel giardinaggio (trattorini, to-

saerba, motoseghe, decespugliatori, 
troncatrici e potatori, atomizzatori e 
soffiatori, ricambi ed accessori, etc.) 
articoli tecnici (gruppi elettrogeni, 
generatori di aria calda, compressori, 
idropulitrici, caricabatterie, etc.) van-
tando i seguenti marchi: Stihl, Snap-
per, Stiga, Grillo, Sfoggia, Breviglieri, 
Nibbi, Portotecnica, Iseki, Branson, 
Favaro, Florida, Comap, Zanon, Claas 
(centro autorizzato). L’attività asso-
ciata alla vendita è l’officina che offre 
un servizio di assistenza affidabile 
grazie al numeroso staff di meccani-
ci e tecnici specializzati suddivisi in 
tre reparti distinti: officina veicoli 

le ai fini della qualità degli ortag-
gi: si potranno distruggere le erbe 
infestanti, favorire la circolazione 
di aria nel terreno, agevolare la 
penetrazione del calore solare, ri-
durre l’evaporazione dell’acqua. E’ 
una macchina speciale, concepita 
per essere installata sulla parte 
posteriore del trattore utilizzan-
do l’attacco a tre punti: facile da 
usare ma impressionante come ef-
ficacia. Concludendo, siamo inol-
tre da oltre 5 anni in collaborazio-
ne come centro assistenza Claas 
per la provincia di Treviso sia per 
i trattori che per le macchine da 
raccolta e fienagione.

Stefania Zanatta

per manutenzione e riparazione au-
tovetture e furgoni; officina agricol-
tura e giardinaggio per assistenza 
post-vendita e riparazione articoli da 
giardinaggio, trattori e attrezzature 
agricole; officina di carpenteria per la 
realizzazione di archi ed accessori per 
serre e tunnel, produzione della ri-
nomata “zappatrice interpianta” per 
ortaggi (studiata e progettata intera-
mente in azienda) la quale ha portato 
ottimi apprezzamenti in campo na-
zionale e anche internazionale, tanto 
da essere candidati per il premio in-
novazione all’Eima 2014. La corretta 
gestione del terreno risulta essenzia-

Inserzione Pubblicitaria

Treviso-Ostiglia, terra 
di tutti e di nessuno
Molto bella la sede della vecchia linea ferroviaria Treviso-Ostiglia, divenuta la frequentatissima pi-

sta “ciclo-pedonale”: purtroppo quando gli utilizzatori sono tanti, inevitabilmente ci si imbatte 
in soggetti con educazione e rispetto limitati. Innanzitutto vorrei porre l’accento sulla questione della 
pulizia da parte dei comuni e province di competenza, nessuno dei quali in corrispondenza delle in-
tersezioni con le sedi stradali ha pensato di collocare dei cestini porta-rifiuti per agevolare gli utenti 
“ben educati” a liberarsi dei propri rifiuti “da passeggio”. Manca anche, a mio avviso, un “vademecum” 
dedicato ai fruitori che li guidi ad un utilizzo più corretto possibile di questa meravigliosa risorsa sto-
rica del nostro territorio. Capita talvolta che alcuni utenti utilizzino il percorso come se stessero nel 
giardino della propria casa, incuranti del diritto degli altri ad usufruirne in modo corretto e rispettoso. 
Facciamo degli esempi concreti di “corretto e rispettoso” utilizzo del percorso: sia i pedoni, come i cicli-
sti, dovrebbero utilizzare il lato destro della carreggiata, così come nelle sedi di tutte le altre strade in 
modo da agevolare l’incrocio con altri veicoli, pedoni, etc. e consentire il sorpasso in sicurezza da parte 
dei ciclisti; i cani portati a passeggio vanno tenuti al guinzaglio occupando lo stesso lato del percorso; i 
gruppetti di persone che occupano la ciclo-pedonale in tutta la sua larghezza ostacolano in particolare 
i ciclisti, costretti a frenate e slalom; tenere sempre presente che alle spalle può sopraggiungere un ci-
clista silenzioso oltre che veloce; i ciclisti, soprattutto quelli che scambiano il percorso per una pista di 
gara, farebbero bene a munirsi almeno di campanello o segnalatore acustico, evitare di arrivare veloci e 
senza rumore alle spalle dei pedoni può scongiurare spiacevoli e dolorosi incidenti; visto che nessuno dei 
comuni interessati e nemmeno le province hanno pensato di collocare dei cestini porta-rifiuti gli utenti 
sono caldamente invitati a non sporcare questa striscia coi propri “avanzi”; dovrebbero essere collocati 
dei cartelli segnaletici nelle intersezioni con la viabilità normale, dei punti di riferimento da poter co-
municare eventualmente ai mezzi di soccorso in caso di necessità di intervento; molte intersezioni fra la 

pista e la viabilità normale sono a mio avviso 
parecchio pericolose; una zona assai insidio-
sa si trova in corrispondenza di un vecchio 
ponte tra Silvelle e Piombino Dese che vede 
un piccolo scalino e una pavimentazione con 
borchie assai scivolose per le biciclette; un’o-
pera così importante merita sicuramente un 
po’ più di cura ed attenzione, soprattutto ri-
guardo alla sicurezza delle persone; i comuni 
o le provincie di competenza dovrebbero pre-
stare maggiore attenzione sia alla manuten-
zione delle piante, sia alla pulizia del fondo 
stradale che soprattutto in autunno a causa 
dell’accumulo del fogliame caduto diventa in-
sidioso per pedoni e ciclisti.

Giuseppe Favaro

Occorre un vademecum dedicato ai fruitori



in collaborazione con
Floricoltura Piran Giuseppe & Gianni

ORARI

Marzo/Aprile/Maggio
Domenica mattina
dalle 9,00 alle 12,30

Dal lunedì al sabato
8,30-12,30 / 15,00-19,30

LOREGGIA (PD)  - Info: 049.5790995

 Piante da orto selezionate
 Sementi e bulbi
 Concimi per orto e prato
 Piante fiorite, giardino e balcone
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Via Frattina, 16 - San Michele delle Badesse BORGORICCO (vicino C. C. LE CENTURIE)
Tel. 049 9370408 - www.divanisofa.eu

sconti primaverili 
in fabbrica

LANDSCAPE con penisola

TRASFORMABILE

(prezzi limitati)

ora anche con il 
materasso alto 18 cm

379,00  €

da 399,00  €
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M’illumino 
di meno

Miglioramenti della sicurezza stradale

Sport e salute: due priorità

Finanziamento della regione pari a 160.000 euro

Costante crescita delle attività sportive zerotine

Sino previste, a breve, azioni di mi-
glioramento della sicurezza stra-

dale sia sotto il profilo culturale e for-
mativo sia nella previsione di opere 
pubbliche che mirino a ridurre la pe-
ricolosità in corrispondenza di alcuni 
punti critici: a questo scopo è stato 
ottenuto un finanziamento della re-
gione Veneto pari a 160.000 euro sui 
200.000 preventivati. L’insieme degli 
interventi previsti, costituisce uno 

Zero Branco 9

Conosciamo tutti l’importanza che riveste lo 
sport nella vita sociale di un paese e di una 

comunità. L’attività fisica promuove il benessere, 
la salute fisica e mentale, previene le malattie, 
migliora le relazioni sociali e la qualità della vita, 
produce benefici economici e contribuisce alla 
sostenibilità ambientale. Le comunità che, per 
migliorare la salute, promuovono l’attività fisica, 
sicuramente ottengono molti di questi benefici. 
Questo è quanto è contenuto nella Carta di Toron-
to alla quale la nostra Amministrazione aderisce. 
In questi anni di enormi difficoltà economiche, 
l’Amministrazione comunale ha cercato di fare il 
massimo per garantire alla popolazione l’accesso 
all’attività fisica dei propri cittadini. Infatti gra-
zie e in virtù dell’aiuto delle associazioni di volon-
tariato che operano nel settore dello sport è stato 
possibile mettere in moto alcune iniziative, quali 
la camminata lungo il Drizzagno, la “festa dello 
Sport”, il convegno su sport e salute, i gruppi di 
cammino, che hanno coinvolto molti cittadini. I 
gruppi di cammino, in modo particolare, vanno 
a soddisfare proprio quelli che sono gli obietti-
vi della Carta di Toronto, in quanto il ritrovarsi 
settimanalmente a fare attività fisica rientra 
pienamente nella logica della prevenzione delle 
malattie e del miglioramento della qualità della 
vita. L’augurio è che il cammino intrapreso pos-
sa essere il più coinvolgente possibile per portare 
all’attività sportiva un numero sempre maggio-
re di persone che sicuramente ne trarranno un 
grande beneficio per la loro salute, la salute della 
collettività, senza trascurare i costi notevolmen-

te minori per la sanità pubblica. L’attività sporti-
va per sua natura è competitiva, quindi attività 
agonistica vera e propria. E’ di questa attività in 
modo particolare che le associazioni sportive si 
fanno carico e interpreti. Nel nostro territorio 
comunale, infatti, sono operanti molteplici realtà 
sportive che sicuramente includono tutti gli sport 
più conosciuti. Da quelli individuali, quali atletica 
leggera, equitazione, ginnastica, ciclismo, judo, 
karate, sport subacquei, tennis, tiro con l’arco, a 
quelli di squadra: basket, calcio, pallavolo, rugby. 
Tutte queste attività funzionano grazie alle asso-
ciazioni sportive che, con grande passione, dedi-
cano tempo e risorse economiche. A loro inoltre 
è demandato un compito estremamente impor-
tante, quello di educare i nostri giovani attraverso 
lo sport: rispetto delle regole, rispetto degli av-
versari, rispetto delle strutture che usano, cono-
scenza dei propri limiti, sacrificio per raggiungere 
risultati sono i baluardi sui quali devono essere 
educati i giovani. Da questo si può dedurre che lo 
sport zerotino è una grande realtà sia sportiva che 
sociale. E’ con soddisfazione che l’Amministrazio-
ne comunale ha potuto constatare in questi anni 
una costante crescita dell’attività sportiva, in 
modo particolare quella giovanile, nonostante le 
molteplici difficoltà dovute alla crisi. L’auspicio è 
che molti altri soggetti si possano avvicinare alle 
varie associazioni sportive portando il contributo 
sia attivo (facendo attività), sia passivo (facendo 
i collaboratori), sia nel campo agonistico che in 
quello amatoriale.

Renato Cazzaro

stralcio di quanto previsto nel piano 
di Sicurezza stradale comunale ed è 
in sintonia con gli obiettivi del bando 
regionale per interventi a favore del-
la sicurezza stradale di cui al Dgr n. 
1216 del 16/07/2013. Le azioni previ-
ste hanno lo scopo di agire su due am-
biti principali: formazione e raffor-
zamento della cultura della sicurezza 
stradale (mediante corsi teorici e pra-
tici per gli alunni delle scuole elemen-
tari, soprattutto con l’utilizzo della 
bicicletta, con consegna del patentino 
e l’attivazione di linee pedibus, che 
diventano momento di formazione 
ed educazione stradale per gli alunni 
che ne usufruiscono) ed interventi 
su componenti di probabile inciden-
talità per migliorare la sicurezza del 
sistema viario urbano e della mobi-
lità ciclopedonale, in particolare in 
prossimità dei punti critici del paese 
sia dal punto di vista viabilistico sia 
sotto l’aspetto dell’elevata concen-
trazione di pedoni e ciclisti (scuole, 
fermate bus, cimitero). Ecco le azio-
ni previste: realizzazione di circuito 
attrezzato per le prove pratiche del 
corso sicurezza stradale per gli alunni 
delle scuole elementari; realizzazione 
di una nuova rotatoria sull’incrocio di 
via Marconi con via Cappella; comple-
tamento dei percorsi ciclo-pedonali 

casse del comune, ma grazie al sostegno 
di associazioni e di una ditta operanti 
nel settore. L’esperienza, in collabora-
zione con “Energo club”, ha coinvolto i 
ragazzi delle classi prime della scuola 
Europa con l’obiettivo di trasformarli 
in consumatori critici e consapevoli, di 
far comprendere loro quanto le scelte di 
ciascuno abbiano impatto sull’ambiente 
e di educarli a uno stile di vita sosteni-
bile: temi che stanno particolarmente a 
cuore all’Amministrazione. Le spese per 
gli esperti e per i materiali sono state 
quest’anno sostenute dal gruppo “Zero 
fotovoltaico”, un’associazione nata nel 
2009 allo scopo di creare un Gaf, gruppo 
acquisto fotovoltaico. Molte le azioni a 
favore dell’ambiente promosse dall’Am-
ministrazione: per quanto riguarda 
l’illuminazione pubblica lo studio per 
la sostituzione delle lampade esistenti 
con lampade a basso consumo; organiz-
zazione di serate informative sulla lotta 
ecologica alla zanzara con l’utilizzo del-
le bat-box (casette per pipistrelli),posi-
zionate in luoghi pubblici e  realizzate 
dai ragazzi delle nostre scuole secon-
darie, guidati dagli utenti del Ceod “La 
Scintilla”; attivazione dello “Sportello 
energia” presso il municipio un sabato 

al mese, 
dove ogni 

c i t t a d i n o 
può chiedere 

informazioni sul risparmio energetico; 
acquisto di un’auto elettrica per la poli-
zia locale; attivazione, in collaborazione 
con l’Istituto comprensivo, di 6 linee di 
“pedibus”, i percorsi casa-scuola a piedi. 
E’ doveroso inoltre ricordare che Zero 
Branco è primo classificato come “Co-
muni ricicloni” tra i Comuni con più di 
10.000 abitanti in Italia.

Ornella Schiavon e Antonio Cazzaro

in via Guolo nel centro abitato della 
frazione di Sant’Alberto; adeguamen-
ti su linee pedibus esistenti a servizio 
dei tre plessi scolastici dell’Istituto 
comprensivo statale; completamento 
dei percorsi ciclo-pedonali in via 1 
Maggio nel centro abitato; interven-
ti su Sp 65 in via Scandolara per mi-
glioramento della sicurezza dell’area 
di ìngresso del plesso scolastico della 
frazione di Scandolara; riqualificazio-
ne in via Pellico nel centro abitato di 
Zero Branco. Infine il consigliere Gino 
Spolaore assicura che prossimamente 
anche la strada noalese sarà più sicura 
per i cittadini di zero branco: infatti, 
recentemente sono stati eseguiti alcu-
ni sopralluoghi da parte del sindaco 
Mirco Feston ed i tecnici comunali, 
per verificare le necessarie migliorie 
da adottare con l’obiettivo di miglio-
rare la sicurezza della strada noalese. 
Verrà potenziata la luce e le fermate 
dei mezzi pubblici che  avvengono a 
bordo strada: “attualmente mancano 
delle apposite piazzole di rientro - ri-
corda il consigliere Spolaore - previste 
per la sicurezza degli studenti.  l’Am-
ministrazione Feston comunque sta 
già lavorando con Veneto strade per 
risolvere il problema.” 

Emanuele Carli

Venerdì 14 Febbraio, sabato 15 e do-
menica 16, l’Amministrazione co-

munale di Zero Branco ha organizzato 
la “Festa del risparmio energetico”, in 
collaborazione con l’associazione “Pro-
getto famiglia”, l’Istituto comprensivo, 
le scuole dell’infanzia paritarie, l’as-
sociazione “Gruppo zero” ed “Energo 
club” onlus. 
L’associazione 
“Progetto fami-
glia” ha organizza-
to venerdì sera, a partire dalle ore 18.30 
la tradizionale cena condivisa a lume di 
candela, dove i commensali hanno por-

tato qualcosa da mangiare e da bere: un simbolico “silenzio 
energetico” aperto a tutti. Sabato e domenica mattina, pres-
so la sala Consiliare del municipio è stato possibile visitare 
la quinta edizione della mostra “Impatto Zero” con i lavori 
dei ragazzi delle scuole, realizzati nei percorsi di educazio-
ne ambientale organizzati dall’Amministrazione comunale. 
L’intervento educativo è stato possibile  senza attingere dalle 

“Promosse molte azioni a 
favore dell’ambiente”



Giovedì 24 aprile
ore 09:00 - “INFORMA CHE SI FORMA” la storia del tuo Comune.

Mattinata di approfondimento con i bambini delle Scuole Elementari. 
Organizza il Circolo Artigiani di Badoere e Morgano – presso lo stand 
gastronomico in via De Lazzari a Badoere;

ore 19:00 - Apertura stand gastronomico;
ore 22:00 - Party People, con Radio Piterpan, musica ed animazione.

Venerdì 25 aprile
ore 08:00 /19:00 - Mercatino dell’Artigianato e della Creatività con dimostrazioni pratiche 

del proprio ingegno sul posto - organizzazione a cura della Pro Loco;
ore 09:00/19:00 - 5^ Mostra scambio moto e bici d’epoca in piazza Indipendenza,  a 

cura della Pro Loco in collaborazione con il Team RS;
ore 09:00/19:00 - Apertura mostra di biciclette e fotografie d’epoca  presso l’ex chiesetta 

di  S. Antonio in piazza Indipendenza a Badoere,  a cura della Pro Loco  
e Team RS;
Espongono: F.lli  Ivano e Roberto Renosto;

ore 09:00 -  22^ Pedalata ecologica “Drio el Sil” – Organizza la Pro Loco in collaborazione 
con il Gruppo Cicloturistico Badoere - Partenza  da via De Lazzari (impianti 
sportivi di Badoere).

                     All’arrivo pastasciutta per tutti i partecipanti.
                     Il ricavato sarà devoluto all’ ADVAR  Casa dei Gelsi di Treviso. 
ore 11:30 - Apertura Stand Gastronomico;
ore 11:30 - Apertura Pesca di Beneficenza;
ore 16:00 - Esibizione di hip hop e danza dell’A.S.D. Omy’s Pop Group e della loro Crew 

First Class - presso la palestra comunale in via De Lazzari a Badoere;
ore 19:00 - Apertura stand gastronomico;
ore 22:00 - Serata con il gruppo “La Mente di Tetsuya” – Cover cartoni animati.

Sabato 26 aprile
ore 09:00/19:00 - Mostra di biciclette  e fotografie d’epoca presso l’ex 

chiesetta di S. Antonio in piazza Indipendenza a Badoere,  
a cura della Pro Loco  e Team RS;
Espongono: F.lli  Ivano e Roberto Renosto;

ore 16:00/18:00 -  Manifestazione di Karate presso la palestra comunale a 
Badoere in via De Lazzari - organizzata dall’A.S.D. Hei Jo 
Shin Karate Badoere;

ore 19:00 - Apertura Stand Gastronomico e Pesca di beneficenza;
ore 19:00 - Esibizione gruppo di danza  A.s.d. Punto Danza di Barbara Zenga 

– presso lo stand gastronomico in via De Lazzari;
ore 22:00 - Serata con il gruppo “Powerage” – Cover AC/DC.   

Domenica 27 aprile 
ore 09:00/19:00 -  Mostra di biciclette  e fotografie d’epoca presso l’ex 

chiesetta di S. Antonio in piazza Indipendenza a Badoere,  
a cura della Pro Loco  e Team RS;
Espongono: F.lli  Ivano e Roberto Renosto;

Ore 09:00 - 4^ passeggiata dell’Asparago di Badoere IGP – percorsi di 5 Km 
e 12 Km. – partenza e  arrivo in Piazza Indipendenza a Badoere – 
organizzano Pro Loco di Morgano e Atletica Mastella Quinto di TV 
con il patrocinio Assessorato allo Sport del Comune di Morgano;

Dalle ore 09:30 - Gara di automodelli a scoppio radiocomandati cat. 1/8gt, 
1/8 rally cardano, 1/10 touring, 1/8 pista, presso via De 
Lazzari (impianti sportivi di Badoere);

Giornata dedicata ai bambini e… non!  - Divertimento assicurato!
dalle ore 10:00 - Festa di aquiloni in Rotonda - dimostrazione di aquiloni in volo;

Laboratorio artistico per la costruzione degli aquiloni con 
l’Associazione  “Teste per aria”; 

dalle ore 10:00 - Spettacoli di volo ed esposizioni di uccelli rapaci addestrati; 
ore 12:00 - Apertura stand gastronomico e pesca di beneficenza;  
ore 14:30 - In sella con la Pro Loco: dalla Rotonda di Badoere alle Sorgenti del 

Sile e ritorno (Cinquanta biciclette saranno  messe a disposizione  
dei partecipanti  per l’escursione a titolo gratuito);

ore 15:00 - Gruppo Natura a Cavalli – equitazione in piazza;
ore 19:00 - Apertura stand  gastronomico;
ore 21:30 - Serata con il gruppo “Fronte del Vasco”, Cover Vasco Rossi. 

Mercoledì 30 aprile
ore 19:00 - Apertura Stand Gastronomico e Pesca di Beneficenza; 
ore 21:30 - Serata con il gruppo “Bacco x Bacco”,  musica anni 70 - 80.

PROGRAMMA MANIFESTAZIONE 
47^ MOSTRA DELL’ASPARAGO DI BADOERE IGP

(Dal 24 aprile al 4 maggio 2014)

Giovedì 1 maggio
ore 08:00 - Sapori in Rotonda: con la partecipazione di espositori provenienti dal 

Veneto edi altre Regioni d’Italia con mostra , vendita e degustazioni; 
ore 08:30 - Mostra Fotografica in Piazza Indipendenza a Badoere, del 2° 

Concorso fotografico “Asparago I.G.P. di Badoere” riservato 
agli Studenti della scuola secondaria di primo grado “Sebastian 
Crespani,  indetto dagli Assessorati alla Pubblica Istruzione, 
Agricoltura e Turismo del Comune di Morgano in collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo di Quinto e Morgano e il Consorzio  
dell’Asparago I.G.P. di Badoere. Esposizione presso l’atrio del 
Municipio fino al 4 maggio;

ore 08:30 - Mostra del libro in piazza Indipendenza, organizzano la Biblioteca 
Comunale e l’Assessorato alla Cultura del Comune di Morgano;

ore 09:00 - Esibizione della Triuggio Marching Band – Monza Brianza;
ore 10:30 - Inaugurazione ufficiale della “47^ Mostra dell’Asparago di 

Badoere  Igp”;
Omaggio ricordo ai Produttori partecipanti alla mostra  in piazza 
“La Rotonda”, seguirà rinfresco;
- premiazione del 5° Concorso “Metti in Vetrina l’Igp”; 
- premiazione del 2° Concorso fotografico “Asparago I.G.P. di Badoere”; 

ore 11:30 - Apertura stand gastronomico e pesca di beneficenza;
ore 14:30 - 47° Gran Premio Badoere - gara ciclistica per Dilettanti cat 

Juniores, a cura del G.S. Badoere  dell’ UCT  di Montebelluna; 
ore 18:00 - apertura stand gastronomico;
ore 21:00 - Serata con l’orchestra “I Romantici”.

Venerdì 2 maggio
ore 10:00 - Premiazione 5° concorso “Solidarietà e responsabilità” a cura 

dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione e Avis Comunale di Morgano, 
presso la scuola secondaria di primo grado “Sebastian Crespani”;

ore 19:00 - Apertura stand gastronomico e pesca di beneficenza;
ore 22:00 - Serata con Gem Boy, la band demenziale che fa musica che penetra.

Sabato 3 maggio
ore19:00  - Apertura stand gastronomico e pesca di beneficenza;
ore 20:00 – Dimostrazione di Karate tradizionale dell’A.S.D. Karate Shotokan 

Badoere e Morgano, presso la pista da ballo dello stand 
gastronomico in Via De Lazzari a Badoere;

ore 21:30 - Serata con il gruppo Maffer Band.
Domenica 4 maggio  

Dall’alba al tramonto “Fiera mercato del Trovarobe e mercatino dell’antiquariato”;
ore 11:30 - Apertura stand gastronomico e pesca di beneficenza;
ore 19:00 - Apertura stand gastronomico ;
ore 21:00 - serata con l’orchestra “Magri e Lissoni”;
ore 24:00 - chiusura pesca di beneficenza / chiusura festeggiamenti.

Lo Stand Gastronomico (riscaldato) con serate danzanti, concerti, 
degustazione dell’Asparago di Badoere Igp e altre delizie è curato dalla 
“S.S. D. Calcio Badoere”,  presso gli Impianti Sportivi in via De Lazzari a 

Badoere di Morgano (TV). 

La Pro Loco del Comune di Morgano
nei giorni 25 e 27 aprile  -  1 e 4 maggio 2014 effettuerà in Piazza “La Rotonda” di Badoere, 

 la vendita al pubblico dell’Asparago di Badoere IGP.
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Quale futuro ci aspetta?

Protezione civile: tra 
informazione e prevenzione

Sagra di San Marco 
alla terza edizione

Uno sguardo alla nostra storia recente

Tanti volontari a disposizione della comunità

Un ricco programma con tante sorprese!

Quale futuro può avere un comune 
come il nostro, stritolato da un 

sistema che è stato definito “incosti-
tuzionale”? Innanzitutto per cercare 
di dare una risposta ad un quesito 
così profondo, diventa indispensabile 
rivolgere uno sguardo alla nostra sto-
ria. A partire dal 18 novembre 2013, 
il comune di Resana è stato commis-
sariato in quanto un gruppo di perso-
ne, composto da assessori, consiglieri 
di maggioranza e minoranza hanno 
dato le dimissioni e, di fatto, hanno 
“mandato a casa” il sindaco e la loro 
stessa amministrazione. A prima vi-
sta la cosa potrebbe essere letta come 
uno dei tanti comuni colpito da lotte 
interne, conflitti politici o sete di pro-
tagonismo. In questo caso, invece, un 
sindaco ha avuto la forza ed il coraggio 
di andare contro all’ennesima gabella 
chiamata Tares, quando lo Stato ha 
obbligato i sindaci ad imporla ai pro-
pri cittadini, anche se si trattava di co-
muni virtuosi. Molti politici e pubblici 
funzionari si lavano la bocca dicendo 
che sono pronti ad iniziare a tagliare 
gli sprechi, ma quando si trovano di 
fronte alla responsabilità di compiere 
gli atti che vanno in questa direzione, 
si bloccano: intanto, a Resana le azien-
de stanno scoppiando a forza di tasse 
assurde che hanno raggiunto livelli in-
sostenibili. L’amministrazione che ho 
personalmente guidato per 4 anni e 
mezzo ha permesso di non aumentare 
l’addizionale Irpef, di tenere le aliquo-
te Imu al minimo, di non applicare la 
mini-Imu ai propri cittadini, ha quasi 
azzerato i mutui che il comune aveva 
acceso per far fronte alle opere pubbli-

che, ha in cassa la somma di 4.500.000 
euro; questi soldi sono stati addirittu-
ra “sequestrati” e portati alla tesoreria 
di uno Stato “colabrodo” ad un tasso 
attivo pari a zero, a tutto vantaggio 
di altri (perdiamo la somma di circa 
150.000 euro di interessi attivi ogni 
anno). E allora quale sarà il futuro di 
Resana? La risposta è semplice, sono 
già stati tagliati i contributi alle asso-
ciazioni locali, che con il volontariato 
si sono distinte a livello europeo come 
“Best practies”, ossia esempi da imita-
re. La meritocrazia, grazie all’attuale 
amministrazione, equivale a zero! E’ 
stata applicata a tutti i cittadini la Ta-
res con importi sbagliati per moltissi-
mi. Questi sono i primi regali fatti da 
chi si è dimesso, ossia far ingrassare 
ancora una volta uno stato ormai “fal-
lito”, facendone pagare il prezzo anco-
ra una volta ai cittadini. Ma la presa 
in giro non finisce qui! L’appalto per 

La Protezione civile di Resana è stata fondata nel 1999 e ad oggi conta 
circa 50 volontari iscritti, tra cui l’Unità cinofila della sezione Ana di 

Treviso. Dalla fondazione, i volontari hanno partecipato a più emergenze, 
delle quali ne citiamo alcune: l’alluvione in Valle d’Aosta, il terremoto in 
Abruzzo, l’alluvione in Liguria e per ultimo il terremoto che ha scosso la 
regione dell’Emilia Romagna, oltre ai numerosi interventi di emergenza e 
non che vengono svolti a livello comunale e provinciale. Il totale delle ore di 
servizio rese nell’anno 2013 è di 1.257. L’idea del gruppo di Protezione civile 
di Resana, coordinato dal caposquadra Valter Bergamin, è quello di portare 
a conoscenza della popolazione le iniziative che riguardano la prevenzione e 
l’informazione delle misure da adottare in caso di un’emergenza di qualsiasi 
tipo. Desideriamo ricordare che il nostro gruppo è aperto a chiunque sia in-
teressato ad intraprendere la strada del volontariato e in modo particolare 
quello al servizio dei cittadini.

Nicola Caon

Resana 11

stesse ci siamo posti l’obiettivo di raccogliere dei 
contributi da destinare agli interventi che si ren-
deranno necessari per le strutture quali: la chiesa, 
il campanile, la canonica, la casa della dottrina e 
l’asilo le quali, a causa del tempo, presentano se-
gni di degrado che la piccola comunità di San Mar-
co non è in grado di affrontare autonomamente.  
La terza edizione della sagra sarà caratterizzata 
da numerose iniziative, manifestazioni e spet-
tacoli. Durante tutto il periodo, dal 21 Aprile al 
04 Maggio, sarà riservata particolare attenzione 
all’aspetto culinario con numerosi piatti realizzati 
con la pietanza simbolo ed emblema della manife-
stazione stessa: il “bruscandolo”; tutte le pietanze 
che proporremo potranno essere degustate anche 
dalle persone che hanno problemi di intolleranza 
alimentare, come celiachia: utilizzeremo, infatti, 
esclusivamente ingredienti compatibili con questo 
tipo di intolleranza. Rivolgiamo quindi un sentito 
“ringraziamento” a tutte le persone che con la loro 
disponibilità e maestria hanno permesso la rea-

lizzazione di tutte le manifestazioni e gli 
eventi che caratterizzeranno questo pe-
riodo, consci che senza il loro aiuto nulla 
sarebbe stato possibile. Vogliamo infine 
esprimere  un particolare “grazie” a tutte 
le aziende, ditte,  gruppi e associazioni 
che, pur attraversando un prolungato e 
difficile momento economico, ci hanno 
permesso con la loro generosità di poter 
affrontare questa terza edizione della 
sagra con un minimo di disponibilità fi-
nanziaria. Augurando a tutti voi “Buona 
Sagra”, vi aspettiamo numerosi presso le 
nostre strutture espositive ed enogastro-
nomiche, fiduciosi che le manifestazioni 
proposte e le pietanze servite possano 
trovare il vostro interesse e gradimento.

Claudio Civiero

Siamo giunti alla terza edizione della “Sagra 
di San Marco - Fiera Arti & Mestieri” con un 

entusiasmo rinvigorito dagli apprezzamenti che 
ci sono stati rivolti dalle tante persone che han-
no partecipato alle precedenti edizioni. Crediamo 
fermamente che lo spirito di squadra, di comuni-
tà e di condivisioni che ci ha animato e ci anima 
in tutte le nostre iniziative, possa essere la sola 
possibilità che abbiamo di realizzare qualcosa di 
veramente importante per il nostro paese. Siamo 
consapevoli che quanto stiamo facendo assieme, 
è eccezionale, sia per i risultati ottenuti come 
gruppo, sia per l’entusiasmo e la partecipazio-
ne riscontrata dai cittadini di San Marco e non 
solo. Come già ribadito nelle precedenti edizioni, 
le manifestazioni per la festa del Santo patrono 
non vogliono essere solamente l’occasione di far 
rivivere i momenti di un recente passato, ma un 
momento di gioia e di festa per riscoprire la vita 
della comunità che si raccoglie attorno al centro 
del paese: la “parrocchia”.  Con il ricavato delle 

l’inizio dei lavori della nuova variante 
relativa alla Sp 19 non è ancora parti-
to: si tratta di un’importante opera da 
9,5 milioni di euro che toglierà defini-
tivamente il traffico dal centro. Visto 
che i trasferimenti dello stato verso il 
comune sono azzerati ed in conside-
razione del fatto che ci sono sempre 
meno lavori pubblici da fare, poiché 
gli oneri di urbanizzazione sono di-
minuiti di oltre il 50 per cento, anzi-
ché incidere sulla spesa del personale, 
con nuovi strumenti attuati anche in 
alcune pubbliche amministrazioni, si 
segue la strada di continuare a taglia-
re i servizi ai cittadini di Resana ed 
al contempo aumentare ancora di più 
la tassazione locale. A testimonian-
za di questo ci sono le lotte interne 
tra il personale del pubblico impiego 
che fanno rizzare i capelli a chi non 
ha possibilità di trovare alcun impie-
go. Come se non bastasse, proprio in 
questi giorni è stato pubblicato da un 
quotidiano nazionale un articolo a dir 
poco sconvolgente, se non dramma-
tico e cito solo il titolo per tentare di 
far capire da che parte sta la respon-
sabilità: “I dipendenti del governo si 
alzano la paga del 30 per cento”. Il solo 
aumento di una di queste persone, è 
di gran lunga superiore alla somma 
che l’assessorato ai servizi sociali ha 
a disposizione per gestire le proble-
matiche collegate a chi è disoccupato, 
rette scolastiche, case di riposo, etc. Si 
sta già parlando di portare al massimo 
l’aliquota Irpef di competenza regio-
nale per far fronte agli ulteriori tagli 
da parte del governo centrale verso le 
periferie. Questo è quello che ci aspet-
ta come futuro, a meno che ognuno 
di noi sia disposto a fare qualcosa di 

doci ciò che non possono, scaricando 
poi la responsabilità al “sistema paese” 
che non funziona o ai tagli imposti dal 
governo centrale.

Loris Mazzorato

concreto, non a parole, di metterci 
la faccia, di scendere in piazza, come 
hanno fatto alcuni cittadini a partire 
dal 9 Dicembre. Diffidiamo di chi a 
breve farà falsi proclami prometten-
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Strumenti finanziari: costruire un portafoglio efficiente

I sindaci vittima della finanza globale

Come orientarsi in una giungla 
di possibilità

L’esempio emblematico di Resana

La capacità di risparmiare non basta 
se non si conoscono gli strumenti 

finanziari più adeguati ai quali desti-
nare le proprie risorse. Anzitutto è 
necessario individuare le esigenze per 
le quali si vuole destinare parte del 
proprio reddito: provate a disegnare 
un’asse temporale capace di accompa-
gnarvi da oggi sino alla vostra pensio-
ne e segnate le esigenze che, di anno 
in anno, ritenete che potrete avere e le 
risorse monetarie necessarie per far-
vi fronte. Alcuni esempi: l’acquisto di 
un’abitazione, di un auto, l’istruzio-

ne per i figli, un viaggio importante, 
un sogno che volete realizzare, una 
pensione felice. La fase successiva, 
per la quale vi consiglio di affidarvi 
ad un consulente competente, con-
siste nell’individuare gli strumenti 
più consoni per raggiungere suddetti 
obiettivi. Si differenziano per durata 
e per rischiosità: strumenti di bre-
ve non possono essere utilizzati per 
esigenze di lungo periodo, sarebbero 
poco efficaci, come è vero il contrario; 
esigenze di breve possono essere sod-
disfatte solo ed esclusivamente con 
strumenti aventi una durata limitata 
ed una rischiosità bassa se non nulla. 

Economia e dintorni12

Per fare un esempio, sarebbe inap-
propriato l’uso di un conto deposito, 
strumento di breve, per creare una 
pensione integrativa. Altrettanto ir-
razionale sarebbe la sottoscrizione di 
polizze assicurative, magari con bene-

fici fiscali ma illiquide, per rispondere 
a necessità di breve. Gli strumenti, 
che possono essere monetari, finan-
ziari o di carattere assicurativo, van-
no studiati per quello che sono: i conti 
di deposito sono ottimi per gestire 
liquidità nel breve periodo, quote di 
fondi comuni sono da sottoscrivere 
quando i nostri obiettivi di risparmio 
si protraggono sino al medio perio-
do, i prodotti assicurativi, invece, of-
frono risultati adeguati se utilizzati 
per più tempo. Questa è una prima 
semplicissima disamina di cosa si do-
vrebbe scegliere per gestire il proprio 
risparmio, tra questi, però, esiste una 
molteplicità di strumenti tale da met-
tere in confusione anche i più esperti. 

Ogni soluzione ha caratteristiche di-
verse che differiscono in termini di 
costi, liquidabilità e complessità. Non 
è corretto parlare di strumenti buoni 
o meno buoni, ognuno dà un risulta-
to se, e solo se, adeguato all’esigenza 
per il quale viene sottoscritto. Gli 
intermediari finanziari dell’Unione 
europea, in tal senso, hanno adottato 
la direttiva Mifid che costituisce un 
importante passo verso la costruzio-
ne di un mercato finanziario efficace. 
L’obiettivo è la tutela degli investi-
tori attraverso l’individuazione di 
strumenti finanziari opportuni per 
i risparmiatori in termini di adegua-
tezza e appropriatezza. L’aspetto fon-
damentale rimane la diversificazione: 
scegliere una combinazione di diversi 
strumenti permette di costruire un 
portafoglio di investimenti efficiente 
in grado di minimizzare i rischi e di 
farci raggiungere in nostri obiettivi.

Cecchetto dott. Giulio

imposti proprio dal Patto e in generale 
dalla congiuntura economica. L’ex-sin-
daco, pur avendo i conti in ordine ha 
dovuto abdicare semplicemente per-
ché non voleva fare l’esattore ai suoi 
concittadini, con i quali aveva instau-
rato un rapporto di fiducia e reciproca 
stima. Il caso di Resana è un caso pa-
tente di come i parametri finanziari di 
un paese (imposti tutti dall’alto e, ri-
peto, senza nessun senso) possano im-
pattare drammaticamente sulle picco-
le comunità. Il tutto, naturalmente, 
con buona pace dell’economia, che 
ormai ha abdicato in favore di logiche 
di potere occulto che, probabilmente, 
rimangono tutt’oggi inconfessabili. 

Gabriele Sannino

con la finanza per immettere la bra-
mata liquidità nell’economia. Questa 
regola del 3 per cento  è un nonsense 
economico, nel senso che non ha nes-
suno scopo se non deprimere l’Euro-
zona. Ci si chiede perché si perseveri, 
anzi ci si chiede perché si voglia, a re-
gime, un deficit che sia addirittura lo 
0,5 per cento rispetto al Pil! Insomma, 
è evidente: siamo al puro masochismo 
economico. La seconda regola relativa 
al debito è un altro nonsense: non solo 
la discutibilità del debito pubblico è 
alta vista la formazione ab origine del 
denaro, ma un Pil sempre più depresso 
fa sì che ci si avviti in una spirale che 
non ha più una via d’uscita, se non la 
morte economica delle stesse nazioni. 
Ma torniamo al nostro sindaco: è noto 
a tutti il caso dell’ex-sindaco di Resa-
na Loris Mazzorato, il quale, pur aven-
do sanato tutti i debiti del comune e 
avendo liquidità in cassa, non ha potu-
to spenderla per via dei tetti di spesa 

tasse ricade proprio sui sindaci, che 
vengono costretti ad un ruolo quasi 
esattoriale. Il Patto di stabilità preve-
de la riconferma dei soliti parametri 
economici che sentiamo tutti i giorni 
dai telegiornali (gli altoparlanti del 
“potere”) ovvero il famoso deficit al 3 
per cento e il debito pubblico al 60 per 
cento del Pil. Cosa significano esat-
tamente questi parametri? Semplice, 
significa che io posso indebitarmi con 
la Bce o con i cosiddetti “mercati” per 
importi che sono al massimo del 3 per 
cento rispetto al mio Pil. Ma questo 
prodotto però, decresce sempre di più 
a causa della crisi e delle conseguenze 
che essa comporta: dunque più esso 
decrescerà, meno potrò indebitarmi 

La domanda nasce spontanea: come 
può un piccolo sindaco di un pic-

colo comune che gestisce, tutto som-
mato, piccole risorse, essere vittima 
della finanza transnazionale e glo-
balizzata? Semplice, dato che con la 
globalizzazione tutto è interconnesso, 
le vittime sacrificali per antonomasia 
della finanza sono proprio le picco-
le comunità con i  loro sindaci, visto 
che ogni nazione europea si gestisce 
e autodetermina nel concreto proprio 
attraverso i piccoli comuni. In Italia, 
per esempio, ci sono più di 8.000 tra 
comuni e frazioni, e dato che più del 
50 per cento della spesa pubblica (e 
quindi delle imposte) è in capo agli 
enti locali ecco che la mannaia delle 

I VOSTRI ANNUNCI

Per i vostri annunci 
contattare il numero 

342.8869689

Affitto immobili

Ricerca di personale

Varie

Affitto locale mq. 80 a Villanova (PD) 
centro a uso commerciale più servizio e 
magazzino con 4 vetrine, riscaldamento 
autonomo, senza spese condominiali.
Tel. 049.9221370

A Villanova (PD) centro affitto due loca-
li più servizio mq. 45 al piano terra uso 
commerciale, riscaldamento autonomo 
senza spese condominiali. Locali di pro-
prietà senza nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

A Caselle di Santa Maria di Sala (VE) affit-
to grande appartamento ammobiliato mq. 
80 con garage e terrazzo, riscaldamento 
autonomo, senza spese condominiali, aria 
condizionata. Locali di proprietà senza 
nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

Affitto a Caselle di Santa Maria di Sala 
(VE) appartamento vuoto con poggiolo, 
mq. 65, riscaldamento autonomo senza 
spese condominiali, garage e posto auto. 
Locali di proprietà senza nessuna spesa di 
agenzia.
Tel. 049.9221370

Affitto ufficio a Caselle di Santa Maria 
di Sala (VE) al piano terra di 4 locali con 
doppi servizi, riscaldamento autonomo, 
senza spese condominiali. Locali di pro-
prietà senza nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

Trebaseleghe (Pd) affitto in piccolo con-
testo appartamento mansardato parzial-
mente arredato, al secondo piano in zona 
tranquilla ma centrale, ideale per giovani 
coppie o piccolo nucleo famigliare: open 
space soggiorno/cucina, camera, cameret-

ta, bagno, sotto mansarda uso ripostiglio, 
aria condizionata, zanzariere, termo au-
tonomo, giardino condominiale, euro 400 
mensili. Rif. 451.02

Mediatour cerca animatori, mini club, 
sportivi; si richiede conoscenza dell’in-
glese o del tedesco.
info@mediatourmontecatini.com. 
Responsabile veneto Gino
cell. 3474108360

Vendo accappatoi unisex in microfibra, 
t.n.t. ultimi pezzi, taglia e colori assortiti, 
prezzo a stock, euro 15 cadauno.
Cell. 339.4572616

Vendo ultimi pezzi di asciugamani in mi-
crofibra t.n.t. misure e colori assortiti, 
euro 4 cadauno.
Cell. 339.4572616

Vendo quattro cerchi originali in ferro 
fiat punto prima e seconda serie, completi 
di coppe e valvole Tubeless.
Nuovi mai usati.
Euro 120 
Cell. 339.6987145

mercoledì 30 aprile 2014
dalle 21.00 in poi

festa dei giovani la voce

festa giovani
movimento fare x cambiare

sabato 17 maggio 2014
dalle ore 21.00 in poi

animazione e dj

animazione e dj
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L’Asparago di Badoere Igp 

Promuovere la qualità

Cambiamento, 
concretezza e coerenza

“Una eccellenza del 
nostro territorio”

L’iniziativa per l’asparago Igp di Badoere

Ecco le parole d’ordine di Boscardin

Il comune di Morgano ha sempre 
creduto che il conseguimento dell’I-

gp per l’asparago di Badoere avrebbe 
costituito non solo una grossa oppor-
tunità di produzione di reddito in un 
ambito vocato alle produzioni ortico-
le, ma anche un canale di promozione 
globale di un territorio che presenta 
altre eccellenze legate all’ambiente e 
al patrimonio delle ville venete. L’as-
sessore Daniele Rostirolla, che nel 
corso del suo mandato ha collabora-
to con il Consorzio dell’asparago di 
Badoere, ritiene che, a quattro anni 

Morgano 13

nostra forza e i capisaldi su cui si fonderà l’Ammi-
nistrazione.” Cambiamento, prima regola perché 
sia vero, quello di pensiero, di parole e di compor-
tamenti, ricordarsi che noi siamo al servizio di tutti 
i concittadini, gli amministratori siano trasparenti. 
Concretezza, non si promettono cose, opere e ser-
vizi che non si possono fare o dare, le ristrettezze 
di bilancio comunale non lo permettono. Coeren-
za, i cittadini che si rivolgono al Sindaco e agli as-
sessori, devono trovare persone attente all’ascolto 
premuroso, saremo al servizio della collettività, per 
dare risposte vere e non possibiliste in politichese, 
risolvere i problemi. “Pensare alle persone - conti-
nua il candidato Civico Boscardin - alle famiglie, ai 
giovani, alla cultura, al territorio, all’ambiente, alla 
sicurezza, all’imprenditoria e alla riorganizzazio-
ne amministrativa, porteremo un cambiamento di 
mentalità e di comportamenti”. Il sindaco e gli as-
sessori saranno nella realtà quotidiana con spirito 
di servizio e con modestia, faranno l’interesse del 
proprio comune, della collettività, del territorio e 
non quello proprio o degli “amici”.  Il sindaco e gli as-
sessori saranno sul territorio, tra le persone, con le 
associazioni, tra le imprese e le attività professiona-
li. La giunta sarà snella, di persone coese che con il 
sindaco abbia sempre in prima persona la conoscen-
za delle situazioni. Altro passaggio importante che 
Boscardin intende precisare è che bisogna portare 
la democrazia partecipata nelle borgate, coinvolge-
re i cittadini nei processi d’indirizzo e decisionali 
con incontri aperti a tutti gli interessati, tutti siano 
responsabilizzati nelle scelte da prendere. Infine, 
il comune deve essere trasparente: entrate e spese 
documentate on-line settimanalmente, i cittadini 
devono avere la situazione di cassa sotto controllo.

Alessandro Basso

Carlo Boscardin, di Badoere, paesaggista di pro-
fessione, poco più di 60 anni. Si candida a fare 

il Sindaco di Morgano alle elezioni Amministrative 
del prossimo 24 e 25 maggio alla guida di una Lista 
Civica ancora in costruzione. Gli incontri prelimi-
nari sono stati, fino ad ora, molteplici e molto par-
tecipati. Si è discusso di un po’ di tutta quella che 
può essere l’Amministrazione comunale che oggi 
i cittadini chiedono. Non è periodo di grandi pro-
seliti e proclami, le possibilità di spesa sono molto 
scarse, tutto sta a come spendere bene quelle poche 
risorse per fare del bene ai cittadini che sempre più 
sono in difficoltà. “Sono tre le parole d’ordine a cui 
tengo - dice Boscardin - cambiamento, concretezza 
e coerenza. Ci dobbiamo differenziare rispetto agli 
altri, non ci limitiamo a parlare della gente, ma sia-
mo gente tra la gente; è dal popolo che traiamo la 

dall’attribuzione di Indicazione ge-
ografica protetta, sia giunto il mo-
mento di puntare decisamente su un 
prodotto di alta qualità, di nicchia, 
perché a chiederlo sono proprio i con-
sumatori. È chiaro che il consumato-
re deve essere messo a conoscenza e 
deve poter trovare sul mercato tale 
prodotto, per il quale, lo si è visto nel 
corso del 2013, è disposto a spende-
re di più, dato che l’asparago Igp di 
Badoere non ha rivali per bellezza e 
bontà. Per questo diventa fondamen-
tale la promozione nella quale in co-

PREZZI

BLOCCATI 

AL 2013

formaggio, dell’olio, del radicchio) a 
fare rete nelle iniziative di promo-
zione e l’interesse della ristorazione 
di qualità per un prodotto certifica-
to. Attualmente si lotta, si produce e 
si fatica - conclude Antonio Benozzi 
- con la certezza che pazienza e tena-
cia porteranno risultati.”

Amerigo Manesso

piccoli appezzamenti senza seguire 
un disciplinare. Realizzano così un 
prodotto di scarsa qualità che ven-
dono direttamente al consumatore, 
giocando al ribasso sul prezzo. Inol-
tre - prosegue Benozzi - il consorzio, 
che ha solamente una funzione di 
promozione, di dibatte in ristret-
tezze economiche. Non tutti i 15 
comuni danno un contributo econo-
mico. Diversi, anche se invitati, non 
hanno mai partecipato alle riunio-
ni consortili. La regione è assente 

e la Camera di 
commercio fi-
nanzia al 50 per 

cento le iniziati-
ve. Un ulteriore problema, alla cui 
soluzione si sta lavorando, è quello 
della commercializzazione dell’Igp 
in quanto, non essendo ancora sta-
ta creata tra i produttori una com-
merciale, ognuno conferisce la pro-
pria produzione a grossisti diversi, 
e così i supermercati o l’acquirente 
estero non possono essere garantiti 
su grosse quantità di prodotto da 
proporre al consumatore. I fattori 
positivi che continuano a motivare 
il consorzio sono l’interesse di altri 
consorzi dell’agroalimentare (del 

mune di Morgano affianca e sostiene 
il Consorzio. Nel corso del 2013, oltre 
alle tradizionali rassegne dell’agroali-
mentare che vengono allestite nei vari 
comuni, si è fatto un salto di qualità 
partecipando al Vinitaly di Verona, al 
Tuttofood di Milano e la Macfrut di 
Cesena. E, grazie alla disponibilità di 
“Treviso Mercati” si è arrivati anche 
più lontano, alla fiera di Madrid e, per 
la seconda volta, a quella di Berlino 
nelle quali si è riscontrato un grande 
interesse e buone 
possibilità di com-
mercializzazione 

dell’Igp. “Interessante - sostiene Ro-
stirolla - è anche l’ambito del prodot-
to trasformato, cioè dell’asparago in 
agrodolce, in paté, in salamoia, che 
deve essere implementato perché 
consente la presenza nelle vendite 
al dettaglio durante tutto l’anno. A 
livello nazionale diventano impor-
tanti le presenze televisive: Rai 2, Rai 
3, Canale 5 hanno aperto importanti 
finestre sull’Igp, portando Badoere e 
la rotonda all’attenzione del grande 
pubblico. A livello locale, diverse reti 
televisive hanno creato attenzione 
e contribuito a indirizzare migliaia 
di persone alla manifestazione del 1 
Maggio, giunta quest’anno al 47esimo 
appuntamento. In collaborazione con 
la Pro Loco, il comune ha poi promos-
so un ricco calendario di serate ga-
stronomiche a tema che costituisco-
no anche un itinerario turistico tra i 
luoghi della buona tavola nella Marca 
trevigiana. L’obiettivo - conclude Ro-
stirolla - è quello di fare dell’asparago 
Igp di Badoere un brand che si impon-
ga ed emerga per qualità rispetto al 
totale della produzione di asparagi. 
La conseguente maggiore remunera-
tività dovrebbe indurre sempre più 
produttori ad adottare i disciplinari 
ed ad entrare nel numero dei certifi-
cati. Tale obiettivo deve poter conta-
re anche sulla commercializzazione 
diretta, superando l’intermediazione 
dei grossisti che puntano più sulla 
quantità che sulla qualità.” 

Amerigo Manesso

Il 1 maggio, nella splendida cornice 
della settecentesca rotonda si svol-

gerà la 47sima mostra dell’asparago 
Igp di Badoere. Il prodotto esposto 
sarà quindi esclusivamente Igp. La 
decisione, non facile ma obbligata 
di promuovere solo l’Igp e non l’a-
sparago in generale, è stata assunta 
lo scorso anno e riconfermata con 
convinzione dall’Amministrazione 
comunale di Morgano, organizza-
trice dell’evento, in accordo con il 
consorzio dell’Asparago di Badoere. 
Il riconoscimento di Indicazione ge-
ografica protetta è arrivato nel 2010, 
dopo un lungo iter a livello naziona-
le ed europeo, partito nel 2002, con 
l’istituzione del consorzio. Nel frat-
tempo, altri soggetti si erano mossi, 
sfruttando il richiamo di particolari 
valenze ambientali per promoziona-
re un prodotto che non ha ottenuto 
e non può esibire la certificazione 
di cui gode l’asparago di Badoere. 
“Potenzialmente - sostiene Antonio 
Benozzi, presidente del Consorzio 

che interessa terreni appartenenti a 
15 comuni, (Piombino Dese e Treba-
seleghe per la provincia di Padova; 
Casale sul Sile, Casier, Istrana, Mo-
gliano Veneto, Morgano, Paese, Pre-
ganziol, Quinto di Treviso, Resana, 
Treviso, Vedelago e Zero Branco per 
la Provincia di Treviso; Scorzè per la 
Provincia di Ve-
nezia) - la pro-
duzione dell’a-
sparago potrebbe 
interessare 150 ettari, nei quali sono 
attivi circa 200 produttori, per un 
prodotto stimato di 10/12.000 quin-
tali. In realtà, i produttori che aderi-
scono al consorzio e che rispettano 
i protocolli che consentono di cer-
tificare l’Igp sono molti meno. Le 
difficoltà nascono dal fatto che non 
si è ancora capita l’importanza di re-
alizzare un asparago di alta qualità 
che, solo se certificato, può imporsi e 
sfondare anche sul mercato europeo 
garantendo un adeguato ritorno eco-
nomico. Molti produttori coltivano 
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Un carnevale da 10 e lode!

“Comunica il volontariato”, 
vince il gruppo Arcobaleno

Muson dei Sassi, a quando 
gli interventi della Regione?

“Tempi moderni”: il carro del comitato Centoni

“Dittadi: “Una risorsa 
importante per la 
nostra comunità”

La gran voglia di far festa ha con-
vinto anche il bel tempo a ripen-

sarci e, nonostante le condizioni 
meteo per nulla favorevoli, ci ha re-
galato una giornata con qualche rag-
gio di sole inaspettato anche dai più 
ottimisti. Domenica 16 Febbraio si è 
svolta la sfilata dei carri allegorici di 
Camposampiero che di fatto ha dato il 
via alle domeniche carnevalesche del 
territorio. Organizzato dalla Pro Loco 
cittadina in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale, la giornata 

In occasione delle ultime intense piogge che 
si sono verificate i primi di febbraio, l’argi-

ne del Muson dei Sassi ha subito delle lesioni a 
Camposampiero in prossimità del ponte bianco. 
E’ il segno della fragilità degli argini di questo 
torrente, che riguardano un po’ tutto il suo per-
corso. Un tema che rimane un’emergenza, no-
nostante alcuni interventi di ripristino fatti. Ad 
ogni pioggia un poco più intensa del solito, si 
guarda con preoccupazione il livello dell’acqua 
sempre più al limite. La regione Veneto, sulla 
base di uno studio commissionato nel 2011, ha 
previsto tre vasche di laminazione che saranno 
realizzate a nord di  Castelfranco per intercetta-
re a monte le acque del Muson, in caso di neces-
sità. Ad oggi, però, solo la più piccola di queste 
vasche, da 450 mila metri cubi è stata realizzata 
a Riese Pio X. E’ ancora sulla carta invece la se-
conda cassa di espansione, che 
avrà la capacità di un milione 
di metri cubi e sarà realizzata 
a Spineda. L’opera è finanziata 
e progettata, ma per qualche 
motivo non sono ancora state 
avviate le procedure per l’af-
fidamento dei lavori. Quanto 
tempo sarà ancora necessario? 
Teniamo conto che il territorio 
di Camposampiero sarà in sicu-
rezza solo quando verrà realiz-
zata la terza cassa, sul Brento-
ne, della capienza di un milione 
di metri cubi. Per questa vasca 

siamo ancora all’anno zero, o quasi. La proget-
tazione non è ancora avviata! Non è ancora lo-
calizzata con precisione. All’Amministrazione 
comunale di Camposampiero ho rivolto queste 
domande in un’interrogazione, chiedendo di 
tenere alta l’attenzione su questi temi e di pre-
mere in Regione perché i tempi non diventino 
biblici. A suo tempo, come minoranza avevamo 
proposto di costituire una commissione con-
siliare che si occupasse di questi temi con la 
presenza di tecnici esperti. Il sindaco ci rispose 
allora che non aveva bisogno di alcun supporto: 
sapeva benissimo cosa fare! Parole che si com-
mentano da sole.  Da parte nostra non è mai 
venuta meno la collaborazione per la soluzione 
di un problema così importante e sentito dalla 
cittadinanza. 

Katia Maccarrone

Camposampiero14

dedicata al carnevale prende sempre 
più consensi, a testimonianza di ciò 
è stata la massiccia presenza nelle 
piazze e vie del paese di cittadini, che 
divertiti, ammiravano il passaggio dei 
gruppi in maschera. Ad aprire la sfi-
lata c’era la compagnia di danza “Alla 
sbarra” accompagnata dalla banda di 
San Giorgio delle Pertiche, poi a se-
guire la novità di questa edizione: una 
simpaticissima gang di bikers dalle 
rumorosissime moto cromate e da una 
cadillac di color bianco. Ben 14 i carri 

allegorici, di ricercata qualità mecca-
nica nei movimenti, impianto audio 
e giochi di luci che non lasciavano in-
differenti gli sguardi di chi assisteva 
compiaciuto il loro passaggio. Erano 
presenti gli amici di Selva del Mon-
tello con il loro carro “Cine-Music”; il 
gruppo di Giavera - Santa Mama (re-
cente vincitore della sfilata di Trevi-
so) che presentavano Totò al volante 
di una Balilla; l’associazione “Rega-
liamo un sorriso” di Grantorto con un 
coloratissimo carro dei clown; la com-
pagnia di Rossano Veneto con la “For-
za della Vita”. Poi, ultimi ma non per 
demerito, i tosi del comitato Centoni 
a rappresentate i colori di Camposam-
piero con la loro opera d’arte: “Tempi 
Moderni!”, carro dedicato a Charlie 
Chaplin. La contrada del paese riesce 
a riunire nelle loro coreografie ragaz-
zi e ragazze delle altre contrade pae-
sane che passano qualche ora assieme 
divertendosi. Per far sì che tutta la 
macchina organizzativa funzioni al 

Urge la messa in sicurezza degli argini

meglio occorreva l’aiuto indispensabi-
le dei vigili urbani, protezione civile, 
volontari dei comitati di zona, a cui la 
Pro Loco ringrazia lodevolmente per 
l’impegno e il tempo speso a favore 
della comunità; inoltre, un plauso va 
dato a tutti gli sponsor che in questo 
tempo di difficoltà imprenditoriali si 
sono impegnati a garantire e sostene-
re la manifestazione. In conclusione 

un mio pensiero personale: ringrazio 
pubblicamente il direttivo della Pro 
Loco di Camposampiero che mi ha 
dato fiducia e la possibilità di orga-
nizzare queste ultime cinque edizioni 
del carnevale e qualche altro evento, 
chiudendo al meglio la mia esperien-
za di consigliere comunale in seno alla 
Pro Loco stessa.

Carlo Gonzo

L’associazione “Famiglia solidarietà” di 
Camposampiero ha vinto il terzo pre-

mio al concorso “Comunica il volontaria-
to”, categoria “Miglior pubblicità”, grazie 
ad un video che mira a rovesciare il modo 
in cui la società si riferisce a persone con 
disabilità e cosiddetti normodotati. La 
premiazione è avvenuta presso il centro 

video rientra in un progetto che mira a 
portare l’associazione tra i giovani, mo-
strando la disabilità attraverso una len-
te diversa da quella usuale nella società. 
A fine 2013 siamo entrati per la prima 
volta al liceo Newton e quest’anno par-

t e c i p e r e m o 
alla festa della 

Fragola. Vogliamo 
diventare uno stru-

mento di promozione 
dell’educazione non solo della disabilità, 
ma anche alla disabilità, senza mai di-
menticare che il nostro primo obiettivo 
è la felicità dei ragazzi”. “Tante congra-
tulazioni a tutti i volontari del gruppo 
Arcobaleno per il prestigioso traguardo 
raggiunto ed un abbraccio a tutti i ragaz-
zi con i quali ho condiviso una splendida 
esperienza per molti anni - sono le parole 
dell’assessore Sonia Dittadi, che aggiun-
ge - questo gruppo ormai storico è una 
risorsa davvero importante per molte 
famiglie e per tutta la comunità di Cam-
posampiero”.

Andrea Ruzzante

assistenza ed un luogo ricreativo per gli 
utenti, spesso unica possibilità di passa-
re qualche ora fuori di casa a divertirsi. 
Fiore all’occhiello del progetto è la set-
timana di soggiorno al Cavallino a fine 
luglio. “Siamo fortunati, non sentiamo 
minimamente 
la crisi di parteci-
pazione che hanno 
altre associazioni, 
credo sia perché ab-
biamo sempre saputo guardare avanti 
e cercare strade alternative. Abbiamo 
sempre creduto che all’opera di volonta-
riato vada associato il divertimento, noi 
cerchiamo con i nostri ragazzi l’amicizia, 
il nostro esempio dimostra che essa non 
solo è possibile, ma auspicabile - ha conti-
nuato Simeoni - i canali di reclutamento 
che usavamo solo 5 o 6 anni fa non sono 
più sufficienti, il mondo è completamen-
te cambiato e viaggia a velocità folli. Per 
questo abbiamo iniziato ad essere pre-
senti su Facebook e una collaborazione 
con gli amici di wegive.it che ci danno 
una mano fondamentale a reperire i fon-
di necessari alle nostre attività. Questo 

premio Anna Bovo, Stefano Morando, 
Giulia Tognolo e Andrea Ruzzante, che 
nel suo discorso di ringraziamento ha 
detto: “Il concetto che vogliamo trasmet-
tere è quello di non usare più etichette, 
non riferiamoci ai disabili come disabili, 
ma chiamiamoli per nome, Michele, Lu-
cia, Melissa”. Il video potrà viaggiare per 
tre mesi sui circuiti Aps-Advertising. “E’ 
davvero una grande soddisfazione - ha 
commentato il presidente dell’associa-
zione Giuliano Simeoni - soprattutto per 
i ragazzi e i volontari che hanno lavorato 
duramente al video. Potevamo utiliz-
zarlo per promuovere l’associazione o 
per chiedere fondi, ma abbiamo scelto 
di sponsorizzare un’idea fondamentale, 
ossia il chiamarsi per nome, senza eti-

chette, tra persone 
diverse, ma compa-
gni di viaggio. L’idea 
è stata premiata!”. 
L’associazione lavo-
ra da oltre 25 anni al 
fianco delle famiglie 
con figli portatori di 
disabilità, fornendo 

culturale San Gaetano, in via Altinate 
a Padova, in occasione della serata del 
First - Festival dell’innovazione sociale, 
dove erano presenti i rappresentanti di 
Aps-Advertising, comune di Padova e 
Csv di Padova, promotori dell’evento. Per 
l’associazione, meglio conosciuta come 
gruppo “Arcobaleno”, hanno ritirato il 

SE NON SI RAGGIUNGE UNA RIDUZIONE DELLE CIRCONFERENZE
DI ALMENO 20 CM, IL TRATTAMENTO T-SHOCK E’ GRATUITO!

QUESTO MESE IN PROMOZIONE LA NOVITA’:
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Elezioni: in campo anche “Il paese che vogliamo”

Il M5s presenta il proprio 
candidato sindaco (forse)

I primi eventi paesani del 2014

Lontani dalla vita e dai problemi reali del paese?

Festa di primavera: 3.500 euro di contributo agli organizzatori

Si ricandida Mariella Pesce, già perdente nel 2009

Trebaseleghe 15

del meteo. Purtroppo, secondo al-
cuni membri della protezione civi-
le che come sempre hanno svolto il 
loro impeccabile lavoro di control-
lo, non è stata un successo di par-
tecipazione: appena 20 cittadini si 
sono iscritti. E’ mancata in questo 
caso la comunicazione da parte 
degli organizzatori, perché a ma-
lincuore è stato rilevato che ben 
poche persone erano a conoscen-
za di queste corse e passeggiate in 
compagnia previste nella “Treviso 

– Ostiglia”. Meglio pubblicizzata, 
con i consueti banner che scen-
dono dalla facciata del comune (e 
che in alcuni punti a volte hanno 
rovinato anche l’intonaco) è stata 
invece la festa di Primavera che 
si è tenuta domenica 06 aprile: la 
24esima edizione di quella che fu 
la festa dei fiori e piante, che in 
passato aveva raggiunto livelli di 
eccellenza, ha visto comunque un 
buon numero di visitatori. Questa 
manifestazione è stata organizza-
ta dall’associazione “La Fenice”, la 
quale ha percepito 3.500 euro da 
parte dell’Amministrazione come 

Con l’arrivo della primavera 
sono giunti in paese anche i 

primi eventi che spezzano la rou-
tine della quotidianità, permet-
tendo ai cittadini di assaporare i 
primi giorni di sole con qualcosa 
di “diverso”. In quest’ottica è sta-
to pensato “Percorsi da vivere. 
Tra argini e sentieri” (organizzata 
dall’Avis di Trebaseleghe) inizial-
mente prevista per il 23 marzo e 
poi spostata alla mattinata del 30 
a causa delle condizioni avverse 

contributo alle spese sostenute. 
La succitata associazione è attiva 
da molti anni nel nostro paese, ad 
esempio pubblicando l’omonima 
testata “La Fenice” la quale soste-
neva la candidatura dell’attuale 
sindaco Lorenzo Zanon. L’evento 
comunque ha visto anche la colla-
borazione dell’associazione “Orni-
tologica di Trebaseleghe”, i quali 
presso l’area parco del Draganzio-
lo, hanno allestito una mostra per 
l’appunto ornitologica, “speciale 
per uccelli da gabbia e voliera”.

Cristian Pinzon

La lista civica “Il paese che voglia-
mo”, gruppo come noto vicino al 

Pd, scende di nuovo in campo per le 
elezioni amministrative del 2014. 
Nessuna novità per quanto riguarda 
il loro candidato sindaco: sarà ancora 
Mariella Pesce, già candidata (e per-
dente) nel 2009. Ma la Pesce non de-
siste e vuole rilanciare la sua figura; 
già consigliere comunale di maggio-
ranza nell’amministrazione Tosetto 
(e quindi di tutt’altra estrazione po-
litica) vuole ora raggiungere l’ambi-
to obiettivo, ma partendo dalle basi 
di 5 anni fa la questione non appare 
affatto semplice: i voti raccolti dalla 

re voti quanto perderne. Quindi dai 
1.200 voti non ci si smuove, anzi. Per 
crescere da quella base di voti, la Pe-
sce avrebbe dovuto, nel corso di questi 
5 anni, combattere e supportare delle 
giuste cause, costruire delle fonda-
menta forti e dei programmi sui quali 
fondare la nuova campagna elettora-
le: invece, intervistando i cittadini, 
emerge che molti non sono a cono-
scenza di cosa la candidata abbia fatto 
e sostenuto in questi anni di opposi-
zione. D’altra parte, a parte qualche 
intervento nel giornalino “La pulce 
nell’orecchio”, da lei non è stato fatto 
nulla di concreto per il paese. Nono-

lista infatti si sono fermati a 1.200, 
risultando terzi su quattro liste allora 
in corsa. Con che mordente potranno 
fare presa ora sulle coscienze dei cit-
tadini per chiedere il voto, sapendo 
già in partenza che è un voto “perso”? 
Per chi ha voglia di cambiamento in 
paese, risulta quasi logico che votare 
la Pesce significa disperdere la pro-
pria preferenza perché difficilmente 
potrà competere con Bernardi del 
movimento “Fare X Cambiare Treba-
seleghe”. Per quanto riguarda il Pd, 
considerando le vicissitudini legate 
al premier Renzi, appare evidente che 
queste abbiano fatto tanto conquista-

stante ciò, il dirigente scolastico Pesce 
(è on-line il suo curriculum vitae, dal 
quale si può evincere anche il suo sti-
pendio annuo pari a 57.199 euro) ha 
voluto fortemente la sua ricandida-
tura tanto da mandare a monte delle 
possibili alleanze con altri gruppi di 
Trebaseleghe, pur di non fare un pas-
so indietro. Insomma le probabilità 
di vittoria appaiono vicine alle zero, 
avendo come bacino da attingere le 
succitate preferenze, delle quali molte 
sembrano voler indirizzarsi verso al-
tri candidati per non “buttare” l’occa-
sione di portare aria nuova in paese: e 
chi non vuole la riconferma di Zanon 
sembra averlo capito.

Luciano Conzon

A fine marzo anche il Movimento 5 stelle 
ha sciolto le proprie riserve ed ha pre-

sentato il proprio candidato a sindaco (salvo 
ripensamenti): a parte i fruitori di Facebook, 
ancora pochi cittadini conoscono chi egli sia. 
Ecco alcune parole del suo video di presenta-
zione: “solo noi parlavamo di politica in pae-
se, mentre gli altri facevano gli affari suoi”. 
In realtà è cosa certa che in paese si parla 
di politica già da un bel po’, probabilmente 
questo particolare è sfuggito all’attenzione 
del candidato del M5s. Viene allora da chie-
dersi, intanto che il candidato del M5s stesse 
parlando di politica 
in paese, dove egli 
fosse invece quando 
altri cittadini erano 
attivi per il paese. 
Di cosa stesse par-
lando, quando Igino 
Bernardi, Giuseppe 
Trevisan, Emanuele 
Carli, Luciano Con-
zon e Cristian Pin-
zon scendevano ogni 
domenica in piazza 
per raccogliere firme 
utili a rallentare la 
diaspora dei reparti 
ospedalieri di Cam-
posampiero? E quan-
do gli stessi prote-
stavano pubblicamente per l’approvazione 
del quarto impianto di biogas? E quando si 
cercava di bloccare la rotatoria di via Padova 
e quando si organizzavano incontri pubblici 
di sensibilizzazione contro gli inquinamenti 
e sul futuro dell’ospedale? Di politica, in pa-
ese, il movimento “Fare X Cambiare Treba-
seleghe” ne sta parlando da tempo, solo che 
non si sta soffermando sulle parole e sulle 
promesse, ma appunto sul “fare”. E’ qui che si 
fa la differenza, perché di politici che urlano 
alle “pance” i cittadini si sono francamente 
stancati. E mai come adesso bisogna stare 

attenti a ciò che si promette: bisogna svento-
lare soltanto ciò che si sa che si può raggiun-
gere (un esempio la sconfitta del M5s sulla 
questione dell’inceneritore di Parma, sul 
quale sembra sia stata fatta solamente tanta 
demagogia ma l’esito fosse in realtà sconta-
to fin dall’inizio), perché poi si fa presto a 
passare “dalle stelle alle stalle”. Tutti sono 
d’accordo sul fatto che si debba cambiare ed 
anche a Trebaseleghe sarebbe tempo di sosti-
tuire qualche attore, ma ciò non deve avveni-
re a scapito della professionalità e competen-
za degli amministratori; benissimo avere un 

gruppo con dei giovani e volti nuovi ma non 
si deve disperdere però l’esperienza e la co-
noscenza dei problemi, altrimenti la macchi-
na amministrativa si congela. I più anziani 
un tempo erano considerati dei saggi degni 
di rispetto e non arnesi da rottamare: la poli-
tica degli ultimi anni ha acuito quest’ultimo 
sentimento, però probabilmente la verità sta 
nel mezzo; bisogna allora favorire il ricambio 
generazionale ma non azzerare l’esperienza 
accumulata.

Luciano Conzon
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Aperte le iscrizioni per i centri estivi

Laboratorio teatrale ragazzi... 
un’avventura che continua!

Verso i 18 anni...

Tante novità e divertimento per bambini e ragazzi

L’inizio della condivisione attiva della 
vita del paese

Per imparare a tirar fuori la creatività

Aria di novità per l’estate che 
attende i ragazzi di Villanova 

e dintorni. Partono i nuovi centri 
estivi  “Scoppia l’estate! Movi-
mento e divertimento“ patrocina-
to dal comune e capitanati dalla 
Asd “Spartum” di Fiumicello in 
collaborazione con l’associazione 
“Agorà”. Tante attività: pattinag-
gio con ”Azzurra pattinaggio” di 
Trebaseleghe, tennis con “Alba-
tros” di Villanova, equitazione 
con “Cavallo è vita” di Vigonza, 
scherma con Mauro Numa, un 
ex-schermidore italiano, campio-
ne olimpico e campione del mon-
do. E inoltre piscina, basket e cal-
cio. Il centro estivo ha la finalità di 
coinvolgere bambini e ragazzi dai 
3 ai 18 anni per svolgere assieme 
a loro delle attività volte a creare 
nell’individuo un valore aggiunto 
in termini intellettuali, manuali 
e fisici attraverso il movimento 
e divertimento e la possibilità di 
praticare attività molte volte pre-
cluse nel corso dell’anno. Le atti-
vità saranno condotte secondo un 
modulo rotatorio durante la mat-
tinata ed il pomeriggio in modo 
da bilanciare l’apporto energetico 
dei ragazzi secondo l’età, il loro 
sviluppo psicologico, la capacità 
di apprendimento e di esecuzione. 
Per il massimo coinvolgimento è 
previsto che le varie attività sia-

no legate da un tema comune. Per 
i bambini della scuola materna il 
tema scelto ha di solito caratte-
re fantastico. Per i bambini della 
scuola elementare e media il tema 
può essere tratto dall’attualità, 
essere di carattere fantastico o 
storico. Tra le novità importanti 
i laboratori che saranno svolti in 
lingua inglese per aiutare i ragazzi 
ad affinarla attraverso il gioco. Si 
potrà scegliere di partecipare tut-
ta la giornata con pranzo, oppure 
mezza giornata. Non mancherà 
un’entusiasmante serata finale 

con spettacolo. La “Spartum” van-
ta di una storia importante, nata 
nel 1985 ha conseguito numero-
si premi nazionali, diretta dalla 
maestria di Giovanna Zandarin. 
La maggior parte delle attività si 
svolgeranno presso la scuola me-
dia che sarà separata in sezioni a 
seconda delle età, altre invece nel-
le sedi delle associazioni. Aperte 
le iscrizioni dal 1 aprile, per info 
049-9335811

Luigina Zin

Circa sette anni fa, la nostra associazione 
“Anche il bambino è un cittadino” onlus 

sezione di Villanova, in collaborazione con 
l’Istituto comprensivo di Borgoricco, avvia 
un laboratorio teatrale riconoscendo così che 
il teatro poteva essere un valido strumento 
di conoscenza di sé e degli altri, un luogo e 
un tempo dove mettersi in gioco, tirare fuori 
le emozioni, imparare ad occupare lo spazio 
condividendolo con gli altri, rappresentare 
anche ciò che non piace di noi e degli altri, 
immedesimarsi nell’altro. Individuata l’e-
sperta più adatta a tenere questo corso in ora-
rio scolastico pomeridiano, parte cosi questa 
nuova avventura che si ripete negli anni. 
Interessante la collaborazione con il Teatro 
invisibile, rivolto a ragazzi delle medie e su-
periori, dove il focus principale era quello di 
sviluppare competenze sociali, collaborative, 
attraverso un’attività divertente, in modo 
da poter prevenire le varie forme di disagio 
giovanile. In seguito l’iniziativa rientrò in un 
progetto più ampio chiamato “Verde-Acido” 
che vide, come altri soggetti coinvolti, un 
gruppo di genitori, l’Asl 15, l’Amministrazio-
ne comunale, associazioni varie e le parroc-
chie. La soddisfazione, per noi, in questi anni 
è stato vedere come ragazzi più o meno chiusi 

e timidi si aprano a poco a poco e si lascino 
coinvolgere in questa avventura che permet-
te loro di esprimersi e di costruire, attorno 
ad una bozza di canovaccio, la trama vera e 
propria. In questo tipo di laboratorio, infatti, 
non si lavora sulla dizione o su un testo già 
definito, ma attraverso giochi di movimen-
to, espressioni corporee, attività a coppie e 
di gruppo si impara a tirar fuori la propria 
creatività. Il percorso teatrale di quest’anno 
che si è rivolto ai bambini di 10 e 11 anni, 
condotto dall’associazione “Amor Vacui”, si 
concluderà con una serata particolare: giove-
dì 8 maggio ci sarà un doppio spettacolo in 
cui reciteranno sia i bambini del nostro labo-
ratorio sia i ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado di Villanova che hanno svolto il 
corso in orario extrascolastico con il profes-
sor Riello. Sebbene ogni anno sia sempre più 
difficile trovare fondi per organizzare questo 
laboratorio, l’entusiasmo e la gioia dei ragaz-
zi ci ha fatto superare tutti gli ostacoli e an-
che quest’anno siamo riusciti, con l’appoggio 
dei genitori, dell’Amministrazione e di uno 
sponsor, la farmacia Paccanaro, a vivere que-
sta piccola ma grande avventura.

Marta Bondesan

L’Amministrazione comunale ha 
sentito la necessità di condivide-

re assieme ai giovani l’importante 
percorso verso la maturità. Diventa-
re maggiorenne è una tappa impor-
tante, ma che non ha lo stesso signi-
ficato per tutti. Ci sono argomenti 
che meritano di essere discussi, un 
territorio che ha bisogno della loro 
presenza perché a poco a poco ci sarà 
il cosiddetto passaggio di testimo-
ne. In vista della festa del 2 giugno, 
quando i ragazzi riceveranno dalle 
mani del loro sindaco Cristian Bot-
taro, la Costituzione, non sarà più 
un semplice scambio di auguri per il 
futuro che avanza, ma un inizio del-
la condivisione  attiva della vita del 
paese. Ecco perché sono stati prepa-
rati in collaborazione con il “Punto 
G”, un’associazione fresca e giovane, 
una serie di argomenti e di incontri 
per informare e creare dibattito. Il 
progetto, partito già il 28 febbraio 
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e che ha ottenuto una risposta en-
tusiasmante, lavorerà su argomenti 
quali: il nostro comune, le istituzio-
ni, la guida in stato di ebrezza e vo-
lontariato. Numerosi gli ospiti delle 
serate: il dottor Luciano Gallo, diret-
tore generale della Federazione dei 
comuni del camposampierese; il co-
mandante della polizia locale Walter 
Marcato, l’avvocato Omar Bottaro, la 
dottoressa Silvia Gaiani, il dottor Ro-
berto Ferrari che parlerà sulla dona-
zione del sangue, Antonio Saggionet-
to presidente della Pro Loco. Luogo 
di incontro il centro Giovanni Paolo 
II di piazzetta  Mariutto, diventato 
da qualche tempo molto frequenta-
to grazie all’avvio ed il proseguo dei 
corsi di “Universitiamo” e agli incon-
tri con l’autore di Agenda culturale. 
Tutte le informazioni potrete tro-
varle sul sito del comune o su www.
prolocovillanova.it , il nuovo sito che 
Romeo Cesarato cura per la Pro Loco.

Luigina Zin 

BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO
ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 3284218533
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Ore  9.15: ritrovo in villa Ca’ Marcello a Levada di Piombino Dese 
(PD) presso il punto noleggio bici della barchessa.

Ore  9.45: visita al parco ed alla Villa con guida (9,50 €).
Ore 10.45: in bici sulla pista ciclabile Treviso-Ostiglia fino a 

“AGRO  BIKE km 99” località Silvelle di Trebaseleghe (PD).
Ore 11.00: inaugurazione “AGRO  BIKE km 99”.

PROSEGUI LA TUA GIORNATA 
NELL’AREA VERDE PER 
FAMIGLIE E AMICI!

ciclabile Treviso-Ostiglia
Seguici su

PARTECIPATE NUMEROSI! 
             VI ASPETTIAMO!

per informazioni
TEL. 346 8575789

CiclabileTreviso-Ostiglia
www.treviso-ostiglia.com

PER LA GIORNATA SCONTO DEL 50% NEL NOLEGGIO BICI 

km 99

AGRO BIKE

 INAUGURAZIONE 
 SULLA TREVISO-OSTIGLIA 

IN LOCALITÀ SILVELLE (PD) 

 LUNEDÌ 21 
APRILE 2014

Chiarimenti sulla situazione debiti del comune

Il  Tar  accoglie la sospensiva  del farmacista 

Serate di orientamento ed 
impatto  con l’università

In scadenza diversi 
mutui degli anni ‘70

Farmacia comunale di San Michele  

Vicini ai giovani che scelgono il loro futuro

Recentemente è stato pubblica-
to sul “Camposampierese” un 

articolo sulla pagina riservata  a 
Borgoricco nel quale si prospet-
tavano millantati meriti da parte 
dell’attuale amministrazione che 
vantava, con tanto di schemi gra-
fici, le proprie prodezze sul  mira-
coloso abbattimento del debito del 
comune riferito ai mutui contratti 
in passato. Nell’articolo, oltre al 
fantastico “pagamento del debito” 
(senza spiegare come) si ricordava  
anche l’acquisizione da parte del 
comune, di un’area di proprietà 
della parrocchia di San Michele co-
stata ben 180.000 euro (per la rea-
lizzazione della sala parrocchiale) 
che dovrebbe servire per costru-
irci sopra un campo di calcetto 
ed i nuovi spogliatoi. L’articolo 

ti, (alcuni di questi risalenti agli 
anni settanta) e rinegoziati negli 
anni novanta posticipandone la 
scadenza, avvenuta proprio negli 
ultimi tempi e che ha determinato 
una sensibile riduzione dell’espo-
sizione finanziaria del comune. 
Non entro in merito alla scelta di 
acquisto dell’area parrocchiale co-
stata 180.000 euro, ma mi preme 
informare i cittadini che i nuovi 
spogliatoi ed il campo di calcet-
to  saranno costruiti da privati in 
base a due accordi di programma 
conclusi dal sottoscritto ancora 
nel 2008 e che l’area ora acquista-
ta, doveva essere ceduta gratui-

tamente al comune in base ad un 
terzo accordo di programma che 
non si è fatto in tempo a perfezio-
nare prima della passata scadenza 
amministrativa, ma che l’attuale 
giunta ha colpevolmente e incom-
prensibilmente affossato senza 
comprenderne l’enorme valore per 
il futuro sviluppo di San Michele.

Lino Sorato

L’avevamo detto in Consiglio 
comunale il primo di agosto 

2013, quindi non con fini eletto-
rali come sostiene la nostra sin-
daca, l’avevamo scritto su questa 
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Nel percorso di ogni studente arriva il momento della scelta. Continuare a studiare, sce-
gliere la facoltà più adatta alle proprie inclinazioni psico-attitudinali oppure decidere 

di cercare impiego, una volta conclusa la scuola dell’obbligo. Scelte che, per quanto possano 
essere modificate, segnano il cammino di ciascuno studente e che, spesso, destano non poche 
problematiche. Ecco perché, in collaborazione con l’associazione “The Purpleen”, stiamo or-
ganizzando delle serate di incontro pubblico con tutti coloro che aspirano a chiarire le proprie 
idee o confermare una scelta già coltivata da tempo. Spesso la passione e l’interesse per una 
materia non basta; diverse variabili influenzano la scelta in merito al percorso da intrapren-

dere, tra cui la voglia di studiare, la capacità 
di sacrificarsi, la mole di studio e la difficoltà 
della materia stessa. Tutte condizioni che po-
trebbero essere meglio vagliate dalla testimo-
nianza di studenti del loro paese e che già fre-
quentano l’università i quali possono pertanto 
mettere a disposizione la propria formazione, 
la pratica con le materie, le proprie vicissitu-
dini nel mondo dell’università e rispondere 
ad ogni dubbio, perplessità che proviene dai 
ragazzi. A tal fine stiamo programmando nel 
mese di aprile tre serate, in cui i ragazzi che 
desiderano partecipare, saranno guidati lun-
go un percorso che permette loro di facilitare 
e di agevolare una scelta di vita importante ed 
inevitabile. Percorso che culminerà con la te-
stimonianza diretta e con i consigli impartiti 
da dei professionisti dei relativi settori, che 
potranno concentrare l’attenzione e la valu-
tazione sugli effettivi sbocchi lavorativi. Cre-
do che sia un’ottima risposta all’incertezza in 
cui, purtroppo, si trova la maggioranza degli 
studenti che devono affrontare una scelta che 
richiede riflessione, cautela e attenzione.

Alberto Stefani

testata e sul notiziario “Borgo-
ricco Futura” (motivo per il quale 
sempre la sindaca ha denunciato 
la consigliere Franchin), adesso lo 
dice anche il Tar (Tribunale am-

ministrativo regionale) che con 
sentenza del 18/2/2014, sospende 
l’esecuzione della delibera della 
farmacia comunale del 28 ottobre 
2013 relativamente alla designa-

zione del liquidatore e condanna i 
convenuti (comune e società) alla 
rifusione al dottor Graziano Pie-
retto delle spese di lite in comples-
sivi 4.703,68 euro. Cosa avevamo 
detto in Consiglio comunale? Che 
la farmacia comunale non era sog-
getta alla recente normativa sulla 
alienazione delle società parte-
cipate dai comuni; che il diritto 
societario prevede il possesso del 
75 per cento della proprietà per 
decidere la liquidazione della so-
cietà mista (comune 60 per cento, 
farmacista privato 40 per cento) 
che gestisce la farmacia comunale; 
che la farmacia comunale in tutti 
questi 10 anni ha sempre creato 
utile che per il 60 per cento è en-
trato nelle casse comunali; che 
tramite la sua natura di “comuna-
le” era possibile sviluppare, ancora 

di più di quanto non sia stato fatto 
nel passato, servizi socio-sanitari 
integrativi oltre che una sconti-
stica particolarmente favorevole 
sui prodotti o farmaci “da banco”; 
che bisognava trovare un accor-
do con il farmacista socio privato 
per una risoluzione favorevole del 
caso; che era possibile prorogare il 
contratto per la gestione della far-
macia con l’attuale società mista. 
L’Amministrazione comunale cosa 
fa? Sorda ad ogni suggerimento 
delibera la vendita della farma-
cia sia in Giunta, sia in Consiglio, 
sia nell’Assemblea della società, 
spende una montagna di soldi di 
consulenti e legali per arrivare al 
risultato  e cosa incassa? Il Tar che 
accoglie le istanze del farmacista, 
le spese legali da pagare e la gara 
che era stata indetta per la vendita 
della farmacia che va deserta per 
assenza di offerte! Adesso ci ritro-
viamo con: il socio privato che ha 
il coltello dalla parte del manico; la 
farmacia invenduta; le spese lega-
li e di consulenze da pagare; rap-
porti alterati e qualsiasi sviluppo 
futuro compromesso. Scusate se 
è poco! Se questo vuol dire gover-
nare nell’interesse del cittadino e 
con il metodo del “buon padre di 
famiglia” figuriamoci cosa sarebbe 
successo se l’ispirazione fosse sta-
ta un’altra.

Frasson dott. Flavio

precisava inoltre che le due opere 
saranno costruite a spese di alcu-
ni privati, senza spiegare come e 
perché dei privati dovrebbero co-
struire a proprie spese delle opere 
pubbliche a servizio dell’impianto 
sportivo parrocchiale. Visto che 
le prodezze sembrano frutto del-
la bacchetta magica della sindaca 
proveremo a dare qualche spiega-
zione ai cittadini che ancora una 
volta sono informati solo parzial-
mente. Ebbene, il miracoloso ab-
battimento del debito è frutto non 
dell’abilità della giunta ma, molto 
più semplicemente, dalla singola-
re coincidenza che si è verificata 
in questi ultimi 
anni, dove sono 
andati in sca-
denza diversi 
mutui contrat-
ti in gran parte 
con la Cassa de-
positi e presti-
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Si applica direttamente sul fondo in presenza di muffe, a 
pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
Trascorse 24 ore applicare 2 mani di ns. IDROSTEND 

ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.

MODALITÀ D’USO
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R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.
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DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento
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inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.

NON DESTINATO AD USI DI CUI ALLA 
DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento



















BUONO
DA SPENDERE ENTRO
GIUGNO 2014 Per un acquisto di minimo 

200 euro. 
Offerta non cumulabile

Via Gaffarello, 19/21 BORGORICCO (PD) E-mail: info@colorificiosanteufemia.it   Tel. 049 5798099 Fax 049 9338687 www.colorificiosanteufemia.it 





Si applica direttamente sul fondo in presenza di muffe, a 
pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
Trascorse 24 ore applicare 2 mani di ns. IDROSTEND 

ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.

MODALITÀ D’USO





1L

R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.

NON DESTINATO AD USI DI CUI ALLA 
DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento



















BUONO
DA SPENDERE ENTRO
GIUGNO 2014 Per un acquisto di minimo 

100 euro. 
Offerta non cumulabile

Via Gaffarello, 19/21 BORGORICCO (PD) E-mail: info@colorificiosanteufemia.it   Tel. 049 5798099 Fax 049 9338687 www.colorificiosanteufemia.it 





Si applica direttamente sul fondo in presenza di muffe, a 
pennello o a rullo a due mani, usando guanti per evitare il 
contatto con la pelle.
Trascorse 24 ore applicare 2 mani di ns. IDROSTEND 

ANTIMUFFA® idropittura traspirante semilavabile per 
interni.
Per ulteriore informazioni consultare la nostra scheda tecnica.

MODALITÀ D’USO





1L

R22  - Nocivo per ingestione 
R48/20/22 - Nocivo, pericolo di gravi danni alla 
salute in caso di esposizione prolungata per 
inalazione e per ingestione.
S28 - In caso di contatto con la pelle lavarsi 
immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e sapone.
S36/37/39 - Usare indumenti protettivi e guanti 
adatti per proteggersi gli occhi e la faccia.
S61 - Non disperdere nell’ambiente.
Contiene: Di-n-butilstagnoacetato;
Impurità di Tributlstagno.

NON DESTINATO AD USI DI CUI ALLA 
DIRETTIVA 2004/42/CE Il colore è Architettura.Design.Arredamento



















BUONO
DA SPENDERE ENTRO
GIUGNO 2014 Per un acquisto di minimo 

50 euro. 
Offerta non cumulabile

Azienda Agricola Pallaro Sante

Via Ruzzante, 6/A 35010 Loreggia (PD)
tel. e fax 049.9302973 cell. 338.9905173

creazionigennj@libero.it

Fiori recisi
Bomboniere

Articoli da regalo
Oggettistica

d`arredamento

Progettazione e 
realizzazione giardini

Manutenzione
Vivai - Piante

Fiori

PASTA FRESCA
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Salone top modaunisex

Dal martedì al giovedì 9.00 - 18.00 - Venerdì  8.30 - 18.30 
Sabato 8.00 - 17.30 gradito appuntamento

Via Antonio Cantele, 17 - Villanova di Camposampiero (PD) Tel. 049 9221205

Salone top moda
unisex

ESAME DEL CAPELLO 

GRATUITA

Il tuo salone ti premia tutto l’anno

dal martedì al giovedì 

del 10% su tutti i lavori

AffrettAti fAtti lA 

CARD

Una grande giornata all’insegna del volontariato

“Ecco il ricco 
programma 2014”

Finanziamenti europei per il 
riprestino di monumenti storici

39esima festa del “Donatore 
di sangue”

Club “Amici dell’arma azzurra”

Perché spendere per il recupero 
di una chiesetta ?

Siamo arrivati al quarto compleanno del club “Amici dell’arma azzurra” con una quota di 280 
soci. Con grande soddisfazione, anche quest’anno in occasione della serata di presentazione de-

gli appuntamenti per il 2014 si è avuta una grande partecipazione di soci e simpatizzanti, curiosi 
di scoprire quali saranno le mete delle prossime visite alle basi dell’aeronautica militare. La prima 
uscita la faremo presso il 50° Stormo di San Damiano - Piacenza. Al rientro ci fermeremo per visi-
tare l’aeroporto di Reggio Emilia all’hangar di Volafenice, un grup-
po di appassionati ed esperti che si occupano di restaurare e 
riportare in volo autentici velivoli storici come il Macchi 
Mb 326, Jet Provost, Fiat G 91, avendo perciò la possibilità 
di ammirare qualcosa di unico in Italia. Seguirà la gita a Roma che si terrà nel mese di maggio nei 
giorni dal 16 al 18; a giugno guarderemo le irresistibili “Frecce tricolori” nella base di Rivolto; A 
luglio è in programma una visita nella base aerea di Aviano; appuntamento all’Airshow a Jesolo 
nel mese di agosto; a settembre, invece, si faràvisita nel museo di Rimini e San Marino. Ci sarà, a 
seguirsi, l’inaugurazione del nostro F 104 restaurato (a data da destinarsi). Per info: belluvalerio@
libero; info@amiciarmazzurra.it. Visitate il nostro sito www.amiciarmazzurra.it

Valerio Bellù

In un periodo di vacche magre dove chi ammi-
nistra non riesce a trovare le risorse per garan-

tire i servizi essenziali per i cittadini, dove non 
si trovano i fondi per necessari per effettuare 
adeguate manutenzioni al patrimonio pubblico, 
ci si potrebbe chiedere se si possano spendere ci-
fre importanti per recuperare un vecchio orato-
rio. È stato questo il quesito che alcuni cittadini 
si ponevano in occasione della traslazione dell’o-
ratorio san Francesco di via Dante avvenuta di 
recente alla presenza di un centinaio di cittadi-
ni e di due classi di studenti di un istituto per 
geometri che non hanno perso l’occasione per 
svolgere una lezione pratica all’aperto. Se è vero 
come è vero che i comuni non riescono ad avvia-
re tanti interventi programmati per i continui 
tagli ai trasferimenti e per i vincoli imposti dal 
patto di stabilità, è utile sapere che alcuni inter-
venti, come quelli finanziati con fondi della Co-
munità europea, non sono soggetti al vincolo del 
patto di stabilità. Ed e’ grazie ad un contributo 
ottenuto con un progetto predisposto dalla Fe-
derazione dei comuni del camposampierese se si 
è potuto intervenire per il recupero dell’oratorio 
in oggetto: e noi italiani non siamo certo bravi 
a richiedere contributi alla Comunità europea, 
quindi questo finanziamento sta in primo luogo 
a dimostrare la capacità della nostra Federazio-
ne nel progettare e ricercare i fondi, visto che la 

Santa Giustina in Colle 19

La donazione del sangue (Avis) 
resta ancora una forma di volon-
tariato, unita all’Admo, all’Aido 
ed all’Ail, tra le più radicate nel 
territorio. Annualmente le varie 
sezioni comprensoriali si riunisco-
no per festeggiare il loro impegno 
assieme anche agli ex-avisini e 
simpatizzanti. Domenica 10 mar-

zo presso la parrocchia di Fratte 
il gruppo Avis di Santa Giustina 
in Colle ha offerto l’ennesimo 
esempio di attaccamento a questo 
“servizio volontario” per il quale 
gli avisini hanno un orgoglio smi-
surato. La consapevolezza di poter 
aiutare in qualche modo il prossi-
mo è evidentemente una “molla” 
che, fra l’altro, stimola la ricerca di 
nuovi traguardi, di nuovi donatori 
e di nuove emozioni. Il personale 
del centro trasfusionale di Campo-

sampiero presente alla cerimonia 
ha indicato le nuove strategie dell’ 
Ulss 15 optando soprattutto a do-
nazioni mirate per poter far fronte 
alle esigenze di reparto nel minor 
tempo possibile. Nel suo interven-
to il presidente del gruppo Avis 
di Santa Giustina in Colle, Milani 
Edoardo, ha esposto un bilancio 
positivo dell’attività per l’anno 
2013. Con 180 iscritti, le donazio-
ni nel 2013 sono state infatti 210; 
molto lavoro è stato indirizzato 
anche al “ricambio” , contattati 
sono stati i giovani con risposte si-
gnificative e con 13 nuovi iscritti. 
Alla cerimonia era presente anche 
il sindaco Federico Zanchin che ha 
elogiato l’opera degli avisini come 
volontariato. Era pure presente 
anche l’Avis provinciale a monito 
di soddisfazione del lavoro fatto e 
di incoraggiamento per il futuro. 
Infine il tanto atteso momento 
delle premiazioni dei volontari be-
nemeriti con le varie forme (8 - 16 
- 25 - 50 - 75 - 120) di donazioni. 
Successivamente la festa è prose-
guita presso il ristorante “da Bian-
chi” in un clima di grande serenità 
e cordialità.

Cristian Pinzon

striali, ma va visto come luogo di evo-
luzione e di integrazione tra la nuova 
realtà e le nostre origini, fieri della 
nostra storia, una storia che oltre ad 
essere trasmessa, può essere percepita 
anche dai nostri giovani.

Federico Zanchin

Comunità eroga contributi specifici per il recupero di mo-
numenti che rappresentano la storia del nostro passato. 
E se questa sensibilità ce l’ha un’istituzione che a volte 
sentiamo lontana, se non nemica, perché non dovremmo 
averla noi che ci definiamo veneti legati alle nostre radici, 
alla nostra storia? Possiamo abbandonare tutte le tracce 
del nostro passato con indifferenza ed affermare di voler 
difendere la nostra identità? Le nostre strade impolverate 
d’estate e fangose d’inverno, avevano, come ci ricordano 
i nostri anziani, due elementi in comune: gli oratori o i 
capitelli e le fontanelle, perché le percorrevano il più delle 
volte a piedi e potevano cosi pregare e dissetarsi lungo il 
tragitto. Mantenere questi elementi storici, significa con-
servare la nostra storia e questo giustifica pienamente gli 
investimenti e gli sforzi che si fanno per attuarli. Il Vene-
to non può e non deve essere identificato solamente come 
il territorio del grande sviluppo, delle tante aree indu-
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Giuseppe, l’artigiano del gelatoSalzano: apertura 
notturna dell’aula studio La passione di una vita - 3a puntata

Proposta la modifica orari  per evitare disturbi
Come se non già bastasse, oltre agli spazi già assegnati all’associazione “Gruppo 

X”, il comune ha deciso di destinare un’aula studio, ubicata a ridosso della biblio-
teca comunale, allo stesso soggetto. Speriamo almeno non a spese della collettività? 
Per chi non lo sapesse alla lista “Bene comune” sono pervenute delle segnalazioni 
da parte di alcuni concittadini in merito alla presenza di persone anche durante la 
notte e precisamente alle ore 02.00 e 03.00, all’interno di questo spazio concesso 
a studenti universitari. Non si evidenzia la pubblica utilità di un’apertura nottur-
na, per uno spazio che dovrebbe 
servire ad un progetto a favore 
dei giovani e degli studenti uni-
versitari, visto che detta aper-
tura serale comporta dei disagi 
alla cittadinanza che lamenta 
occasioni di disturbo non con-
trollate. Che sia chiaro, non ab-
biamo nulla contro gli studenti 
ma ci sembra che concedere un 
apertura di 24 ore su 24 sia ec-
cessivo perché stiamo parlando 
di una struttura pubblica. Que-
sta apertura risulta, altresì, in-
giustificata vista la presenza 1 o 
2 persone durante le ore nottur-
ne. E’ pur vero che la “cultura” 
necessita di investimenti e fin 
qui siamo tutti d’accordo, ma 
le regole sono un’altra cosa. Per 
questo proponiamo all’Ammini-
strazione comunale di rivedere 
il regolamento che stabilisce l’u-
tilizzo dello spazio succitato at-
traverso la modifica degli orari 
previsti: mattino dalle ore 8.30 
alle 13.00 e pomeriggio dalle 
ore 14.00 alle 23.30. 

Maurizio Baschiera
Via Don Luigi Sturzo, 21/1 - Trebaseleghe (PD) tel: 049 9386380

Giuseppe, questa volta parliamo di “storia del ge-
lato”, dalla notte dei tempi ad oggi. Come si è ar-

rivati al gelato che conosciamo?
Sarà un veloce passaggio, partendo da notizie cer-
te risalenti al 2500 aC circa. La consuetudine di 
ghiacciare gli alimenti prima per necessità e poi per 
diletto e gola, ha radici nella preistoria! All’inizio 
non si poteva certo parlare di “gelato” come lo in-
tendiamo oggi. Inizialmente l’uomo aveva scoperto 
il potere conservante del “freddo” applicato al cibo. 
Esiste uno studio europeo sulle popolazioni europee 
preistoriche che afferma che esse conservavano tra 
le nevi bacche e pezzi di carne. In seguito l’evoluzio-
ne del genere umano con l’avvento dell’allevamento, 
conobbe il latte ghiacciato, tutt’altro che raro in in-
verno. Gia nel 2500 Ac in Cina si usava conservare 
con neve in appositi locali detti neviere. Nell’antica 
Roma, più di 2000 anni fa, i nostri progenitori ama-
vano un alimento dolce e rinfrescante che assomi-
gliava più alla granita che al gelato. Si trattava di 
ghiaccio o neve finemente tritato al quale venivano 
aggiunti succhi di frutta o frutta trittata e miele. Tra 
gli scavi di Pompei, è stato trovato un locale pubblico 
attrezzato dove, in inverno, venivano servite bevan-
de calde, e in estate delizie ghiacciate. Solamente il 
popolo abbiente poteva rinfrescarsi in questo modo; 
allora non c’erano i frigoriferi e mandare i servitori 
sulle montagne per approvvigionarsi del ghiaccio 
era un lusso di pochi. Poi, nel rinascimento (‘500), 
periodo d’oro dell’arte, i rinomati cuochi italiani 
insegnarono nelle corti di mezza Europa come pre-
parare creme dolci, che, poste per alcune ore vicino 
a ghiaccio mescolato a sale, raggiungevano tempe-
rature sotto lo zero. Questa per l’epoca fu una sco-
perta straordinaria! Siamo a metà del 1600 quando 
un giovane siciliano di nome Procopio Coltelli andò 
a cercare fortuna nella ricca Parigi. Fu bravo e fortu-
nato, fece molto denaro vendendo nei mercati una 
bevanda appena giunta dall’Arabia: il caffè. Allora 
poté aprire un importante locale il “caffè Procope” 

dove la nobiltà all’e-
poca si ritrovava (tra l’altro 
nel mio locale, oltre al gelato, ho una estre-
ma cura anche nel caffè). Geniale com’era, oltre al 
caffè, produceva anche un gelato con la frutta e lo 
chiamò “sorbetto” (ecco l’origine). Aveva inventato 
un sistema per portare un liquido a diventare solido 
grazie al freddo. In pratica metteva succo di frutta 
zuccherato con un po’ di acqua in un recipiente ro-
tondo di metallo che a sua volta veniva fatto girare 
dentro un mastello di legno ove c’erano pezzetti di 
ghiaccio mescolati a sale. Il dolce liquido ghiacciava 
alle pareti in minuscoli cristalli e, con una spatola 
di legno apposita, questi venivano staccati. Dopo 
una ventina di minuti il gelato era pronto! Oggi le 
macchine sono in acciaio e raffreddano con i motori, 
ma il concetto della “mantecazione” è sempre quel-
lo del siciliano Procopio Coltelli: il padre del gelato 
italiano! A partire dalla prima metà dell’800, grazie 
ai prezzi delle materie prime che scendevano ed ai 
redditi di parte della popolazione che aumentavano, 
alcuni bravi artigiani hanno potuto aprire gelaterie 
per le strade di mezza Europa. Moltissimi proveni-
vano dalle Dolomiti, dalla val Zoldana e dal Cadore 
soprattutto, essi preparavano gelati a base di latte, 
la fantasia e la sperimentazione di alcuni ha dato 
l’avvio al gelato moderno. Da queste esperienze si 
desume perché mi piace insistere sulle differenze 
tra gelato artigianale, gelato artigianale “moderno” 
e gelato industriale, dove si vede che negli ultimi due 
“tipi” è rimasta poca di questa storia. 

L’informazione che vuoi 

nel tuo territorio

Creiamo la tua campagna pubblicitaria, ne 
misuriamo l’effetto e la valutiamo con voi:

questo significa fare la differenza!

per la pubblicità: (zona PD) 347.1386215  
       (zona VE e TV) 333.5655564

www.lavocewebonline.it

“Chi smette di fare pubblicità 
per risparmiare soldi è come 
se fermasse l’orologio per 
risparmiare il tempo.”

Henry Ford

40.000 copie

in 15 comuni

con 150.000 

lettori
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Nello staff di Lamborghini 
un ingegnere di Zeminiana

Quante feste e quante tradizioni!

Una Pro Loco al passo coi tempi... 
fin dagli anni ‘80

Fabio Pertile, una vita dedicata ai motori

Celebrati il “cao de ano” e il “bati marso” 

Un chiarimento rispetto all’articolo di alcuni mesi fa

E’ una bella soddisfazione avere, in 
un paesetto di provincia, un com-

paesano che faccia parte di uno staff 
importante come quello di Lamborghi-
ni. Dopo tutto Fabio Pertile se lo è me-
ritato: chi lo conosce bene sa benissimo 
che non ha passato la sua infanzia a 
guardare cartoni animati o giocare con 
videogiochi; lui era sempre nel garage 
di casa o nell’officina dello zio Adria-
no a maneggiare motori. Insomma la 
sua passione è sempre stata per qual-
siasi cosa purché avesse un motore. Da 
giovane, ai tempi dell’istituto tecnico, 
passava la mattina a scuola ed il pome-

Era il 30 maggio del 1980 quando in presenza dei 
soci fondatori Armando Petrin, Aldo Coletto, 

Oscar Rigo, Fernando Tomasello, Luciano Mam-
prin, Armando Barban, Tullio Carpin, Renzo Co-
letto, Claudio Malvestito, Giancarlo Bonso, Rena-
to Celeghin, Elio e Renzo Bertoldo, Raffaele Corò, 
Severino Malvestito, Giuseppe Cuogo, Mariano 
Cosma, Giuseppe Trevisan e Maurizio Malvestito 
fu sottoscritto l’atto di nascita della Pro Loco Mas-
sanzago. E’ da questo momento che nasce la vera 
storia del cambiamento artistico e culturale del 
nostro comune. Si cominciò col primo presidente 
Oscar Rigo già a fine anni ‘80 a dare una svolta, 
cominciando dal riorganizzare un evento come la 
sagra paesana fossilizzata ai quei intrattenimenti 
poco apprezzati anche dagli stessi paesani. Parten-
do da una base sicura, ovvero la buona cucina che 
ci ha sempre contraddistinto, si partì con l’idea 
che per rilanciare il nostro paese c’era bisogno di 
rischiare qualcosa, organizzando dei concerti di 
grosso richiamo. Nacque così la “Sagra del melo-
ne”, che vide promuovere innanzitutto l’agricoltu-
ra locale, valorizzando un prodotto come il melone 
che assieme al prosciutto crudo divenne il piatto 
principe dell’evento. Si andò a valorizzare il parco 
di Villa Baglioni inserendovi all’interno i concerti 
di cantanti famosi del calibro di Little Tony, Gian-
ni Morandi e Riccardo Cocciante per citarne alcu-
ni. L’operazione di rilancio territoriale riuscì alla 

riggio a preparare i motorini degli ami-
ci. Proseguendo il cammino, ai tempi 
dell’università la storia si ripeteva: du-
rante il giorno i corsi a Padova, ed alla 
sera e nei weekend cercava di “applica-
re” quanto studiato nella preparazione 
di una vettura per le gare con l’amico 
di sempre Leonardo. Quindi dalle due 
ruote, passando alle quattro, fino ai 
mezzi volanti: vincitore di una borsa 
di studio sullo sviluppo di motori di 
razzi, aveva trasformato il campo die-
tro casa in un banco prova per testare 
i motori progettati insieme ai colleghi. 
Ma le ruote ritornano, iniziando a lavo-

grande, nel padovano pochi erano i paesi che osa-
rono tanto, ma tutti ne parlavano e ogni anno si 
attendeva il programma per sapere quale cantante 
famoso avrebbe calcato il palco. Nove presidenti si 
susseguirono per dar seguito al progetto rilancio 
del paese di Massanzago: Oscar Rigo, Renzo Co-
letto, Giancarlo Bonso, Francesco Carpin, Marco 
Bortolato, Francesco Olivi, Giancarlo Bonso, Mat-
teo Coletto, Gian Pietro Cagnin, Luigi Schiorlin 
e l’attuale Nicola Carpin. Senza sminuire nessu-
no un ringraziamento particolare va a Giancarlo 
Bonso, presidente per 10 anni consecutivi, il quale 
ha messo a disposizione passione, innovazione e 
sacrifici, rischiando personalmente per i concerti 
che venivano proposti, senza la garanzia che an-
dassero a buon fine per l’incasso. Oltre ai presi-
denti, molti sono stati i paesani che hanno contri-
buito con il loro aiuto a mantenere alta l’offerta di 
eventi, quali l’organizzazione del Babbo Natale, la 
befana con la tradizionale piroea-paroea, concerto 
d’inverno in Sant’Alessandro, la festa in villa Cà 
Baglioni e in questi ultimi anni collaborando con 
l’organizzazione della festa della “Lingua del San-
to” a Zeminiana e con la sagra dei santi Abdon e 
Sennen a Sandono, la Festa dello Sport, nonché 
la collaborazione con l’Avis per l’organizzazione 
della pedalata ecologica e la Lucciolata. Fra tutti 
coloro che volontariamente ed in silenzio hanno 
dedicato la loro esperienza e la loro manodopera a 
un fine comune nel rilanciare il buon nome del no-
stro comune, senza sminuire l’operato di nessuno, 
è doveroso ricordare a detta dei vecchi fondatori 

della Pro Loco, il nome di Luciano Sabbadin: 
fu lui il promotore assieme a Francesco Ca-
gnin della befana, gran organizzatore e la-
voratore che tanto ha dato nel periodo in cui 
ha collaborato con l’associazione prima che 
mancasse all’affetto dei suoi cari nel 1990. 
Sarebbero tante altre le persone da menzio-
nare per la loro straordinaria dedizione al 
sociale, ma non basterebbe una pagina del 
giornale per menzionarle tutte, si è scelto un 
nome che comunque accomuna un po’ tutti 
nell’idea. Grazie a tutti

Nicola Carpin

A Zeminiana, dal desiderio e dall’im-
pegno di un gruppo di persone che 

hanno voluto dare vita a delle attività 
ludico culturali rivolte ai residenti da 
0 a 99 anni nel nostro comune, è nata 
l’associazione culturale Gemini. A fine 
febbraio tra le varie attività da loro re-
alizzate troviamo il “Bati marso” dove 
circa 60 persone tra bambini e adulti 
hanno rispolverato la vecchia tradi-
zione di risvegliare la primavera attra-
versando il centro del paese battendo 
coperchi e pentole. Se siete interessati 
alle attività future dell’associazione 
“Gemini” potete vistare il loro sito 
www.associazionegemini.96.it. Poi, in 

Massanzago 21

via Zeminianella dalla famiglia “Cac-
ciane” (Seliziato), appassionati custodi 
delle nostre tradizioni, con una festa 
privata ed ad invito, si festeggiava el  
“Cao de ano”. Nella terra di san Marco 
si festeggia il primo di marzo: era una 
tradizione che i fanciulli si mettessero 
in strada dopo il tramonto per “bater 
marso”. Questo avveniva le ultime sere 
di Febbraio; l’anno in arrivo era ridesta-
to con un rumoroso battere su coperchi 
e vecchie pentole. I più grandi, invece, 
suonavano il corno e tiravano colpi di 
fucile o facevano i botti, così detti “ma-
scoli”: costruiti col carburo. Attorno al 
fuoco si cantavano motivetti: in base a 
dove andavano le ”faive” si capiva l’an-
nata agricola se sarebbe stata produtti-
va o meno. Il capodanno veneto segna  
la fine  dell’anno biologico, quando 
muore la stagione fredda e si rinnova il 
ciclo stagionale: in lingua veneta, pri-
mavera  si dice “verta” ovvero si apre 
la nuova stagione di attività nei cam-
pi. “More veneto”, l’ultimo di febbraio, 
indica la presentazione di una data se-

condo il calendario vigente nell’antica 
repubblica di Venezia  (rimasto in uso 
fino al 1797 all’arrivo di Napoleone) 
nel quale il capodanno era fissato in 
corrispondenza del primo di marzo, 
determinando quindi una traslazione 
indietro di due mesi nel computo degli 
anni rispetto al calendario gregoriano, 
già in uso in altri stati, e quindi alla 
datazione attuale. Per evitare frainten-
dimenti le date dei documenti veniva-
no dunque già allora affiancate dalla 
dicitura latina “More veneto” ossia se-
condo l’uso veneto. Alla festa  privata 
erano presenti i “cimbri”, i quali con i 
loro trombini, grossi fucili del peso di 
35 kg, caricati a polvere da sparo inter-
vallavano la giornata con dei fragorosi 
scoppi. I veneti aspettavano la cottura 
allo spiedo di un grosso maiale, per 
rinfrancarsi con il tipico pranzo e così 
arrivava la sera, in compagnia di una 
grande “piroea paroea” ed i fuochi d’ar-
tificio e canti tradizionali veneti

Germano Zin

Immediato successo di questo modello: 
700 ordini in un mese. La Lamborghi-
ni Huracán Lp610-4 monta un motore 
aspirato v10 di 5,2 litri e 610 cavalli di 
potenza, raggiunge una velocità massi-

ma di oltre 325 km/h e accelera da 0 a 
100 in 3,2 secondi netti e si pone così 
al vertice nel suo segmento. Candidata 
a diventare reginetta del salone di Gi-
nevra, è stata la prima vettura di tutta 

la manifestazione ad 
essere svelata nel corso 
della conferenza stam-
pa del presidente e Ad 
Stephan Winkelmann 
avvenuta alle 8 di mar-
tedì 4 marzo. Elementi 
di novità hanno con-
traddistinto la presen-
tazione, non solo per il 
video sulla supercar, gi-
rato nei giorni scorsi a 
Los Angeles, ma anche 
per il reveal.

Germano Zin

rare presso l’Oz Spa, famosa società di 
sviluppo e produzione ruote in lega leg-
gera, a San Martino di Lupari. Anche 
qui, grazie agli amici Andrea e Stefano, 
la passione continua ad evolversi. Ba-
sta poco, e dopo 6 mesi arriva la chia-
mata alla Lamborghini di Sant’Agata 
bolognese. Si inizia come responsabile 
qualità di sviluppo sospensioni e tela-
io, portando in produzione la Murcie-
lago superveloce e altri modelli deri-
vati della Gallardo; successivamente 
passa a coordinatore sviluppo sistemi 
sospensioni (ammortizzatori, sistema 
sterzante, lifting system, sistema fre-
nante, Esp), fino a portare al salone 
di Ginevra l’ultima nata, l’erede della 
Gallardo: la Lamborghini Huracàn. 

www.azzurra-viaggi.it azzurraviaggi
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Servizio a domicilio
Fresatura ceppaie

 TREBASELEGHE   
D.L. CAFE’
JOLLY BAR
BAR TIME CAFE’
BAR ESPRESSO NR 4 
GELATERIA AIRONE    
PANIFICIO IL FORNO    
F.LLI PASTRELLO    
PANIFICIO ZIZZOLA    
RESY’S SNACK BAR    
TABACCHERIA FLORIAN AMABILE  
IPERMERCATO EMISFERO   
MINI MARKET SAPORI DI CASA   
FOSSALTA
PUB ROAD HOUSE
BAR CENTRALE SNC
TABACCHERIA BORTOLOZZO    
SILVELLE
TRATTORIA BAR AI MORETTI
MEGGHY’S CAFE’
ALIMENTARI CIVIERO GIOVANNI  
SANT’AMBROGIO
PANIFICIO LE BONTA’ DI SIMONE
TABACCHERIA SANT’AMBROGIO  
PANIFICIO ZUCCATO LUCIO   
IL CASTELLO DI AGOSTINI ALESSANDRO  

 MIRANO
COMUNE DI MIRANO
COMUNE DI MIRANO    
BAR OLIMPIA     
MACELLERIA GALLO ANTONIO 
PASTICCERIA SPEZZATI    
IPERMERCATO EMISFERO   
BIBLIOTECA COMUNALE DI MIRANO  
BALLO‘
PASTICCERIA ZIGLIO MARIA TERESA  
SCALTENIGO
BAR TIFFANY     

 NOALE     
GESTIONE PISCINE NOALE AQUAESTATE 
COMUNE DI NOALE    
BAR 31      
PALAZZO DELLA LOGGIA    
SIMPATIPIZZA     
MUFFATO CLAUDIO    
PANIFICIO ALLA TORRE    
MANGIAFUOCO    

 SCORZE’
COMUNE DI SCORZE’
SPORT STUDIO EVOLUTION
BAR TROPICAL
MACELLERIA D.O.C. MANENTE
FORMAGGI F.LLI MICHIELETTO
ANTICA TABACCHERIA AL  QUADRIVIO
BAR FACE CAFE’
BAR AL REDENTORE
MERCERIA/INTIMO DELL’ANDREA PAOLO
BAR DA BONSO

INDIRIZZO
Via Albare, 68
Via Treviso, 5
Via Martiri della libertà, 67
Via Martiri della libertà, 35
Via don Luigi Sturzo, 2
Via don Luigi Sturzo
Via Roma, 3
Via Roma, 9
Via Manetti, 2
Via Marco Polo, 5
Via Malcanton, 40
Via Martiri della libertà, 74

Via Massanzago, 3
Corso del Popolo, 30
Corso del Popolo, 27

Via Montello, 133
Via Montello II° tronco, 64/E
Via Montello II° tronco, 89

Via Rio S. Martino, 1
Via Sant’Ambrogio, 53
Via Sant’Ambrogio, 48
Via Sant’Ambrogio, 23

Via Bastia Fuori, 54/56
Piazza Martiri della Libertà 1
Via Mariutto, 74
Via Beato Angelico, 3
Via Gramsci, 38/A
Via Cavin di Sala, 167/C
Via Bastia

Via Ballò, 150/C

Via Caltana, 172

Via A. de Pol, 5
Piazza Castello, 18
Via S. Caterina, 82
Piazza Castello
Via Coppadoro, 1b
Via Pacinotti, 9
Via Dirondella, 2
Via Bregolini, 43

Piazza A. Moro, 1
Via E. Ferrari, 20/A
Via Roma, 71
Via Roma, 28
Via Canova, 96
Via Cercariolo, 66
Via Cercariolo, 20
Via Treviso, 2
Via Moglianese, 18
Via Castellana

RIO S.MARTINO
BAR GELATERIA LA FONTANA  
 
 SALZANO
COMUNE DI SALZANO
BIBLIOTECA COMUNALE
MACELLERIA TRADIZIONI VENETE
BAR CAFFE’ CENTRALE
PASTICCERIA TURCO VIBO
RICAMIFICIO GIFA
FRUTTA E VERDURA SQUIZZATO
BAR AL PARCO

 LOREGGIA
SUPERMERCATO MAXI’
ANTICHI SAPORI    
ISOLA VERDE    
BAR TOTORICEVITORIA DA CICCIO  
BAR BACO’    
CAFFE PRINCI    
FARMACIA DR. TONIATO   
A.P.S.T.E (PENSIONATI)  
TABACCHERIA – EDICOLA   
LOREGGIOLA
HOTEL/RISTORANTE BRACCO
STAZIONE TOTAL    
FARMACIA DI LOREGGIOLA SAS 
PANIFICIO TONINI
BOSCALTO
MARKET CARGNIN
    
 CAMPOSAMPIERO
HOTEL SAN PAOLO
BAR PICCOLO FIORE    
PASTICCERIA MACOLA    
GASTRONOMIA PICCOLO ADRIANO   
LOCANDA PIZZERIA TERGOLA   
FARMACIA DOTT.SSA CURRI MELANIA  
ASSOCIAZIONE PENSIONATI   
BAR CAFFETTERIA OROCOLATO   
BAR RIVIERA S.N.C.  
OVER CAFE’    
CANTINA – ENOTECA “DEL CASTELLANO” 
TABACCHERIA PETER PAN   
SNACK BAR GARDEN   
BAR STEVANATO ANNA   
BAR RISTORANTE ENOTECA DANTE  
PESCE MAURIZIO PIANTINE E SEMENTI  
BAR MUIVIDA 
FRUTTA E VERDURA BONTA’ E GUSTO
IL PARCO IPERLANDO
RUSTEGA
BAR CAFFE’ MELA YOUNG    
SIGMA PERIN S.N.C.    
PIZZERIA RISTORANTE PAPILLON  
AGENZIA GENERALI 
BAR RISTORANTE PIZZERIA AL RITROVO

 PIOMBINO DESE
ARCHE’ BIO
TABACCHI/LOTTO/BAR SPORT

Via Onaro, 26

Via Roma, 166
Piazza A. Moro, 2
Via Roma, 50
Via Roma, 40/A
Via Montegrappa, 19
Via Villatega, 19
Via Roma, 104
Via Roma, 99

Via San Rocco, 2
Via Ronchi, 19
Via Fano Koen, 1
Via Roma, 81
Piazza Papa Luciani, 11
Via San Rocco, 4
Via Aurelia, 16
Via Piazza Ganzina, 8
Basso Piazza Baratella, 1

Via Loreggiola, 115
Via Pio X, 38
Via Pio X, 51
Via Pio X, 43

Via Boscalto Ovest, 1

Via Borgo Padova, 5
Contrà Rialto, 42
Via Contrà dei Nodari, 4
Via Montegrappa
Borgo Trento Trieste, 11
Borgo Trento Trieste, 4
Via Marconi, 20
Via Diego Valeri, 10
Via Rialto, 14
Via Mongo, 48
Via Palladio, 6
Via Straelle S. Pietro, 12/c
Via Giorgione, 14
Via Guizze, 52
Via Piazza DANTE, 3
Via Ca Baldù, 15
Via Marconi, 22
Via Trento Trieste, 35
Via Straelle di Rustega, 15

Via Borgo, 110
Via Borgo Rustega, 41
Via Borgo Rustega, 65
Via Borgo Rustega
Via Borgo Rustega

Via M. Memmo, 63
Via Roma, 7

TABACCHERIA/RICEVITORIA ROCCO
BAR AL CRISTO
GIPSY BAR
FARMACIA PAJETTA
MACELLERIA ANTONELLO
BAR ALL’ANGOLO
SUPERMERCATO MAXI’
BAR CAFFE’ COMMERCIO
LEVADA
BAR CENTRALE
AGRARIA MAZZONETTO
ALIMENTARI VANZETTO
STAZIONE ESSO
BAR LUSIONAL
PIZZERIA S. FERDINANDO
PANIFICIO/PASTICCERIA
TORRESELLE
BAR PIZZERIA ALBACHIARA
PANIFICIO GUMIRATO
FARMACIA BOESSO
PIZZERIA TRATTORIA IL SOMBRERO
     
 BORGORICCO
CIN CIN BAR    
GI.BI S.N.C.     
BAR ENOTECA AL CENTRO   
PANIFICIO SORATO A.    
BREAK BAR
OSTERIA DAE TOSE    
S. MICHELE DELLE BADESSE 
TRATTORIA DA ROSETTA   
DESMAN CAFFE’
OSTERIA PATOEA    
S. EUFEMIA
ROCK CAFE’     
CARTOLERIA TABACCHERIA FIORIN MARIANNA
MACELLERIA/ROSTICCERIA PERON
PANIFICIO BASSO

 MASSANZAGO
TRATTORIA ALLA PECORELLA   
FARMACIA PAJETTA DR. MARIO   
BAR CARRARO CHIARA   
MALVESTIO SAS    
LA CUCINA D’AUTORE SNC  
SAN DONO
BAR TRATTORIA OLI’    
BLUES BAR
ZEMINIANA
BAR ACQUA SANTA   
 
 S. GIUSTINA IN COLLE
CAFFE’ ALL’ANGOLO    
FARMACIA TOMBOLATO Dott.ssa OCCARI M. 
BAR ST. JUSTINE
ESTETICA PALESTRA ZEUS   
PANIFICIO BERTOLO GIOVANNI   
FRATTE
RISTORANTE PIZZERIA FONTANE BIANCHE 
PANIFICIO ZUANON 
BAR RISTORANTE DA NINO  

Via Albare, 17
Via Ronchi SX, 1
Piazza Col. E. Gaspari, 7
Piazza Col. E. Gaspari, 8
Piazza Squizzato, 4
Piazza Pio X
Viale Della Vittoria, 27
Via Roma, 61

Via Carducci, 12/B
Via Carducci, 67
Via M. Polo, 12
Via Carducci, 27/B
Via Carducci, 7
Via Pignan, 11
Via Carducci, 37/1

Via Piave, 70
Via Cadorna, 45
Via Massari, 1/D
Via Zangani, 51

Via Straelle, 47
Via Roma, 109
Via S. Leonardo, 17
Viale Europa, 11/a/1
Via S. Leonardo, 32
Via Muson, 33

Via Desman, 459
Via Desman, 336
Via Desman, 300

Via della Pieve, 57/6
Via della Pieve 94/a
Via della Pieve
Via della Pieve, 20

Via S. Fracalanza, 6
Via Marconi, 50
Via Roma, 71
Via Roma, 17/A
Via S. A.Frasson, 19

Viale Roma, 72
Viale Roma, 54/4

Via Stradona

Piazza Martiri, 57
Piazza Martiri, 26
Piazza Martiri, 33
Via Dante, 61
Via Villarappa

Via Fontane Bianche
Via Commerciale, 19
Via Commerciale, 20

Ecco dove puoi sempre trovare “LA VOCE”:
BAR BATTAJELLO SILVANA  
PAN MARKET

           VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
ABBIGLIAMENTO GAIA
GELATERIA CONO E COPPETTA
DISTRIBUTORE COSTANTIN
FERRAMENTA MILLEBOLLE
PIZZERIA AL CANTON 3
MURELLE
PANIFICIO MARTIGNON

MORGANO
CASALINDA
PAN GHIOTTO
BAR /TABACCHERIA /CARTOLERIA AL RIO
BADOERE
STAZIONE ESSO
MACELLERIA LIBRALESSO
ORTOFRUTTA FRANCESCATO
BAR LA ROTONDA
CRAZY CAFFE’
FARMACIA TONICELLO
BAR MR. CLAUDE
RISTORANTE NIDO
FIORERIA LUCATO
SOLARE ITALIANO

 ZERO BRANCO
COMUNE ZERO BRANCO
CIRCOLO RICREATIVO BONAVENTURA
FIORERIA EMOZIONI
SANT’ALBERTO
PALESTRA
EREDI GRANELLO

Piazza S. Giacomo, 4
Via Commerciale, 117

Via Caltana, 154
Via Caltana, 72
Via Caltana, 208
Piazza Mercato, 12
Via Roma, 2

Via Cavin del dò, 63

Via Bosco, 4
Via Chiesa, 10
Via S. Martino, 63

Via Molino, 51
Via Roma, 20

Via S. Ambrogio, 32
Via S. Ambrogio, 21
Piazza Indipend. , 24
Piazza Indipend. , 51
Via S. Ambrogio, 31

Piazza Umberto I°, 1
Piazzetta caduti dei Lager
Via Noalese, 21/d

Via Albera
Via Tiveron, 14
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E ALLUMINIO

Serramenti Longato s.n.c.
Via Pacinotti 45/B, Piombino Dese (PD)

Tel. + 39 049.9365627 (r.a.)
Fax +39 049.9368315

Nuovo Showroom
Via Desman 198, Borgoricco (PD)

Cell. 338 5654038

www.longato.com - info@longato.com

Detrazione del 65%
Per la sostituzione dei vecchi in�ssi.

Prodotti a marchio C.E.
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INFILTRAZIONI D’ACQUA? 
ABBIAMO LA SOLUZIONE!!!

PASTRELLO ANDREA

- IMPERMEABILIZZAZIONI
- RISANAMENTI
- RESTAURI

BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO
ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 3284218533

Cell. 340.8670133
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BLUVACANZE AGENZIA VIAGGI

LA RAPIDA LAVASECCO

PHOTO WORLD STAMPA E SVILUPPO FOTO

BATA SUPERSTORE CALZATURE / PELLETTERIA

CHIC ACCENT PELLETTERIA

VICTORY VALIGERIA / PELLETTERIA

EMISFERO IPERMERCATO

9ONCE ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA

BLU & BLU ABBIGLIAMENTO DONNA

HARSH ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA

IDEXÈ ABBIGLIAMENTO BAMBINO

LESS ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA

LOF ABBIGLIAMENTO DONNA

NON SOLO SPORT ABBIGLIAMENTO SPORTIVO

ORIGINAL MARINES ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA/BAMBINO

OVS ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA/BAMBINO

SOU ABBIGLIAMENTO DONNA

TERRANOVA ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA

TOKUNO SHIMA ABBIGLIAMENTO UOMO

CRESTANELLO GRAN CAFFÈ ITALIANO BAR / RISTORAZIONE

PIZZA MÌ PIZZA AL TAGLIO

ZOO PLANET ARTICOLI PER LA CURA DEGLI ANIMALI

CALZEDONIA CALZETTERIA

INTIMISSIMI INTIMO

3STORE TELEFONIA

BEAUTY STAR PROFUMERIA

 BOTTEGA VERDE ERBORISTERIA

CASA ARTICOLI PER LA CASA

FRIKY FRIKY OGGETTISTICA

GAME STOP VIDEOGIOCHI

KIKO MAKE-UP

MARCO POLO EXPERT ELETTRONICA

ME 4 ME BIGIOTTERIA

OPTIC VISION OTTICA

OROFINO OREFICERIA / OROLOGERIA

PEPEROSA ARTICOLI DA REGALO

PREMIATA ERBORISTERIA VENETA ERBORISTERIA

TERRE DI MEZZO OGGETTISTICA
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Tornano gli attesi eventi 
per grandi e piccini

“Bimbi in fiore”, appuntamenti imperdibili 
a maggio

Il nostro paese ed i suoi problemi
Uno spunto per favorire delle migliorie

Appuntamento da non perdere, 
nelle piazze di Piombino Dese, 

quello della tradizionale festa di metà 
maggio con “Bimbi e Sport in Piazza” 
e “C’era una volta… il giardino dei 
Bimbi” in programma nei giorni 15, 
16, 17, 18 e 22, 23, 24, 25 maggio. La 

Piombino Dese 25

Presentare un elenco di problemi del 
nostro territorio può sembrare un 

atteggiamento che di costruttivo ha 
poco, ma per trovare una soluzione 
bisogna prima rendersi conto che essi 
ci sono. Questo vuole essere una presa 
d’atto di alcune criticità, per stimolare 
chi ne ha la responsabilità a porvi ri-
medio. Nuovo palazzetto dello sport 
di Torreselle: forse non tutti sanno o 
hanno potuto ammirare lo stato del-
la struttura in legno che caratterizza 
l’ingresso del “nuovo” palazzetto del-
lo sport con sede a Torreselle. Essa si 
presenta con diversi punti ammuffiti 
e in alcuni punti le tavole hanno cedu-
to. Quello che mi fa impressione è che 
un’opera costata quasi 2 milioni di euro 
presenti già questi problemi; speriamo 

zone di edilizia popolare che potesse-
ro favorire l’insediamento di famiglie 
giovani, questo ha causato una ridu-
zione della natalità con conseguenti 
problemi per i servizi. L’accorpamento 

delle scuole primarie delle 2 frazioni si 
è basato anche sull’idea, a mio parere 
affrettata, che ci sono pochi bambini e 
quindi bisogna unificare le classi e di 
conseguenza le scuole. Se negli ultimi 
20 anni si fossero inserite nelle due co-
munità nuove famiglie in modo da por-
tare la popolazione delle frazioni sui 
1.700 abitanti e creando i presupposti 
per un inserimento attivo, le scuole 
non sarebbero state accorpate e le due 
comunità avrebbero più rilevanza e 
più servizi. Perché richiamare questi 
fatti che oramai sono passati? Perché 
il problema rischia di ripresentarsi per 
le due scuole parrocchiali dell’infan-
zia, i numeri in futuro potrebbero non 
permettere l’esistenza di entrambe le 
scuole con un ulteriore indebolimento 
delle due comunità. Le comunità non 
sono aziende, ma realtà molto più com-
plesse che richiedono scelte politiche 
lungimiranti onde evitare discrimina-
zioni tra i cittadini. Stay Tuned!

Claudio Bastarolo

Incontri di formazione politica
Tre appuntamenti di spessore

che in futuro non arrivino altre sorpre-
se da questa struttura molto onerosa 
per i cittadini. Lampioni spenti: “Cari 
miei non ci sono soldi e bisogna rispar-
miare!”, quindi si spengono i lampio-
ni; ma guarda caso con i consumi dei 
punti luce aggiunti di recente la spesa 
arriva ad essere la stessa, quindi nes-
sun risparmio, solo lampioni spenti da 
alcune parti per accenderne altri in al-
tri punti del territorio. In questo parti-
colare momento questa scelta politica 
della nostra amministrazione non fa-
vorisce certo la sensazione di sicurezza 
dei cittadini, quindi ho chiesto al sin-
daco di fornirmi una relazione sui cri-
teri con cui sono stati spenti i lampioni 
e lo stato tecnologico delle linee del no-
stro territorio, in modo da poter infor-

mare tutti i cittadini che molto spesso 
chiedono spiegazioni. Centro e consor-
zio: sono oramai anni che si parla della 
sistemazione dell’area del consorzio, 
noi cittadini (perché i soldi sono i no-
stri) abbiamo affrontato la spesa di un 
“concorso di idee” che essendo proba-
bilmente mal presentato ha scaturito 
dei progetti con volumetria esagerata, 
inapplicabile per il nostro centro. Da 
allora qualche voce di corridoio ma po-
che certezze o idee, e intanto il tempo 
passa e il nostro centro resta statico e 
poco dignitoso. Sviluppo del territorio: 
da anni le frazioni stanno avendo dif-
ficoltà nel mantenere i servizi per via 
di un mancato sviluppo territoriale 
e demografico. In questi anni la poli-
tica non si è preoccupata di costruire 

manifestazione, giunta quest’anno 
alla 11esima edizione, patrocinata dal 
comune di Piombino Dese e realizza-
ta dall’associazione no-profit “Bimbi 
in fiore”, sarà nel segno della tradi-
zione ma anche della novità. L’even-
to, che coinvolge tutto il paese con la 

partecipazione 
delle scuole 
dell ’infanzia, 
delle scuole 
primarie, so-
cietà sportive, 
associazioni di 
volontariato e 
commercianti, 

Il Partito democratico di Piombino Dese ha or-
ganizzato un ciclo di incontri di informazione 

e formazione politica su alcuni fra i temi d’at-
tualità di maggiore interesse, quali: le riforme 
costituzionali, la riforma del mercato del lavoro 
e del fisco e le competenze della Federazione dei 
comuni. Gli incontri, tenuti da professori, am-
ministratori ed importanti esponenti politici 
nazionali e locali, si terranno a partire da lunedì 
31 marzo presso la sala consiliare in villa Fantin, 
sita in viale della Vittoria 19 alle ore 20:45. Tut-
ta la cittadinanza è invitata. Siamo certi che sarà 

un’ottima occasione di approfondimento e di in-
formazione. Programma: 31 marzo, incontro “Le 
riforme costituzionali - quali prospettive” con il 
professor Almagisti dell’università di Padova; 28 
aprile, incontro “Fisco e lavoro - per rimettere 
in moto il paese. Resoconto di un anno di lavoro 
della legislatura” con il senatore Santini; 12 mag-
gio, incontro “Federazione dei comuni del campo-
sampierese - ruoli, competenze, finanziamento e 
riforme. Un nuovo assetto territoriale per nuove 
esigenze?” con il direttore della Federazione, dot-
tor Gallo, ed il sindaco di Loreggia Bui.

Alberto Dal Poz

è una festa di più giorni, dedicata ai 
bambini, ragazzi e famiglie che pre-
vede attività sportive, giochi, spetta-
coli circensi, intrattenimenti serali, 
mercatini, etc. Non vi resta quindi 
che partecipare per scoprire quante 
iniziative vi aspettano e per maggiori 
dettagli potete visitare in nostro sito 
internet www.bimbiinfiore.it.  L’asso-
ciazione ricorda che le tutte le attività 
e gli spettacoli della manifestazione 
saranno completamente gratuiti gra-
zie ai generosi contributi degli spon-
sor finalizzati a sostenere questa sen-
tita festa paesana.

Stefano Torresin

Con il Patrocinio

Giovedì 15: “LA 1000 MIGLIA” la famosissima manifestazione automobilistica percorrerà nella serata il centro di 
Piombino Dese.

Venerdì 16:  “FESTA DELLE ASSOCIAZIONI” la consueta cena con le associazioni del comune di Piombino Dese.

Sabato 17: “A PASSI… DI MUSICA” serata dedicata allo spettacolo e balli in piazza sulle note dei più grandi successi 
musicali di sempre, allestita dal gruppo musicale “Relive Band” e dalla scuola di danza “Pas De Chat”.

Domenica 18: “BIMBI E SPORT IN PIAZZA” ”inimitabile giornata dedicata alle attività sportive e giochi per i bambini. 
Con l’occasione si svolgeranno anche le manifestazioni sportive “Passeggiando fra le sorgenti del Sile” e “Endu-
rosgasata Piombinese”. Chiuderà la serata l’associazione culturale teatrale “I Castigamati” con lo spettacolo teatrale 
“I STRIGHI - scorci di storie e di leggende del nostro territorio in epoche ormai remote: orco, massario’lo, streghe, 
anguane, fate, folletti”.

Giovedì 22: “NOTTURNA MUSICALE” serata musicale con band e complessi della zona organizzata dall’ “A.M.P. 
Associazione Musicale Piombinese”. Durante i concerti si potrà degustare la PORCHETTA GIGANTE.

Venerdì 23: “URBAN FANTASY” ” spettacolo di Hip Pop e Breakdance che attraverserà il mondo delle 
fiabe cinematografiche con i personaggi di Walt Disney e non solo, 
allestita dall’ASD “Two Step”.

Sabato 24: “ASPETTANDO ‘C’era una volta… il giardino dei bimbi’” nella 
serata si svolgerà la 3a edizione della “CUCCAGNA” gara non agonistica 
del palo della cuccagna.

Domenica 25: “C’era una volta ... Il giardino dei bimbi” appuntamento 
classico dedicato ai bambini con giochi e laboratori. Durante la giornata 
ci saranno spettacoli di artisti di strada (“Ambaradan”, “Akkademia del 
Zirko Boboskj”, “Teatro di Battaglia”, “The Rocky Mountains”).

PROGRAMMA

Si ricorda che tutte le manifestazioni e gli 

spettacoli sono Gratuiti e si svolgono nelle piazze 

del centro di Piombino Dese.

Per rimanere aggiornati visitate il sito: www.bimbiinfiore.it.
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Associazione Roberta Marcon, 
donare è un dono

Una spettacolare 29esima 
edizione del Carnevale

Dedicato un immobile al culto 
cristiano ortodosso

Un caro saluto alla grande dottoressa

Il paese invaso da maschere e costumi

Attirerà tutti i fedeli del camposampierese

Alla fine del mese di novembre dell’anno scorso, si è “distaccata” 
improvvisamente dai suoi cari e da noi tutti, Roberta Marcon, 

medico nefrologo all’ospedale San Giacomo di 
Castelfranco veneto nel reparto di Nefrologia e 
Dialisi diretto dal dottor Cataldo Abaterusso. Co-
nosciutissima in paese anche come instancabile 
promotrice delle donazioni di organi, essenziali 
per fornire una speranza di vita a molti dei suoi 
pazienti, Roberta ha donato le cornee e i tessuti. 
Forte è stato il suo legame con la locale sezione 
Aido di Loreggia, dove con la sua collaborazione 
sono stati organizzati varie manifestazioni e in-
contri nelle scuole. Instancabile, intellettualmen-
te brillante, tenace, vitale, energica, solare, sono 
alcuni degli aggettivi che hanno qualificato la dot-
toressa Marcon, molto stimata dalla direzione, dai 
colleghi e dai pazienti con i quali sapeva stabilire 
un contatto empatico eccezionale. “Una persona 
speciale sia professionalmente sia umanamente, 
con un’inesauribile sete di sapere, con un carisma 
ed un altruismo che tanto ha dato a noi suoi colle-
ghi ma soprattutto, ai suoi pazienti ai quali sapeva 
trasmettere una carica umana fuori dalla norma 
con un atteggiamento di dono che l’ha contrad-
distinta sempre”; così ha detto il direttore della 
Nefrologia, dottor Cataldo Abaterusso. Tra i suoi 

Ancora oggi il Carnevale rappresen-
ta un’occasione di divertimento e 

si esprime attraverso il travestimento, 
le sfilate mascherate e le feste. Questa 
tradizione si perpetua di anno in anno 
nel nostro comune con la sfilata di car-
ri allegorici provenienti dalla nostra e 
dalle province limitrofe. Martedì 4 
marzo tutto il paese è stato invaso da 
maschere e costumi che si sono disse-
minate nelle vie interne percorse dai 
carri allegorici, forse dimenticando 
per un po’ i problemi che la vita di ogni 
giorno propone. Organizzato dalla 
Pro Loco paesana con il patrocinio 
della provincia di Padova, del comune 
di Loreggia, e la collaborazione del-
le associazioni paesane tra le quali le 
sezioni dell’Aido e dell’Avis comunale, 
raggiungendo ormai la ventinovesima 

edizione. La sfilata, preceduta dalla 
banda musicale “Aurelia” e dalle majo-
rettes di Loreggia, che ha visto la pre-
senza di ben diciannove carri allegori-
ci e gruppi folcloristici, ha riscosso un 
notevole successo richiamando la par-
tecipazione di pubblico anche dei pae-
si vicini. Un plauso a tutti coloro che 
si sono adoperati per la realizzazione 
dell’evento, in particolare ai volonta-
ri che hanno dedicato il loro tempo e 
risorse per l’allestimento degli spazi, 
la sorveglianza della sfilata e l’ordine 
pubblico. Anche quest’anno spettatori 
graditi sono stati gli ospiti del centro 
servizi per anziani “A. Moretti Bono-
ra” di Camposampiero e i ragazzi della 
Rsa “Casa Gialla” di Camposampiero.

Squizzato arch. Gianluca

Loreggia26

Si è rilevata la necessità di indivi-
duare all’interno del nostro ter-

ritorio comunale, un immobile da 
dedicare al culto religioso da parte 
della comunità ortodossa romena 
nel camposampierese. Il soggetto 
che ha giurisdizione in quest’area è 
la parrocchia ortodossa “Santi Me-
dici e Taumaturgici Ciro e Giovan-
ni”, e segue le famiglie provenienti 
dalla Romania e dalla Moldavia di 
confessione cristiana ortodossa re-
sidenti nella federazione dei comu-
ni del Camposampierese e nell’alta 
padovana in generale. L’ufficio tec-
nico comunale ha individuato quale 
punto idoneo, un immobile artigia-
nale posto in via dell’Artigianato di 
proprietà di un cittadino di Loreg-
gia, che ha dato la sua disponibili-
tà per l’utilizzo religioso. Perché la 
parrocchia ortodossa potesse uti-
lizzare la nuova sede, si è trasfor-
mata la zona urbanistica dalla “D1C 
– Zona produttiva e commerciale di 

completamento” a “FR – aree per 
attrezzature d’interesse comune 
religiose”. La parrocchia ortodos-
sa stima un afflusso medio alle 
funzioni religiose di circa settanta 
persone, con picchi durante le prin-
cipali festività fino a centocinquan-
ta persone; le funzioni religiose si 

svolgono esclusivamente di dome-
nica oltre ovviamente alle giornate 
di feste del rito cristiano ortodosso. 
L’utilizzo dell’immobile come edifi-
cio di culto nelle giornate festive 
contribuisce all’alterità di utilizzo 
dell’area di pertinenza rispetto alle 
attività produttive già insediate, li-
mitata ai giorni feriali; in tale modo 
non si vanno a creare inopportune 
sovrapposizioni di funzioni così di-
verse, del complesso.

Squizzato arch. Gianluca

incarichi professionali, aveva prestato servizio 
come medico dializzatore, nella divisione di Diali-
si dell’ospedale di Jesolo, nel presidio ospedaliero 
di Portogruaro per arrivare poi nel 2001 nell’Ulss 
8, occupandosi di tutti gli aspetti della cura e pre-
venzione delle malattie renali acute e croniche e 
del trapianto renale. Dal 2004 era responsabile 
del servizio di dialisi peritoneale portando il cen-
tro di Castelfranco veneto a essere un riferimento 
riconosciuto a livello italiano; ha inoltre parteci-
pato alla realizzazione di progetti di ricerca coor-
dinati dal dottor Lorenzo Calò, professore della 
scuola di specializzazione di Nefrologia dell’uni-
versità di Padova, seguendo ricerche nell’ambito 
del trapianto di rene. Negli ultimi anni Roberta, si 
è prodigata nello sviluppo della cultura della do-
nazione e del trapianto e dell’umanizzazione delle 
cure delle malattie renali croniche partecipando 
e coordinando iniziative culturali e divulgative in 
collaborazione con l’Aned (Associazione naziona-
le degli emodializzati). Lo scorso 24 febbraio è sta-
ta costituita ufficialmente a castelfranco veneto, 
l’associazione denominata “Associazione Rober-
ta Marcon, donare è un dono”; sembra un gioco 
di parole ma, di fatto, donare è un dono sia per 
chi riceve sia per chi dona. L’intento dei familiari 
di Roberta, è semplicemente quello di provare a 
trasformare il tanto affetto che c’è stato intorno 
a loro in qualcosa di “buono”. L’associazione ha lo 
scopo di sviluppare l’attività di ricerca scientifica 
inerente alle patologie d’interesse nefrologico, di 
diffondere la cultura della donazione e del tra-
pianto al fine di migliorare la qualità della vita del 
paziente nefropatico. Potrà promuovere attività 
di formazione di personale esperto in materia di 
malattie renali, organizzare convegni di studio e 
di divulgazione.  L’associazione si propone inoltre 
di favorire la formazione di personale esperto in 
tema di cura e assistenza del paziente nefropa-
tico e di metodologia della ricerca di laboratorio 
riguardante le malattie renali attraverso la parte-
cipazione a corsi di perfezionamento e convegni. 
A tal fine intraprende, incentiva e favorisce ini-
ziative editoriali, l’aggiornamento culturale, e la 
divulgazione dei risultati scientifici delle ricerche 
eseguite su tutte le citate patologie. Come si può 
notare, l’obiettivo dell’associazione è vasto ma il 
suo intento è sicuramente quello di divulgare, dif-
fondere, sensibilizzare e, se possibile, contribuire 
con borse di studio alla formazione. Vorrei finire 
con un ricordo affettuoso di Roberta, da parte di 
una delle sue pazienti: “Roberta, oggi il cielo è pie-
no di lacrime, e pure tutti noi che amorevolmente 
hai curato come una mamma. La tua scomparsa 
prematura lascia nei nostri cuori un grande vuo-
to. Vola nel tuo cielo azzurro come i tuoi occhi che 
tanto hanno guardato nelle nostre vite. Ora uni-
ti in un abbraccio, ti porteremo nei nostri cuori”. 
Ciao Roberta.

Squizzato arch. Gianluca
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Giuseppe Sarto: tra memoria e attualità

Scarpette rosse

Programmare? Impossibile

Centenario della morte di san Pio X

Le incertezze sulle entrate non consentono di adottare il bilancio

Un “no” deciso alla violenza contro le donne

Salzano 27

L’Amministrazione comunale ha iniziato a lavorare sul 
bilancio 2014 fin da inizio anno, ma le continue e repen-

tine modifiche normative che arrivano dal governo e la to-
tale mancanza di informazioni sui 
trasferimenti, impediscono non 
solo di fare una programmazione a 
medio-lungo termine, ma di trova-
re anche solo delle rotte sulle quali 
navigare a vista. Pur volendo predi-
sporre dei piani sui quali program-
mare spese ed investimenti da ef-
fettuare in corso d’anno, privi di 
qualsivoglia informazione in me-
rito alle entrate destinate ai comu-
ni, ciò diventa semplicemente im-
possibile. Non va dimenticato poi 
che, se nel 2013 si era potuto fare 
qualche analisi sulla base dei dati 
contenuti nella spending review, la 
situazione di quest’anno è ulterior-
mente complicata dalla totale mancanza di informazioni 
sulle modalità di calcolo delle componenti della cosiddet-
ta Iuc, Imposta unica comunale, che per l’appunto riunisce 

Tasi, Imu e Tari. La situazione è a dir poco confusa non solo 
per i cittadini, che rischiano di non capire più cosa e quando 
pagare, ma anche per il comune, che i tributi li deve gestire, 

definire ed incassare a livello locale, 
senza trarne poi alcun beneficio sul 
piano delle entrate totali destinate. 
Il paradosso è che se da una parte 
si è costantemente sollecitati dal 
governo a mettere in atto politiche 
di “revisione” della spesa, dall’altra 
è il governo stesso che non mette 
a disposizione gli strumenti per 
attuare tali politiche, impedendo 
di fare ciò che è elemento fondan-
te di una buona gestione: valutare, 
scegliere e programmare. Fintanto 
che le informazioni necessarie a 
fare una buona programmazione 
continueranno ad arrivare agli enti 
in via quasi mai definitiva e con il 

contagocce, per gli amministratori locali, chiudere il bilan-
cio è solo un miraggio. 

Emanuele Carli

Dal 1971 la catena di Supermercati 
che garantisce qualità, convenienza 
e il miglior servizio a tutti i clienti.

www.alisupermercati.it • Seguici anche su:

125x180 scoperta piatto.indd   1 02/10/13   15.48

Il centenario della morte di san Pio 
X per la comunità di Salzano rap-

presenta un anniversario denso di 
significato poiché Giuseppe Sarto fu 
Arciprete della parrocchia di san Bar-
tolomeo Apostolo dal 1867 al 1875. Il 
suo operato lasciò un segno profondo 
nella storia locale prima di tutto dal 
punto di vista religioso ma senza dub-
bio anche in ambito civile e sociale: la 
scrittura del celeberrimo catechismo; 
la lotta all’analfabetismo tra i ragazzi 
(fu infatti Direttore delle scuole co-
munali e soprintendente scolastico) 
ma anche tra gli adulti, per i quali or-
ganizzava appositi corsi serali; il suo 
ruolo nella realizzazione della Filanda 
e il rapporto di amicizia, di dialogo e 
di confronto con la famiglia ebrea dei 
Romanin-Jacur; la collaborazione con 
l’Amministrazione comunale durante 
l’epidemia di colera che colpì dura-
mente Salzano nel 1873. Il suo instan-
cabile impegno a favore dei poveri e 
degli ultimi costituisce un’eredità di 
cui è doveroso fare memoria. Il comu-
ne e la parrocchia di Salzano hanno 
lavorato insieme e, grazie alla parteci-
pazione dei gruppi e delle associazioni 
locali, sono giunti all’individuazione 
di un interessante programma che ha 
un particolare significato per Salzano 
ma che indubbiamente si rivolge ad 
un pubblico più ampio. Da gennaio a 
maggio: “Concorso di pittura”, l’opera 
vincitrice sarà collocata nella chiesa 
di Salzano. Da febbraio ad aprile: “La-
boratori che coinvolgeranno diretta-
mente la Scuola”. 31 maggio (nell’am-
bito della festa della Filatura): alle ore 
9.00 in villa Romanin-Jacur “Inaugu-

razione della mostra Pio X parroco del 
Mondo” curata da Angelo Pavanello; 
alle ore 9.30 in filanda Romanin-Ja-
cur ”Giuseppe Sarto e la Pittura” (una 
mattinata dedicata ad un aspetto poco 
approfondito della biografia di Pio X: 
il suo amore per la pittura. Un even-
to all’insegna dell’arte e della solida-
rietà) e “Giuseppe Sarto e il sodalizio 
con il pittore Pietro Nordio” a cura di 
Francesco Stevanato, seguiranno la 
“Premiazione del Concorso di pittu-
ra” e “Inaugurazione della mostra di 
pittura”. Il ricavato della vendita dei 
quadri verrà devoluto al progetto della 
Caritas parrocchiale “Non c’è famiglia 
senza casa” per sostenere le persone 
e le famiglie della comunità locale. Il 
programma prosegue alle 20.45 nella 

corte della Filanda con la rappresen-
tazione teatrale “Giuseppe Sarto e la 
Filanda Romanin-Jacur” a cura della 
compagnia “La Formigheta”, su testo 
di Quirino Bortolato. 6, 13, 20, 27 giu-
gno e 3 luglio:  alle ore 21.00 presso 
la Filanda Romanin-Jacur “Giuseppe 
Sarto tra Memoria e Attualità”, cinque 
serate di alto spessore culturale, spiri-
tuale, politico in cui la carità, il lavoro 
pastorale e civile di Giuseppe Sarto di-
ventano patrimonio da approfondire 
e soprattutto occasione per ripensare 
cosa significa essere cittadini e cristia-

ni oggi (ospiti: Giampaolo Romanato e 
Quirino Bortolato, Enzo Pace, Rosy 
Bindi Marco Impagliazzo, don Flavio 
Dalla Vecchia). 15 giugno: presso la 
corte della Filanda Romanin-Jacur 
“Concerto del Coro La Filanda” ovvero 
un concerto per soli, coro e accompa-
gnamento orchestrale. In programma 
musiche tratte dal repertorio operisti-
co di Giuseppe Verdi. Dal 4 al 6 luglio: 
“La parrocchia di Salzano in pellegri-
naggio a Roma”. 23 agosto: alle ore 
18.00 presso la casa della comunità 
“Inaugurazione della mostra Pio X: 

dal papato alla santità” a cura di Ste-
fano Bolgan. 24 agosto: dalle ore 9.00 
alle 13.00 in piazza san Pio X preso 
la chiesa arcipretale san Bartolomeo 
“Annullo speciale delle Poste italiane 
su cartolina raffigurante l’opera vin-
citrice il concorso di pittura (tiratura 
limitata)”, “Solenne concelebrazione 
eucaristica” con il Vescovo di Treviso 
monsignor Gianfranco Agostino Gar-
din e “Inaugurazione dell’opera vinci-
trice il concorso di pittura”

Cristian Pinzon

Quest’anno, per la prima volta, il Comune di 
Salzano, assessorato di riferimento per le 

Pari opportunità, ha deciso di ricordare la fe-
sta della Donna in modo creativo e partecipa-
tivo mediante una raccolta di scarpe (usate) da 
donna o da bambina presso diversi contenitori 
distribuiti in vari punti nel territorio comunale 
(municipio, biblioteca comunale, casa Piatto a 
Robegano e altri locali pubblici) nel corso della 
settimana che ha preceduto l’8 marzo. Ispirato 
all’opera d’arte “Zapatos Rojos” (scarpe rosse) 
dell’artista messicana Elina Chauvet, il progetto 
si è rivolto a tutti i cittadini. Lo spunto viene da 
un’iniziativa della ommissione intercomunale 
per le Pari opportunità, di cui il comune di Salza-
no è uno dei membri fondatori, allo scopo di ri-
cordare le centinaia di donne che in tutto il mon-
do subiscono quotidianamente violenza spesso 
nella totale impunità e indifferenza da parte 
delle autorità. Ogni paio di scarpe rosse ha vo-
luto rappresentare una donna e la traccia di una 
violenza subita, ma nello stesso tempo ha voluto 

esprimere la volontà di manifestare solidarietà 
nei loro confronti. Le scarpe sono state colorate 
il giorno venerdì 7 marzo 2014. L’8 marzo, gior-
no della festa della donna, le scarpe rosse sono 
state esposte ordinatamente nella piazza anti-
stante la Biblioteca comunale, dando l’idea di 
una marcia metaforica. Domenica 9 marzo 2014 
le scarpe sono state portate a Noale, per contri-
buire a dar vita ad un’installazione composta da 
tutte le paia di scarpe raccolte con simili modali-
tà negli altri comuni membri della commissione 
(Martellago, Mirano, Noale, Santa Maria di Sala, 
Spinea). “E’ stata un’esperienza molto toccante 
- sottolinea il Vicesindaco Sara Baruzzo, refe-
rente alle Pari opportunità - non solo perché si 
è svolta soprattutto attraverso l’attivazione di 
una silenziosa rete di partecipazione solidale 
che ha messo insieme associazioni parrocchiali 
e non, ma anche perché, grazie al contributo at-
tivo di Nina, armena e di Ewelina, polacca, che 
stanno svolgendo il servizio volontario europeo 
presso il comune di Salzano, l’Amministrazio-

ne comunale ha voluto 
ribadire l’importanza 
dell’incontro tra culture 
diverse e la partecipazio-
ne attiva delle giovani 
generazioni nell’affron-
tare tematiche di rilievo 
mondiale come la vio-
lenza nei confronti delle 
donne. Il coinvolgimen-
to e la carica che questi 
eventi lasciano nel cuore 
delle persone che vi par-
tecipano sono seme di 
cittadinanza attiva e di 
una sensibilità che con 
il tempo può davvero far 
sperare in un vero cam-
biamento culturale”.

Ruggero Mason
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Il Ceod di Peseggia: una 
realtà da conoscere

Mestriner si ricandida a sindaco

Una gran festa di Carnevale!

“L’Albero Maestro” è un servizio dell’Ulss 13

Nuovi programmi per migliorare il paese

Tanti carri e maschere per la gioia di tutti

Non tutti sanno che a Peseggia di Scorzè, 
ospitato in quella che fu anticamente villa 

Spangaro, poi asilo infantile ed oggi immobile 
di proprietà del comune concesso in uso gratu-
ito all’Ulss 13, esiste un centro di accoglienza 
diurno. La maggior parte degli ospiti risiede nel 
comune ma alcuni provengono anche dal ter-
ritorio circostante. Qui essi trascorrono le loro 
giornate assistiti da personale preparato, capa-
ce di dare stimoli e di creare momenti di serena 
convivenza. Il Centro diurno per persone con di-
sabilità di Scorzè-Peseggia, “L’Albero Maestro”, 
è un servizio del distretto n.1 Area nord dell’a-
zienda Ulss 13, aperto nel giugno 1991. Accoglie 
persone che presentano ridotte abilità relative 
all’autonomia ed alla relazione, per le quali è 
previsto un intervento di tipo socio-assistenzia-
le, educativo e riabilitativo permanente, conti-
nuo e globale, dopo la conclusione della scuola 
dell’obbligo. L’obiettivo è quello, attraverso tali 
interventi, di mantenere le abilità raggiunte e 
di sviluppare abilità potenziali che riguardano 
le sfere dell’autonomia, cognitive e relazionali. 
Nel corso degli anni il cen-
tro ha proposto una serie di 
iniziative al fine di favorire 
la crescita di una rete di so-
lidarietà attiva tra le istitu-
zioni ed i servizi coinvolti, 
di potenziare il livello di 
qualità della vita della per-
sona disabile e di promuo-
vere una cultura della valo-
rizzazione della diversità e 
delle differenze individua-
li. Ciò è stato realizzato at-
traverso  progetti con il ter-
ritorio che hanno permesso 
al servizio di porsi anche 
come risorsa per la comuni-
tà: con le scuole elementari 
e medie, la parrocchia, la 

Pro Loco. Altri progetti hanno visto il coinvol-
gimento della provincia di Venezia, il Wwf, gli 
scout, la guardia forestale, associazioni locali, le 
piscine e le palestre; inoltre sono stati realizzati  
mercatini e mostre per promuovere il servizio. 
Le attività specifiche  che vengono proposte si 
possono riassumere in: interventi educativi ed 
abilitativi di gruppo attraverso la conduzione di 
attività di laboratori (falegnameria, ceramica, 
attività espressive, manipolazione, sensorialità 
e giardinaggio); interventi educativi e abilitati-
vi individuali volti a garantire la soddisfazione 
dei bisogni primari e secondari; interventi vol-
ti a favorire la relazione e l’integrazione della 
persona attraverso progetti svolti con le risor-
se del territorio ed extraterritoriali; assistenza 
alla persona nei bisogni quotidiani (assunzione 
pasti, igiene personale e vestizione); attuazione 
di interventi riabilitativi relativi alla deambula-
zione ed alla mobilizzazione; collaborazione con 
le altre unità operative specialistiche, in base ai 
bisogni individuali.

Nais Marcon

Giovanni Battista Mestriner si 
è proposto nuovamente come 

sindaco per le comunali di prima-
vera a Scorzè. L’attuale sindaco ha 
annunciato la sua candidatura, 
ringraziando chi lo ha fino ad oggi 
sostenuto ed incoraggiato, confer-
mando che sarà supportato dalla 
maggioranza uscente e cercherà 
anche di allargarla aprendola par-
ticolarmente all’entusiasmo ed 
alla voglia di fare dei giovani, in 
quanto gli obiettivi da raggiungere 
sono tanti e per farlo sarà necessa-
rio puntare su realtà politiche, as-
sociative e sui cittadini che hanno 
a cuore il bene comune e l’idea di 
consolidare il rinnovamento. In-

nanzitutto Mestriner ritiene im-
portante riprogrammare il centro 
del capoluogo e valorizzare gli altri 
paesi. La sua candidatura nasce 
dall’idea che non ci si può permet-
tere di tornare indietro, ad una po-
litica al servizio degli amici degli 
amici. In questi cinque anni, sono 
stati ottenuti risultati importanti: 
è stato più che dimezzato il debito 
del comune, portandolo da 7 milio-
ni di euro a 3,2 milioni; sono stati 
estinti debiti pari a 2,4 milioni di 
danni provocati dalle giunte prece-
denti, mantenendo la stessa pres-
sione fiscale. Anche la raccolta dif-
ferenziata è cresciuta quasi del 60 
per cento rispetto a qualche anno 

fa, ed oggi viaggia intorno al 76 per 
cento. La tariffa sui rifiuti è stata 
ridotta ed è, dopo diciassette anni, 
la più bassa, pro capite, della pro-
vincia di Venezia. La costruzione 
del casello autostradale sarà con-
clusa a novembre e determinerà 
grandi cambiamenti, è necessario 
perciò puntare alla riqualificazio-
ne ambientale. La rivisitazione 
della variante 515, trasformata in 
variante sud di Scorzè, consentirà  
di congiungersi direttamente al 
casello autostradale. La presenza 
del sindaco e dell’Amministrazio-
ne comunale in mezzo alla gente è 
stata sempre  un punto di forza di 
questo mandato. E’ stata proprio la 
condivisione con le associazioni e 
con le famiglie, di preoccupazioni, 
di ansie ma anche di momenti di 
serenità che ha fatto prendere vita 
alla nuova candidatura.

Nais Marcon

Scorzè 29

Domenica 23 febbraio si è svolta a Scorzè la grande parata del carnevale. La manifestazione, che ha attirato 
un grandissimo numero di persone, è stata organizzata dall’Avis comunale, dalla Pro Loco, dal circolo Noi 

e dal comune di Scorzè. L’evento si è caratterizzato per due momenti importanti: la sfilata delle maschere e dei 
carri accompagnati dal gruppo dei musici e dagli sbandieratori di Moniego e dalle majorette, dagli artisti sui 
trampoli della compagnia “Teatro invisibile” e dai pagliacci del gruppo Barbamoccolo, e dal torneo di carte “As-
sopigliatutto” coordinato dai bar “Al  Borgo 1931” e “Al Redentore”. Nel corso della settimana precedente si sono 
svolte le selezioni eliminatorie ma poi in piazza, riscaldati da un sole inaspettato, si è svolta la finale del torneo 
di scopa che è stato vinto dalla coppia Marcon e Marcon di Mogliano Veneto. Le strade si sono riempite di gente 
all’inverosimile ed il pomeriggio, finalmente caldo e sereno, ha concesso a tutti  momenti di sana allegria, di 
rilassamento e di divertimento. A completare un percorso fatto di collaborazione e di impegno di tante persone, 
alla fine c’è stata l’estrazione della lotteria che ha regalato a sei fortunati vincitori dei premi in buoni spesa da 
un massimo di 700 euro ad un minimo di 100 euro.

Nais Marcon
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LA CARTOLINA DI 
DON MARCO

Caro Renzi
Caro Renzi, salutami Letta. Han 

scritto di tutto su di voi e sul vostro 
rapporto difficile. Non tutto abbiamo 
capito o riusciamo ad approvare, ma 
ora guardiamo avanti e non rivan-
ghiamo il passato, sperando con l’Ita-
lia e per l’Italia. Constato che coltiva la 
fede, andando a Messa alla domenica 
(come Monti e l’ex-presidente Ciam-
pi). Nonostante l’ateismo crescente, 
vedo che molti politici a cui l’Italia 
ricorre, vengono dalle file cattoliche. 
Spero che il Vangelo vi aiuti a coltivare 
impegno e onestà, speranza e capaci-
tà di collaborare. Anche i praticanti 
han difetti, ma han qualche aiuto in 
più per accorgersi e migliorarsi. Ecco 
perché la Chiesa si preoccupa di for-
mare cittadini doc, come don Sturzo, 
La Pira, Moro etc. Per candidarsi alle 
elezioni occorre prepararsi. Perché? 
Crisi della verità: viviamo in un tempo 
in cui non si accettano verità stabili, 
tutto è liquido, tutto soggettivo, ognu-
no ha una propria, personale visione 
del vero. “Questa è la mia verità, io 
la sento così”. In questo modo non si 
converge più e si perdono pezzi di veri-
tà. Crisi dell’autorità: dal ’68 abbiamo 
ereditato la voglia di contestare l’au-
torità. Solo che la libertà individuale 
porta a non accettare di essere mino-
ranza o di essere aiutati dagli altri. 
“Gli altri tutti a casa”, “Facciamo bene 
solo noi”. Anche le brigate rosse e nere 
volevano il potere pur essendo l’un per 
cento. Crisi della persona: non è più un 
essere sociale, ma un individuo con la 
mia volontà e la mia libertà al centro. 
È diverso essere per gli altri o essere 
per sé. Prosperano individualismo, 
narcisismo e diritti privati. Crisi del-
la politica: non c’è più un terreno co-
mune su cui costruire il bene di tutti, 
ognuno vive le urgenze del momento. 

Sparisce la speranza e cresce il senso 
di impotenza, si svuota ogni sostan-
za democratica e partecipativa, ed 
anche il voto è un rito emotivo. Crisi 
dell’uomo: non è più originale con 
differenze qualitative è solo l’anima-
le più raffinato; che non è né libero 
né sa scegliere, ma è condizionato da 
oroscopi, ereditarietà, educazioni o 
propagande ricevute. Da dove ripar-
tire? Dal legare insieme educazione e 
politica e qui ritroviamo l’autorità, la 
libertà e la verità. Con la formazione 
ci attrezziamo a raccogliere le sfide, 
la politica poi è esercizio di pazien-
te collaborazione proponendo una 
sintesi non facile del bene di tutti, se 
insieme insegniamo a coltivare la ri-
cerca del senso e l’apertura generosa 
al prossimo. La politica è palestra e 
necessità a cui è colpevole sottrarsi. 
Ecco il perché della nostra piccola 
proposta, quattro incontri a partire 
dal Concilio (celebrato 50 anni fa). 
La “Gaudium et Spes” è il suo ultimo 
documento, il più tribolato ed il più 
innovativo. Oggi siamo a metà del 
guado, tocca a noi passarlo del tutto. 

Don Marco Scattolon

Primo piano32

Nido, babysitter o nonni 
Io genitore cosa scelgo?

Inoltre le strutture citate non pos-
sono accogliere bambini sotto ai tre 
anni senza un genitore. Quando i 
genitori si rivolgono a strutture per 
ricevere le dovute informazioni la 
maggior parte delle volte si fanno 
abbagliare dal costo della retta che 
andranno a sostenere, pensando 
che pagare troppo non sia un inve-
stimento ed a torto credono che ci 
sia sotto un aspetto lucrativo, men-

tre quando pagano poco pensano 
sia giusto perché pensano di rispar-
miare. Ma a pensarci bene cosa ri-
sparmiano? I costi di gestione sono 
standard: anche per i comunali le 
spese sono reali, personale dipen-
dente, spese di utenze, commercia-
lista, tasse, contributi, affitto. Per 
non parlare di tutte le spese che 
comporta la messa in opera della 
sicurezza e degli aggiornamenti. 
Diffidate cari genitori, quando vi 
propongono un servizio poco costo-

Gli ultimi 20 anni sono stati ca-
ratterizzati da un incremento 

delle strutture per la prima infan-
zia, che accolgono bambini dai tre 
mesi ai tre anni, in modo esponen-
ziale. Oggi  i neo-genitori si pongo-
no di fronte a delle scelte educative 
per i propri figli non sapendo alle 
volte dove sistemarli quando, dopo 
il periodo della maternità, devo-
no riprendere la vita lavorativa. La 
scelta è vasta: le idee e le opportuni-
tà non mancano, eppure diventa un 
problema da affrontare già da pri-
ma della nascita del figlio. Vuoi per-
ché la tipologia di lavoro non conce-
de tempi lunghi di allontanamento 
dal lavoro o vuoi perché la paura 
della perdita del lavoro ostacola la 
propria scelta. Sta di fatto che il 
bambino nasce: per alcune coppie i 
nonni sono la prima scelta per l’ac-
cudimento del figlio, dopo se insor-
gono divergenze o se i nonni fisica-
mente non riescono nel loro intento 
ecco che i genitori si ritrovano a do-
ver scegliere o la babysitter in casa 
con tutte le problematiche o ricor-
rono alle strutture quali asilo nido 
o integrato, micro-nido, nido in fa-
miglia, ludoteche  e baby-parking. 
La poca informazione però fa sì che 
i genitori si affidino a strutture non 
autorizzate gestite da associazioni 
che rivestono il ruolo di educatori, 
offrendo loro un servizio di nido 
quando invece non sono idonei. Ad 
esempio, nel territorio di Noale le 
strutture autorizzate ad accogliere 
i bambini dai tre mesi ai tre anni 

e che svolgono il servizio di nido 
sono i micro-nido privati. Le infor-
mazioni che giungono e che i geni-
tori poco informati non sanno è che 
ludoteche e baby-parking non sono 
strutture autorizzate ad offrire un 
servizio di nido in quanto ciò che le 
differenzia dai micro-nido è che le 
prime sono solo gioco ludico men-
tre i nidi offrono i pasti e la nanna. 

so è spesso sinonimo di poca tutela. 
E se un bambino si fa male? Forse è 
meglio sapere per tempo se la strut-
tura è autorizzatala ad esercitare 
l’attività di nido. Quindi ribadisco 
cari genitori pensate bene dove la-
sciate i vostri figli: assicuratevi che 
la struttura sia in regola con le nor-
me regolamentate dalla regione del 
Veneto.

De Pieri Elisabetta
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La nuova sala civica “Rinaldo Maso”

“Donne per l’arte” 
di Egisto Lancerotto

Celeghin risponde a Renzi: 550.000 euro per le scuole

Sicurezza: non si spengano le luci durante la notte

“Cultura come forma di 
riscatto ed emancipazione”

“Questa somma deve essere sbloccata dal patto di Stabilità”

Uno dei “mali cronici” della nostra città, da sem-
pre, è la mancanza di spazi pubblici. E’ inne-

gabile che su questo versante non son stati fatti 
grossi investimenti nel passato, vuoi per mancan-
za di sensibilità, vuoi per mancanza di fondi ma gli 
spazi pubblici a Noale sono veramente pochi ed i 
pochi che ci sono son vecchi e, talvolta, poco acces-
sibili. Basti pensare alla nostra sala consiliare, in 
palazzo della Loggia, 74 gradini per raggiungerla, 
inaccessibile ai diversamente abili e con 30 posti a 
sedere. Ecco allora l’idea di pensare ad una nuova 
sala civica, uno spazio funzionale, di libero acces-
so, pubblico ed attrezzato, uno spazio finalmente 
rivolto a tutti, all’interno del quale poter svolgere 
conferenze, dibattiti, riunioni, sedute del Consi-
glio comunale o assemblee pubbliche su temi di 
interesse generale. Nel progetto, più ampio, di rea-
lizzazione della nuova casa di riposo “Santa Maria 
dei Battuti”, è stata ricompresa dunque, nel 2010, 
la realizzazione di un Centro 
anziani con annessa sala civica, 
finalizzata certamente alle at-
tività dei pensionati ed anziani 
presenti nel centro diurno ma 
anche aperta ad iniziative della 
scuola, del mondo associazio-
nistico, delle istituzioni, dei 
partiti, di singoli privati che ne 
facciano richiesta. “Finalmente 
una nuova sala civica - com-
menta soddisfatto il sindaco 
Michele Celeghin - la carenza di 
spazi impone scelte operative e 
questa è certamente una prima 
importante risposta alla citta-
dinanza”. Lo spazio è attrezza-
to per riprendere e trasmettere 
in diretta web le iniziative che 
si proporranno ed è dotato di 

impianto audio di amplificazione, videoproietto-
re, tende oscuranti, possibilità di collegamento 
al computer, telecamera interna fissa o, in caso di 
necessità, mobile, due monitor tv per la proiezione 
delle sedute, all’interno della sala civica o, in caso 
di necessità (maggior afflusso di pubblico), an-
che nel limitrofo spazio adibito a centro anziani. 
L’ingresso alla nuova sala civica “Rinaldo Maso” è 
autonomo ed è servito da un parcheggio pubblico 
esclusivo. Grazie ad una convenzione sottoscritta 
con l’associazione Pensionati Noale, dal mese di 
marzo 2014 la sala sarà usufruibile contattando 
il numero  041/5897247 o scaricando l’apposito 
modulo che si può trovare direttamente sul sito 
www.comune.noale.ve.it. Ovviamente per finalità 
istituzionali o scolastiche abbiamo definito l’uti-
lizzo gratuito. Da gennaio 2014 anche le sedute 
del Consiglio comunale saranno “accessibili” oltre 
che dal web, anche dalle persone diversamente 

abili, grazie alla nuova sede di 
via Ongari presso la sala civica, 
appunto. “Ora che il Palazzo 
della Loggia è libero, la sala del 
secondo piano potrà essere uti-
lizzata come spazio espositivo 
del museo civico e pinacoteca 
che verrà dedicata al nostro 
pittore noalese Egisto Lance-
rotto - dichiara l’assessore alla 
Cultura Michela Barin - c’è un 
accordo sottoscritto con la So-
vrintendenza che va in questa 
direzione e che intendiamo 
onorare per dare il giusto rico-
noscimento a questo immenso 
patrimonio artistico e cultura-
le di cui tutta la comunità noa-
lese è orgogliosa”.

Stefano Sorino

Noale 33

La città di Noale ha presentato al 
pubblico un nuovo evento cultu-

rale, inaugurando lo scorso 1 marzo 
2014, presso il palazzo della Loggia la 
terza mostra retrospettiva intitolata 
“Donne per l’arte di Egisto Lancerot-
to” e per l’occasione ha esposto dieci 
tele tra le più significative della civica 
quadreria e di collezionisti privati. Un 
successo di pubblico che ha gratifica-
to gli organizzatori reduci da mesi di 
lavoro. Il progetto di tutela e valoriz-
zazione, si manifesta come patto so-
lidale tra comune e Soprintendenza 
che deve contribuire alla conoscenza 

Matteo Renzi scrive ai sindaci ed 
i sindaci, subito rispondono. I 

primo cittadino di Noale, ricevuta la 
lettera del premier che si impegna en-
tro fine marzo a sbloccare le somme 
disponibili per interventi strutturali 
sulle scuole, si è da subito messo all’o-
pera con i funzionari del comune per 
verificare la fattibilità dell’intervento 
e recuperare le somme necessarie. En-

tro il 15 marzo prossimo il sindaco Ce-
leghin invierà una lettera al presidente 
del Consiglio dei ministri prospettan-
do un intervento presso la scuola di 
Noale, plesso delle attuali elementari: 
“Ho fatto da subito una verifica - di-
chiara il sindaco Celeghin - abbiamo 
trovato fondi per circa 550.000 euro a 
disposizione per l’intervento. Si tratta 
di 300.000 euro di somme a residui di 

bilancio, 120.000 da contributo dal-
la regione del Veneto per interventi 
non strutturali, come il rifacimento 
dei controsoffitti, la dipintura delle 
aule, la sistemazione delle porte di 
sicurezza e poi 100.000 euro di fondi 
propri del bilancio corrente”. L’impe-
gno espresso nella lettera del premier 
Renzi parla della possibilità di trovare 
delle soluzioni per svincolare le som-
me destinate alla sistemazione di un 
plesso scolastico presente nel comune 
per favorire l’adeguamento normativo 
delle strutture educative scolastiche. 
“Abbiamo somme a disposizione an-
che per le verifiche sismiche di tutti 
i plessi - continua il sindaco Michele 
Celeghin - e già un paio di mesi fa ab-
biamo inviato al ministero una lettera 
in cui segnalavamo l’esigenza di poter 
spendere queste somme a garanzia e 
tutela degli immobili scolastici e ancor 
prima degli studenti e di tutto il per-

sonale. In questi anni abbiamo speso 
circa 930.000 euro per le scuole noale-
si, nel rispetto dei vincoli del patto di 
Stabilità, una somma che negli ultimi 
15 anni non è mai stata investita per 
edifici scolastici. E’ evidente che biso-

gna fare ancora molto ma se 
le priorità del governo sono 
queste, ben venga l’accordo 
con i sindaci e soprattutto at-
tendiamo che venga sbloccata 
la somma a disposizione del 
comune. Gli enti locali spen-
dono bene i soldi e lo fanno 
in tempi brevi, in questo sen-
so il presidente del Consiglio 
dimostra di conoscere bene 
come funzionano le cose nel-
le municipalità”. L’impegno 
del governo è quello di dare 
una risposta entro 15 giorni, 
cioè entro marzo, ai primi 
cittadini. Anche Noale quin-
di beneficerebbe di un grosso 
contributo per una program-

mazione sull’edilizia scolastica che 
troverebbe già dalle vacanze estive 
la possibilità di interventi operativi 
nelle scuole dell’Istituto comprensivo 
noalese.

Fabio Furlan

dell’ingente patrimonio che l’artista 
ha lasciato in proprietà al comune. La  
concomitanza con il mese di marzo, 
durante il quale si celebra la giorna-
ta dedicata alla donna non è casuale 
ma voluta. Ecco allora che la figura 
femminile che emerge dal pennello 
dell’artista noalese, ci propone an-
che una visione storica dell’evolversi 
del ruolo sociale della donna e la sua 
trasformazione. Proprio per questo 
l’assessorato alla Cultura e Pari op-
portunità ha coinvolto la provincia 
di Venezia, il comitato Imprenditoria 
femminile della camera di Commercio 

di Venezia, altri comuni del compren-
sorio, la scuola ed alcune associazioni 
culturali e di categoria locali per in-
cardinare questa mostra in un conte-
sto di iniziative che vogliono promuo-
vere la crescita culturale e il rispetto 
per la donna, anche attraverso lo 
svolgimento di conferenze spe-
cifiche e di sensibilizzazione, in par-
ticolare con il progetto “Zapatos 
Rojos” per dire “basta” alla violenza 
di genere, azione ideata e lanciata 
dall’artista messicana Elina Chauvet. 
Evidentemente orgogliosa di essere 
riuscita nell’intento di mantenere la 
promessa di rivalutare l’opera dell’ar-
tista fatta all’inizio del proprio man-
dato l’assessore  
Michela Barin di-
chiara: “La mostra 
di quest’anno as-
sume una valenza 
tutta particolare. 
Si tratta di un pro-

getto ampio, coinvolgente legato più 
che mai a temi attuali. Dedichiamo 
questa mostra al tema della cultura 
quale forma di riscatto, di emanci-

pazione, di opportunità e anche a chi 
con le arti produce sviluppo e pro-
gresso. Un grazie particolare a tutti 
coloro che hanno immediatamente ri-
sposto,  credendoci , all’invito di dare 
corso alla nuova esposizione, creando 
così un gruppo forte e determinato 
ad offrire un’altra occasione per la 
nostra città, per quanti ci vivono e 

la visitano”. “Pieno sostegno e gran-
de plauso all’assessore Barin - com-
menta il sindaco Michele Celeghin 
- per questa iniziativa, che dimostra 

il grande impegno ed attenzione 
profusa dall’Amministrazione 
per la tutela del patrimonio cul-

turale e museale. Siamo certi che 
con l’aiuto della Sopritendenza, l’ap-
porto della regione e della provincia e 
con la collaborazione delle associazio-
ni, daremo il massimo impegno per 
preparare e realizzare la quadreria di 
Egisto Lancerotto, in vista del cente-
nario della morte del 2016”.

Riccardo Michielan
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22  MOSTRA EQUINA Interregionale
27  MOSTRA AVICOLA

18° CONCORSO regionale DEGLI UCCELLI aderente al Trofeo Veneto
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a

a
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14.30  Apertura Stand Espositori Artigiani e Piccole Medie Imprese del territorio
15.00  Inizio rassegna con valutazione dei soggetti di Razza Ha�inger sul triangolo
15.30  Apertura Stand ITALIALLEVA.
              Esposizione delle razze italiane delle specie equina, bovina, ovicaprina e avicole.
              Visita guidata ai bambini con intrattenimento didattico (con gadget in omaggio).
              Presentazione dei prodotti tipici a marchio ITALIALLEVA e guida alla degustazione
16.00  Appuntamento “Il Cavallo per tutti” con avvicinamento naturale ai
              nostri amici cavalli.
18.00  Intrattenimenti equestri: redini lunghe e attacchi in campo
18.15  Apertura Stand Gastronomico
19.00  Apertura Lotteria di Bene�cenza presso l’Oratorio
19.30  Degustazione guidata di pietanze con prodotti ITALIALLEVA
20.30  Spettacolo con i cavalli: presentazione delle razze, caroselli ed esibizioni equestri
21.30  Serata musicale stile Country con DJ animata dagli “Urban Country”

SABATO 3 MAGGIO

6.00     Apertura Fiera degli Uccelli. Concorso Canoro con partecipazione
               al Trofeo Veneto in collaborazione con C.O.N.F.U.
7.00     Apertura Stand Gastronomico, specialità “Trippa alla Parmigiana”
7.30     Apertura Fiera mercato presente lungo le strade del paese per tutta la giornata
8.00     Mostra Avicola in collaborazione con avicoltori amatori del territorio.
               Esposizione piante ornamentali da giardino ed esposizione attrezzature agricole
8.15     Mostra Trattori “Associazioni Amici Trattori d’Epoca”
8.30     Mostra equina: razze C.A.I.T.P.R. e Ha�inger Italiano a categorie alternate
               Apertura Stand Espositori Artigiani e Piccole Medie Imprese del territorio
9.00     Presentazioni guidate delle specie e razze esposte nel padiglione ITALIALLEVA
              Per tutto il giorno, rappresentazione Mestieri Antichi con
               l’Associazione “Corte d’Inverno”
9.30     Appuntamento “Il Cavallo per tutti” con avvicinamento naturale ai
              nostri amici cavalli
10.00  Visita delle Autorità
10.15  I° Episodio Rievocazione Antica Aratura tramite Trattori d’Epoca
10.30  Presentazione con degustazione guidata dei prodotti tipici a marchio ITALIALLEVA
11.00  Premiazione Concorso Canoro categorie in gara
11.30  Appuntamento “Best in Show” con elezione del campione dei campioni
              delle razze equine
12.15  II° Episodio Rievocazione Antica Aratura con Trattori d’Epoca
12.30 Degustazione guidata di pietanze con prodotti ITALIALLEVA
14.30  Cerimonia di premiazione delle categorie della Mostra equina
15.00  Prove attitudinali e di addestramento: Ranch Pleasure, Redini lunghe T.P.R.,
              attacchi
15.30  8a Passerella non competitiva “Cani senza frontiere”.
              Possibilità di partecipazione aperta a tutti i cani di razza, meticci e bastardini
16.00  III° Episodio Rievocazione Antica Aratura con Trattori d’Epoca
17.00  Appuntamento “I cavalli danno spettacolo”, caroselli ed esibizioni equestri
22.00  Favolosa estrazione Lotteria di Bene�cenza presso l’Oratorio
22.30  Conclusione della Fiera con lo spettacolo “Esplosione di Stelle”

DOMENICA 4 MAGGIO

19.00  Apertura Lotteria di Bene�cenza presso l’Oratorio
20.00  Tradizionale “Cena Paesana” presso lo Stand Gastronomico.
               Per motivi organizzativi è obbligatoria la prenotazione e
               l’acconto entro Mercoledì 30 Aprile presso l’Oratorio o
               rivolgendosi ai seguenti incaricati: 
               Marzaro Attilio         335.7880145
               Marconato Narciso 338.3275109
               Alessio Gianfranco 328.4218533

VENERDI’ 2 MAGGIO

19.00  Apertura Lotteria di Bene�cenza presso l’Oratorio
20.00  Cena Sociale Società Sportiva U.S. “San Domenico Savio”
21.30  Esibizione della scuola di ballo “Natural Form” e di Zumba Fitness
              a cura del Gruppo “Isola Verde”

MERCOLEDI’ 30 APRILE

18.30  Apertura Stand Gastronomico, specialità della serata
               “Piatto Famiglia” a soli € 15,00
19.00  Apertura Lotteria di Bene�cenza presso l’Oratorio
21.00  Serata Teatrale con il premiato gruppo dei “Sensa Vergogna”
21.30  IIa Edizione Torneo Calcio Balilla “ASPER Cup” (no master) presso
              lo Stand Gastronomico. Le iscrizioni terminano Mercoledì 30 Aprile
              entro le ore 22.00. Per informazioni e iscrizioni:
              Bosello Samuele 328.6241777
              Fassina Alberto   328.9424798

GIOVEDI’ 1 MAGGIO

38a Edizione della Fiera della Zootecnia di Rustega

alle proprie necessità. Solo quando non si parla più di interessi personali ma si inizia a 
parlare di passioni allora cresce la voglia di condividere, di fare non solo per se stessi 
ma anche, o soprattutto, per gli altri. È con questo spirito di condivisione che un intero 
paese si muove e si prodiga per uno degli appuntamenti più storici del Camposampie-
rese, la Fiera della Zootecnia di Rustega che si svolgerà principalmente da Sabato 3 a 
Domenica 4 Maggio. Proprio perchè la Fiera è sempre più storica, il nuovo gruppo di 
persone che la coordina è sempre più motivato e giovane di spirito! Anche quest’anno 
noi dell’AS.P.E.R. - Associazione Promozione Eventi Rustega - con il nostro Pre-
sidente Attilio Marzaro e assieme ai più di 150 volontari di Rustega vi aspettiamo 
per mostrare il meglio del settore della Zootecnia grazie ai tanti animali che saranno 
presenti in Fiera partendo dagli equini, ai bovini, agli ovi-caprini, ai volatili e tanto 
altro passando da speciali momenti dedicati ai bambini e ragazzi, alla ormai rinomata 
rassegna canina, senza trascurare nelle serate precedenti la prima Domenica di Mag-
gio speciali appuntamenti teatrali, musicali e di costume. Patrocinati dal Comune di 
Camposampiero, a cui va il nostro sentito grazie, dalla Federazione dei Comuni, dalla 
Provincia e dalla Regione Veneto e grazie alla stretta collaborazione con l’A.R.A.V. - 
Associazione Regionale Allevatori del Veneto - e alle altre associazioni di categoria, 
sarà possibile assistere a speciali concorsi mirati ad esporre i capi più rappresentativi 
dell’attività di allevamento grazie all’alta rappresentatività che caratterizza il nostro ter-
ritorio. Collaborazione che porta a risultati importanti come la possibilità di ospitare 
quest’anno per la prima volta a Rustega l’edizione annuale di ItaliAlleva. Grazie a que-

-

possibilitá di ricche degustazioni. Ovviamente la Fiera non si ferma a questo, grazie 
alla presenza dei professionisti del settore potremmo apprezzare la tecnologia che sta 
alla base del settore zootecnico, le centinaia di bancarelle renderanno vive le strade del 
paese, la via dedicata ai mestieri antichi ci mostrerà uno scorcio dell’operoso passato, la 
mostra dei trattori d’epoca è pronta a ripetere il successo dello scorso anno grazie agli 
episodi di antica aratura, il rinomato stand gastronomico sarà sempre pronto a placare 
il vostro appetito e la gestione dei parcheggi farà si che il tempo dedicato alla nostra 
Fiera sia ben speso.

Che dirvi di più se non Buona Fiera!
Dott. Mauro Campigotto

Segretario AS.P.E.R.
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“Parole ed immagini”: concorso 
giovani di poesia religiosa

I giovani: uno spettacolo

Quando nel 2010 si volle dare una 
svolta al “Premio Camposampiero” 

di poesia religiosa, giunto alla sua ven-
tesima edizione, fu creata una sezione 
dedicata ai giovani che avesse una sua 
connotazione particolare. L’idea, già 
maturata nel tempo, di cogliere anche 
in quel mondo giovanile che forse trop-
po spesso ci viene presentato solo nei 
suoi aspetti più banali e superficiali, 
espressioni di spiritualità e rapporto 
interiore col divino si è concretizzata 

Sembra che al giorno d’oggi parla-
re di ideali e riflettere sui grandi 

valori che dovrebbero distinguere 
le scelte umane siano attività riser-
vate ai pochi illusi che resistono nel 
cinismo e nel personalismo diffu-
so. Quante volte abbiamo sentito 
e magari anche condiviso l’opinio-
ne, se non pensato noi stessi, che i 
giovani “…non hanno valori, non si 
sanno impegnare, vogliono tutto e 
subito?” Chi ha avuto la fortuna di 
partecipare al recital “Da che parte 
stare”, messo in scena dai ragazzi 
dell’Acg di Rustega sabato 22 mar-
zo scorso e replicato la domenica 
successiva, ha avuto una risposta 

nella sezione “Parole 
e Immagini” concorso 
giovani di poesia re-
ligiosa, città di Cam-
posampiero, sezione 
che nel 2014 vedrà la 
sua terza edizione. La 
particolarità del con-
corso, come del resto 
si può desumere dalla 
sua denominazione 
“Parole e Immagini” 
consiste nell’affiancare alla compo-
sizione scritta l’immagine fotografi-
ca: si è voluto in questo modo creare 
l’opportunità di utilizzare linguaggi 
diversi nell’esprimere una stessa emo-
zione. Ne consegue che l’immagine in 
concorso più che essere tecnicamente 
ricercata dovrà evidenziare la capacità 
di cogliere e visualizzare un sentimen-
to profondo. Il testo che l’accompagna 
d’altronde non potrà limitarsi ad una 
didascalia, ma sarà importante poter 
cogliere nelle due componenti lo stes-
so motivo di ispirazione. La giuria, 
presieduta da Giuseppe Donegà, già 
Direttore generale e Amministratore 
delegato di palazzo Grassi e attual-
mente Amministratore delegato della 
Mediagraf Spa è composta da Grazia 
Contus, Valerio Franceschini, France-
sca Franzon, Gloria Negri, Giampaolo 
Pozzobon. Da quest’anno è stata op-
portunamente inserita Costanza Biasi-
betti, vincitrice dell’edizione 2012. Un 
notevole impulso all’iniziativa è stato 

Al via la terza edizione

“Da che parte stare”, recital molto apprezzato

dato da Raffaella 
Pagetta, che in qua-
lità di consigliere 
comunale, ha coor-
dinato i lavori e che 
sta prefigurando la 
nuova edizione. La 
giuria nel tempo ha 
lavorato con conti-
nuità per cercare di 
apportare oppor-
tuni cambiamenti 
e miglioramenti al 
bando di concor-

so. Già nella seconda edizione ci si era 
concordemente espressi nel ritenere 
limitativo che il concorso fosse stret-
tamente legato ad un preciso ambito 
scolastico, come era stato in preceden-
za. Si era considerato perciò opportu-
no estendere il bando oltre il confine 
provinciale senza coinvolgere esclu-
sivamente le scuole, ma vincolando la 
partecipazione unicamente all’età dei 
concorrenti, compresa fra i 16 e i 20 
anni. Novità di questa edizione: l’ini-
ziativa sarà sintetizzata da un acroni-
mo, e Costanza Biasibetti seguirà sui 
principali network una pagina interat-
tiva dedicata al concorso il cui bando è 
pubblicato sul sito: www.premiopoe-
siacamposampiero.it. Con l’utilizzo di 
strumenti e linguaggi particolarmente 
vicini al mondo giovanile auspichiamo 
che la partecipazione al concorso possa 
diventare ancor più degna di considera-
zione, dal punto di vista quantitativo, 
ma soprattutto qualificativo. 

Grazia Contus 

chiara, forte e decisa: una quaran-
tina di giovanissimi, con la guida 
appassionata dei loro animatori, 
Samuele, Paolo, Anita, Ketty, Simo-
ne, Andrea, Ellen, Ilenia, hanno di-
mostrato di saper credere e crescere 
insieme, scegliendo tra le moltepli-
ci proposte quella difficile del met-
tersi in gioco di persona, lavorare, 
fare fatica, per oltre un anno. Il ri-
sultato è stato, lo possiamo dire, un 
capolavoro, per la qualità della sce-
neggiatura, delle musiche, anche 
delle scenografie in chiesa, poiché 
il primo a credere nei giovani ed a 
sponsorizzare le iniziative che li ri-
guardano è proprio il parroco, don 

Marco. E poi Francesco e Chiara e 
Stefano. E così come i ragazzi Gio-
vanni e Paolo (Falcone e Borsellino) 
hanno dato una risposta di corag-
gio e testimonianza ai valori educa-
tivi del rispetto, della legalità, della 
solidarietà vissuti nelle famiglie, 
anche i nostri giovani hanno ri-
sposto con entusiasmo e passione 
ad una proposta di valore e di im-
pegno, scegliendo senza dubbi “Da 
che parte stare”; hanno dato un’in-
dicazione preziosa: il loro impegno 
deve essere meritato, perché è linfa 
vitale, che non deve essere sprecata 
ma valorizzata. Grazie agli adulti 
capaci, autorevoli e credibili che 
danno le occasioni giuste.

Lorenza Baggio

- Sistema di infotainment touchscreen 
    con Bluetooth
- Sensori di parcheggio
- Volante multifunzione in pelle
- Fari fendinebbia 
- Computer di bordo

www.volkswagen.it

Scopri tutti i prodotti che Volkswagen Financial Services ha ideato per te.

 

E con Progetto Valore Volkswagen, tua anche da 169 euro  
al mese, con garanzia estesa inclusa, TAN 5,99% e TAEG 8,03%.  
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Scopri tutte le formule disponibili anche con manutenzione  
e servizi assicurativi inclusi.**

 Nuova Golf
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la Rete Volkswagen. Salvo approvazione Volkswagen Bank. La vettura raffigurata è puramente indicativa.

Valori massimi: consumo di carburante, ciclo comb. 4,9 l/100 km - CO2 113 g/km.
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Tel. 
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Euganea Motori
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volkswagengroup.it
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Interruttori astronomici: 
risparmiati 21.483 euro

Sprar: arrivano i primi 5 rifugiati

L’Opera Metropolitana: 
eventi di musica per il territorio

Soldi reinvestiti per migliorare le linee di illuminazione più vecchie

“Iniziativa di cui andare orgogliosi, occasione di arricchimento”

“Una ricca offerta 
culturale”

Il comune di Mirano ha calcolato il 
risparmio energetico ed economico 

ottenuto grazie all’installazione, nel 
2013, degli interruttori astronomici 
per l’illuminazione pubblica. Per i 
mesi che vanno da giugno a dicembre 
2013, i dati parlano di un risparmio 
di 91.987 kWh (pari al 10,2 per cento 
del totale consumato nell’anno pre-
cedente) e di 21.483,35 euro. Il calco-
lo dei risparmi è basato sulle letture 
dei contatori degli anni 2012 e 2013, 
messe a disposizione dal consorzio 
Cev. Gli interruttori astronomici 
sono dispositivi che, con orari di alba 
e tramonto preimpostati, permetto-
no di regolare nel modo più efficiente 
possibile l’accensione dei lampioni 
e, conseguentemente, ottenere una 

significativa riduzione dei consu-
mi. L’intervento rientra tra le azioni 
del Piano d’azione per l’energia so-
stenibile direttamente attuate dal 
comune. Inizialmente, nello scorso 
mese di giugno 2013, sono stati in-
stallati 100 interruttori, che hanno 
permesso di coprire il 61,8 per cen-
to dei punti luce del servizio di il-
luminazione pubblica. A questi, fra 
novembre e dicembre, ne sono stati 
aggiunti ulteriori 50, raggiungendo 
così il 90 per cento dei punti luce. Nei 
prossimi mesi è in programma l’in-
stallazione di altri 20 interruttori, 
che permetteranno di raggiungere 
il 98 per cento dei corpi illuminanti. 
Gli interruttori astronomici costa-
no circa 85 euro l’uno, installazione 

compresa, e la spesa effettuata nel 
2013 si è ripagata prima del previsto 
grazie al minor consumo di energia 
elettrica. Ciò a vantaggio sia del bi-
lancio comunale che dell’ambiente. 
Il risparmio di energia elettrica di 
91.987 kWh corrisponde all’energia 
che avrebbe prodotto in sei mesi un 
impianto fotovoltaico da 153 kWp, 
per costruire il quale il comune 
avrebbe però dovuto investire oltre 
350.000 euro e che avrebbe occupato 
una superficie di 1300 mq di tetto. 
Tanto per dare un’idea, un impianto 
fotovoltaico da 153 kWp è 15,3 vol-
te più grande di quello installato da 
concessionari privati sulla copertu-
ra della scuola primaria “Pellico” di 
Campocroce e 13 volte più grande di 
quello della “Azzolini” del capoluogo. 
I soldi finora risparmiati potranno 
essere investiti già da quest’anno per 
sistemare le linee di illuminazione 
più vecchie, che rappresentano il 30 
per cento dell’esistente. Grazie anche 
all’installazione dei nuovi interrut-
tori, inoltre, per il 2014 si prevede un 
risparmio potenziale di circa 45.000 
euro.

Urp Comune di Mirano 

La fondazione teatro “La Fenice” e la fondazione di Venezia hanno avviato il 
progetto “L’Opera Metropolitana” di diffusione della cultura musicale e con-

certistica nella provincia di Venezia. La fondazione di comunità Riviera-Mirane-
se collabora al progetto insieme ai comuni di Mirano, Pianiga, Salzano e Spinea. 
L’offerta cultu- rale prevede confe-
renze, video- proiezioni di opere 
liriche, concerti pianistici dei vincitori 
del premio Venezia e an- che esibizioni dell’Orchestra 
della Fenice. Il progetto musicale ha preso il via sabato 15 febbraio e prevede, 
tra i numerosi eventi, il concerto con le sinfonie di Mozart dell’orchestra del te-
atro “La Fenice” presso il teatro di villa Belvedere a Mirano, domenica 30 marzo 
alle ore 20.30. Altri appuntamenti (con ingresso libero): giovedì 17 aprile alle ore 
17.00 a Spinea nella sala Bersaglieri la conferenza “Il tempo della quotidianità 
dalla Bohème a Madama Butterfly” tenuta da Mario Merigo; lunedì 5 maggio alle 
ore 20.30 a Pianiga nella sala teatro il concerto di Martina Consonni al pianofor-
te. Informazioni: fondazione di Comunità, martedì e venerdì ore 10.00 - 12.00,  
telefono: 348-6380998.

Urp Comune di Mirano

Mirano36

pieno il valore e l’importanza di ciò che stiamo 
facendo, bisogna provare a immaginare le realtà 
di provenienza dei nostri ospiti: guerra, persecu-
zione, povertà estrema, tragedie da cui è impossi-
bile fuggire senza aiuto. E il nostro comune, con 
la sua storia di accoglienza, con la presenza di un 
importante presidio culturale e sociale come il 
centro per la pace e la legalità “Sonja Slavik”, con 
la solidarietà che da sempre contraddistingue i 
miranesi, non poteva che rispondere all’appello 
del ministero e contribuire a fornire questo aiuto. 
Oltre che rispondere a una motivazione etica, l’i-
niziativa, che non toglie in alcun modo risorse del 
sociale destinate ai miranesi in difficoltà, rappre-
senta anche un’occasione di arricchimento per la 
nostra città: il confronto con il nuovo, con chi vie-

ne da realtà distanti e diverse è sempre utile, anzi, 
necessario. Potrebbe essere molto interessante e 
costruttivo, per esempio, se i nostri ospiti lo vor-
ranno, raccogliere le loro testimonianze, ripercor-
re la loro storia, per realizzare un momento di co-
noscenza, di arricchimento culturale e sociale, su 
temi così distanti dal nostro vissuto quotidiano, 
ma che non possiamo e non dobbiamo ignorare. 
Da un punto di vista più pratico, inoltre, non va 
tralasciato il fatto che iniziative come queste of-
frono anche opportunità di lavoro, come è per la 
cooperativa che fungerà per noi da ente attuatore 
e per tutte le altre associazioni e aziende che svol-
geranno la stessa funzione per gli altri comuni 
italiani coinvolti nel progetto Sprar”.

Urp Comune di Mirano

Il progetto Sprar (Sistema di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati) è un’iniziativa svi-

luppata dal ministero dell’Interno per accogliere 
in Italia, attraverso la collaborazione degli enti lo-
cali, persone di diverse zone del mondo costrette 
a lasciare il luogo di origine in seguito a situazioni 
di grave emergenza e pericolo, come, ad esempio, 
profughi di guerra e rifugiati politici. Per indi-
viduare i comuni adatti a questo compito di alto 
valore civile e umanitario, il ministero ha indetto 
un bando cui il comune di Mirano ha partecipato, 
risultando idoneo. Secondo le regole che norma-
no il progetto, ogni rifugiato non può rimanere 
nello stesso comune per più di sei mesi. Al comu-
ne di Mirano sono state assegnate 15 persone, 
esclusivamente famiglie o donne sole con figli. A 
fine febbraio sono arrivati i primi ospiti di cui il 
comune si prenderà cura nel contesto del proget-
to Sprar: una famiglia di origine russa composta 
da madre, padre e tre figli, di tre, due e un anno. 
Per gestire il progetto, come previsto dall’appo-
sita normativa, il comune si avvarrà di un ente 
attuatore, individuato, attraverso selezione con 
procedura pubblica, nella cooperativa sociale “Il 
Villaggio Globale”. La cooperativa scelta è in pos-
sesso di tutte le caratteristiche e le professionalità 
necessarie all’idonea accoglienza dei rifugiati: dal 
servizio di mediazione linguistica al percorso di 
formazione professionale per le persone accolte. 
La cooperativa, inoltre, provvederà all’alloggio 
di 7 dei 15 soggetti assegnati, con due apparta-
menti di cui dispone nel territorio comunale. I 
rimanenti 8 rifugiati (6 donne e una famiglia 
monoparentale) saranno accolti in una struttura 
di proprietà del comune, in tre stanze del primo 
piano dell’ex-scuola elementare di via Caorliega, 
risultate idonee a seguito di specifica valutazione 
degli uffici tecnici comunali. Per i tre anni di dura-
ta dell’impegno i costi (circa 210.000 euro annui) 
saranno quasi interamente coperti dai contributi 
appositamente erogati dal ministero. Una piccola 
porzione dei costi del progetto (circa 5-6 per cento 
ogni anno) sarà cofinanziata dalla cooperativa. Il 
comune contribuirà attraverso l’impiego delle tre 
stanze dell’ex-scuola e del personale dell’ufficio 
Interventi sociali che gestiscono l’applicazione 
del progetto. “È un’iniziativa di cui tutta l’Am-
ministrazione comunale è orgogliosa - spiegano 
la sindaca Maria Rosa Pavanello e l’assessore alle 
Politiche sociali Annamaria Tomaello - e per la 
quale si sta impegnando a fondo. Per capire ap-

il poggio
Enoteca Ristorante Pizzeria
Via della Croce 41 
a Castelminio di Resana (TV)
0423.484002 – 335.6300904
enotecailpoggio@gmail.com

il poggio
Enoteca Ristorante Pizzeria
via della croce 41 
a Castelminio di Resana (TV)
0423.484002 – 335.6300904
enotecailpoggio@gmail.com

serata tutto a base 
  di pesce in cappa

28 marzo 

21 marzo 
ii° trofeo poggio 

    gara scopa all’asso

il poggio
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La piazza delle idee

Subito protagonisti: piano operativo 2014

Comincia tutto con il progetto lanciato 
dall’Amministrazione di Mirano intito-

lato “La piazza delle idee” e sviluppato nel 
periodo settembre 2013 - febbraio 2014. I 
risultati attesi dal progetto sono validi e con-
divisibili, non lo è altrettanto la conclusione, 
che se da una parte riconosce un ruolo sociale 
alle attività commerciali, dall’altra propone 
delle scelte che non le favoriscono affatto. La 
nostra preoccupazione nasce da un articolo 
pubblicato in data 6 marzo 2014, il quale ri-
porta parte delle proposte raccolte durante 
gli incontri tesi a sviluppare il progetto “La 
piazza delle idee” individuando come priorità 
quella di una piazza che diventi una sorta di 
salotto commerciale. Ci sentiamo di esprime-
re le nostre idee, come abbiamo fatto durante 
gli incontri che hanno portato alla redazione 
del documento conclusivo, il quale non ha 
però tenuto in gran conto le nostre consi-
derazioni. Ogni mattina, quando  apriamo 
le porte della nostra attività, riscontriamo 
differenza in termini di affluenza ed in ter-
mini di acquisti, nel senso che con la piazza 
aperta al traffico abbiamo sicuramente una 
più alta affluenza di persone. Per poter es-
sere competitivi  riteniamo sia importante 
proporre un’offerta commerciale variegata 

E’ iniziato martedì 18 febbraio a Mira-
no la prima parte del progetto “Piano 

operativo 2014” che Confcommercio del 
Miranese ha sviluppato in collaborazione 
con le attività economiche del territorio. 
L’obiettivo prioritario è quello di offrire 
nuove occasioni sia di crescita personale 

Spazio Aperto 37

Per appuntamento 
tel. 049.9367434

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 12.15 

e 14.30 - 19.30

Via Ruzzante, 24
PIOMBINO DESE (PD)

Autorizz. struttura sanitaria n. 498 
del 10/10/2011 e succ. integr.

e rendere facile l’accesso ai negozi, per tutti:  
per il potenziale cliente, per il cliente abituale 
di Mirano e per  il cittadino che viene da fuo-
ri. Il cliente di oggi vuole risparmiare tempo 
e fatica, richiede comodità. Di conseguenza 
dobbiamo permettere al potenziale cliente 
di raggiungere agevolmente le attività com-
merciali, attraverso l’utilizzo di parcheggi 
adiacenti alla piazza ma sfruttando anche 
tutti i posti auto davanti alla “bottega”. 
Quante volte un potenziale cliente non tro-
vando posti auto ha perso la pazienza e si è 
direzionato verso altri luoghi? Sicuramente 
al giorno d’oggi non possiamo permetterci 
di perdere nessuno, vista anche la situazione 
economica difficile che tutti stiamo vivendo. 
Sappiamo che non possiamo pensare solo 
all’aspetto economico ed infatti abbiamo 
tutti ben presente il ruolo sociale svolto dal-
le attività commerciali. Tendenzialmente 
dove c’è un negozio non c’è trascuratezza, 
non c’è degrado, non c’è delinquenza, se 
le attività commerciali chiudono perché il 
potenziale acquirente non ha facile accesso 
ed a quel punto preferisce dirottarsi verso i 
grandi centri commerciali che garantiscono 
il parcheggio, i centri storici si impoverisco-
no, si spengono, perdono di socialità. Senza 

Il punto di vista della attività commerciali

Un’azione di responsabilità immediata

considerare il fatto che il più delle volte una 
bottega dà da vivere a più di una famiglia e 
quindi quando chiude una bottega ci sono 
più   famiglie che si trovano in seria difficol-
tà. Il centro storico ha già perso parecchie 
attività primarie, ad esempio negozi di beni 
alimentari, come purtroppo altri centri co-
minciano ad avere molti negozi sfitti a causa 
della modifica della viabilità. Gli esempi di 
impoverimento dei centri a causa della pedo-
nalizzazione o di una importante modifica 
della viabilità sono notevoli, qui vicino abbia-
mo Noale, poco più lontano abbiamo Mestre. 
La dimostrazione che la viabilità condiziona 
moltissimo l’accesso ai centri è dato proprio 
da Mestre, dove durante il periodo di Natale 
l’Amministrazione ha consentito l’accesso 
al centro storico: tutti hanno riconosciuto 
una maggior affluenza di persone durante 
questo periodo. Ne consegue che riteniamo 
sia importantissimo riflettere attentamente 
prima di pensare ad un cambiamento della 
mobilità, per evitare di avere un salotto bel-
lissimo, ma deserto! Riteniamo infatti che 
già l’attuale Ztl, voluta anche dall’attuale am-
ministrazione e da noi condivisa, risponda 
abbastanza bene alle esigenze di tutti valo-
rizzando sia la quotidianità sia la necessità di 
una piazza più fruibile al cittadino durante le 
festività e le serate del fine settimana. Anche 
su quest’ultimo tema abbiamo comunque 
delle proposte e speriamo che quanto prima 
l’Amministrazione ci convochi per discuterle.

ConfCommercio del miranese

che di lavoro alle centinaia di impren-
ditori che operano in un territorio e in 
un settore che è diventato  sempre più 
impegnativo. Visto che le parole sono 
importanti, abbiamo voluto utilizzarle in 
modo attento fin dalla scelta del titolo, è 
quindi chiaro che la prima parte “subito 
protagonisti” richiama ad un’azione di re-
sponsabilità immediata, non è più tempo 
di aspettare, ma bisogna agire!  Nella se-
conda parte “piano operativo” il chiaro ri-
ferimento è alla progettazione e alla con-
cretezza, non solo belle parole, ma azioni 
concrete. Ecco quindi come è strutturato  
il Piano operativo presentato,  nel mese di 
gennaio in tutti i  7 comuni del Mirane-
se: la prima fase che va da febbraio a fine 
aprile, è composta da un “Percorso forma-
tivo pratico” ovvero di un corso di 27 ore 
diviso in 4 tematiche, la prima si intitola 
“essere efficaci in un mondo che cambia” 
ed ha l’obiettivo di analizzare e cogliere 
quali possono essere le opportunità por-
tate dal cambiamento; la seconda “vende-
re di più con Internet, Facebook, Youtube, 
etc.” sarà un’analisi dei meccanismi dei 
social media marketing e come poterli 
concretamente sfruttare per sviluppare 
la propria attività; la terza “la gestione del 
punto vendita” sottolineerà l’importanza 
di saper ottimizzare le risorse, limitando  
gli sprechi; la quarta “fare impresa in un 
mercato che cambia” ha come obiettivo 
l’analisi del “nuovo” mercato e di come 
gestire la vendita con clienti sempre più 
evoluti. La seconda fase che andrà da 
aprile a maggio, sarà dedicata al “lancio”, 
ovvero, partendo proprio dalla forma-
zione appena terminata, permetterà agli 
stessi imprenditori di promuovere se 
stessi attraverso il lancio delle iniziative 
ed in particolare delle “Notti bianche” che 

grande successo hanno avuto in questi 
ultimi anni. La terza fase, che andrà da 
maggio a dicembre, sarà la “realizzazione” 
degli eventi stessi, ed in particolare delle 
notti bianche (che saranno realizzate solo 
se ci sarà la partecipazione di almeno il 
50% dei negozi o pubblici esercizi di ogni 
singolo comune). La quarta ed ultima fase 
sarà sviluppata da maggio a settembre ed 
è il concorso “Vinci con le Notti nel Mira-
nese”. Visto l’ottimo successo dello scorso 
anno, si è deciso di aumentare considere-
volmente il montepremi che ricordiamo 
sarà in buoni acquisto da utilizzare nei 
negozi che hanno aderito, in modo tale 
da creare un’ulteriore occasione di visita 
e vendita presso i negozi stessi. Un pro-
getto importante che coinvolge tutti e 
sette i comuni del miranese al quale han-
no già risposto tantissime attività. Sono 
ben  106 gli iscritti al “Percorso formativo 
pratico” divisi in 4 classi (si sta valutando 
di crearne una quinta viste le continue ri-
chieste di partecipazione), numero che ha 
stupito favorevolmente i responsabili di 
Confcommercio: “Non eravamo sicuri di 
essere riusciti a   far capire fino in fondo 
l’importanza della formazione e del con-
fronto - commenta Ennio Gallo Presiden-
te mandamentale - ma fortunatamente i 
commercianti del miranese hanno colto 
questa opportunità”. Il percorso che ter-
minerà nel mese di aprile, vede i comune 
di Martellago e Mirano (con 34 parteci-
panti)  in prima fila, ma sono presenti 
commercianti anche degli altri 5 comuni. 
Molteplici gli spunti emersi durante i pri-
mi incontri come molteplici ed interes-
santi sono le idee e i suggerimenti  messi 
a confronto, un patrimonio che verrà 
sfruttato da Confcommercio per panifi-
care sempre meglio la propria azione sul 
territorio.

ConfCommercio del miranese



ci trovi anche:

Per informazioni rivolgersi a:

377 1076902 -  328 4218533377 1076902 -  328 4218533

1° Lunedì - Castelfranco Veneto – Bar 3.2 dalle 15 alle 18
2° Lunedì - Villa del Conte – Bar Giannina dalle 15 alle 18
3° Lunedì -  Castelfranco Veneto – Bar 3.2 dalle 15 alle 18
4° Lunedì - Villa del Conte - Bar Giannina dalle 15 alle 18
1° Martedì  - Trebaseleghe – Bar Briscola dalle 15 alle 18
2° Martedì  - Mirano – Bar Re d’Italia dalle 15 alle 18
3° Martedì  - Trebaseleghe – Bar Briscola dalle 15 alle 18
4° Martedì  - Mirano – Bar Re d’Italia dalle 15 alle 18
1° Mercoledì - Resana – Bar storico 1821 dalle 15 alle 18
2° Mercoledì - Campodarsego – Bar Patrizio dalle 15 alle 18
3° Mercoledì - Resana – Bar storico 1821 dalle 15 alle 18
4° Mercoledì - Campodarsego – Bar Patrizio dalle 15 alle 18
1° Giovedì - Zero branco – Bar Da Albino dalle 15 alle 18
2° Giovedì - Scorzè – Bar Bonso dalle 15 alle 18
3° Giovedì - Zero branco – Bar Da Albino dalle 15 alle 18
4° Giovedì - Scorzè – Bar Bonso dalle 15 alle 18
1° Venerdì - Istrana – Bar Centrale dalle 15 alle 18
2° Venerdì - Badoere – Bar Metronome dalle 9 alle 12
3° Venerdì - Istrana – Bar Centrale dalle 15 alle 18
4° Venerdì - Badoere – Bar Metronome dalle 9 alle 12

A Rustega di Camposampiero presso Bar Mela 
dalle 18 alle 20 dal lunedì al venerdì

Via Molino, 51 
Badoere di Morgano (TV) 

info: 340.3964420
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Ginnastica e danza “Spartum”, 
grandi risultati!

Sociale 39

di ottimi risultati sia a livello regiona-
le che nazionale. Nel 2014, nelle gare 
di federazione, ha infatti già riscosso 
importanti successi e tutte le atlete si 
sono classificate per la partecipazione 
alle nazionali che prevede l’accesso 
ai primi 20 classificati per categoria. 
Nel Torneo Gpt 1° livello di ginnasti-
ca ritmica, tenutosi nella palestra di 
Fiumicello di Campodarsego il 23 feb-
braio 2014, sia la squadra di 1a fascia 
(Franzoi, Porziani, Valente, Vardiero) 
che la squadra di 2a fascia (Bassi, Ca-
rolo, Rossi) si sono classificate al pri-
mo posto! Nel Torneo regionale Gpt 
1° livello di ginnastica artistica tenu-
tosi a Belluno il 16 marzo 2014, nella 
1a fascia individuale l’atleta Ruffato 
ha raggiunto il terzo posto, Cesaro e 
Volpato il quinto posto a pari merito e  

Leoncin il decimo posto 
su un totale di 134 atle-
te partecipanti! Nella 2a 
fascia l’atleta Favaro ha 
raggiunto il terzo posto, 
Salvalaggio il quarto po-
sto, Barbato e Bonaldi il 
sesto posto a pari meri-
to, Benettollo il 13esimo 
posto, e Furlan il 17esi-
mo posto su un totali di 
110 atlete partecipanti! 
Nella 3a fascia Batti-
ston si è classificata al 
primo posto, Tonello al 
terzo posto, Salvalajo al 
quarto posto, Rizzato 
al nono posto, Ranzato 
al 13esimo posto su un 
totale di 37 atlete parte-
cipanti! La squadra di 1a 
fascia (Meneghetti, Na-
lesso, Nicoletti, Pilon, 

L’associazione ginnastica e danza 
“Spartum” è una società sportiva 

che da oltre 26 anni opera nel territo-
rio dell’Alta padovana, collaborando 
con i comuni di Campodarsego, Borgo-
ricco, Curtarolo, Campo San Martino e 
Villanova di Camposampiero. Questa 
associazione spazia dalla ginnastica 
per bambini della scuola materna alla 
ginnastica per adulti. Le discipline 
insegnate sono: avviamento alla gin-
nastica e danza per bambini a partire 
dai 3 anni, ginnastica artistica ma-
schile e femminile, ginnastica ritmica, 
danza classica, moderna e contempo-
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RIFACIMENTO BAGNO TOTALE COMPRENSIVO DI:
-sopralluogo gratuito   -opere murarie 
-opere idrauliche ed elettriche -piastrelle e pittura soffitto
-mobile e sanitari a terra  -piatto doccia e box doccia

-fino a 3 persone
-kit solare 1 pannelli + bollitore 200lt
-kit pompa, sonde e accessori
-kit tubazione, posa e collaudo

-sopralluogo gratuito
-installazione
-libretto F-gas

Abilitati con patentino F-gas come d’obbligo per 
legge. Con iscrizione registro nazionale F-gas.prodotto conforme al conto energia termico

KIT SOLARE PER PRODUZIONE ACQUA SANITARIA

   CONDIZIONATORE SINGOLO INVERTER 
      IN POMPA DI CALORE

a partire da € 5900

a partire da € 1180

a partire da € 3300

TUO A € 2950 con contributo fiscale

TUO A 
€ 1155con contributo fiscale 65%

TUO A 
 € 590 con contributo fiscale

AMPIA SALA MOSTRA APERTA AL PUBBLICO

PROMOFFERTEContributoFiscale50%
Contributo fiscale valido fino al 31 Dicembre 2014 - Tutti i prezzi si intendono IVA COMPRESA!

Quotidianamente si apprende 
da quotidiani e telegiornali 

che ladri ed altri malfattori im-
perversano nei nostri territori: le 
nostre case non sono più al sicuro 
e numerosi sono i furti di rame ai 
cimiteri ed ai danni dei commer-
cianti. E nel passato? Ah, che bea 
jornada de primavera! Finalmente, 
dopo tanto inverno ‘a Joanina del 
prete, che sarìa stà ‘a perpetua, ga 
destirà ‘e arte so’l prà drìo ‘a cano-

Ai me tenpi
nica. ‘Na corda tirà da ‘na s-ciorna 
del muro a ‘na rama del persegaro so’l 
cantòn de l’orto. Do forconi incrosài a 
metà via e alè! In mezo a nissiòi, bra-
ghe, tòneghe e calseti ghe jera anca 
raquante camise, che, co supiava el 
ventesèo, ghe faséa ciao ciao a chi 
che passava par strada. E par stra-
da, varda ti, passava Abramo, senpre 
a cacia de calcossa da mastegare o 
anca métarse indosso. El vede ste bèe 
camise che scorla, el se varda ‘a sua, 
piena de sbreghi e de taconi e, sensa 
tante storie, el se ‘a cava e el se mete 
‘na camisa del prete! Che figurìn ciò! 
Tuto ‘n’altro omo! A dire el vero, ‘a ghe 
sarìa stà un fià largheta e co ‘e màn-
eghe pì longhe dei brassi, ma cossa in-
porta! El pandolo caminava tegnénd-
ose in bon cofà un oco da samensa! So 
quea ch’el ciapa ‘a strada de casa, el 
cata el prete, che vien vanti pianeto 
disendo ‘a so corona. Questo, vedénd-
olo tuto in grìngola, el ghe fa: “Ciao, 
Abramo, come te vala?”. “Ah padre! - 
ghe risponde el birbo - ‘A me va ben! 
Mejo de cussì se more! Solo che ‘a 
sarìa un ninìn larga e un fiatìn lon-
ga de manega!”. A robar poco se va in 
gaéra, a robar tanto se fa cariera 

Gianfranco Caccin
Adattamento dialettale: Pegorin prof. Bruno

‘A camisa  

dra di 2a fascia con attrezzi (Salmaso, 
Raccanello, Rozzato, Volpato, Borto-
lato) si è classificata al quarto posto. 
La squadra di 3a fascia  con attrezzi 
(Vedovato, Scapin, Novello, Bassi, 
Gallato, Fior) si è classificata al primo 
posto!

Giovanna Zandarin

Romano) si è classificata al quarto po-
sto! Nel Sincrogym tenutosi a Bresseo 
di Teolo il 16 marzo 2014 la squadra 
di 1a fascia (Ruffato, Gavin, Chiarello, 
Bassi) si è classificata al primo posto. 
La squadra di 2a fascia senza attrezzi 
(Dal Corso, Rando, Zin, Germano) si 
è classificata al primo posto. La squa-

Ottenuti già tanti podi nel 2014
ranea, hip hop in tutti gli stili (house 
dance, Los Angeles style, popping, 
lockig, new style), pilates, aerobica, 
step, ginnastica posturale per adulti e 
Zumba per grandi e piccini! L’approc-
cio è quello di far conoscere e amare 
queste discipline ai bambini ed ai ra-
gazzi mediante un percorso mirato nel 
tempo che li possa far crescere psico-
logicamente e fisicamente in modo da 
potersi esprimere al meglio non solo 
nel mondo dello sport, ma anche del-
la vita. L’impegno ed il duro lavoro di 
istruttori e staff altamente professio-
nali, ha comportato il raggiungimento 
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Cos’è la cataratta?
Ottica e visione: un mondo da esplorare

Salute e benessere 41

LA VELOX di Franco Emanuela

Via Germania, 6/int. 2
35010 PERAGA DI VIGONZA (PADOVA)

Tel. 049 629596 - Fax 049 7968986
e-mail: lavelox63@virgilio.it

La cataratta è un processo di una progres-
siva perdita di trasparenza delle lente in-

terna dell’occhio denominato cristallino ed è 
legato a fenomeni di ossidazione delle protei-
ne di collagene di cui è costituito e si verifica 
prevalentemente con l’aumentare dell’età. 
Anche se si tratta di una patologia legata alla 
senilità si evidenzia pure in altri casi come il 

diabete, esposizione eccessiva al sole (radia-
zioni ultraviolette) fenomeni infiammato-
ri o da farmaci e cause congenite. I sintomi 
sono generalmente conclamati in un offusca-
mento visivo che si accentua man mano che 
il tempo passa, inoltre, si può avvertire un 
senso di prurito come avere una sabbiolina 
nell’occhio od una lacrimazione saltuaria. La 
cataratta senile è la forma più comune, legata 
al rallentamento dei processi biochimici che 
mantengono la trasparenza del cristallino. 
Capita, in un soggetto presbite, di notare ini-
zialmente un miglioramento della visione per 
vicino, sino ad eliminare gli occhiali ma che si 
rivelerà nel tempo di breve durata in quanto 
la miopizzazione sarà irreversibile e porterà 
un calo di visione che potrà divenire totale. 
La cataratta giovanile si manifesta in età pre-
coce ed è di solito legata ad un problema di 
metabolismo come il diabete mellito ed a ma-
lattie dermatologiche od a malattie struttu-
rali dell’occhio come l’uveite o il glaucoma. La 
cataratta congenita o infantile è presente alla 
nascita o si sviluppa nei primissimi anni di 
vita, come conseguenza di malattie metabo-
liche tipo la galattosemia o reumatiche come 
L’artrite reumatoide giovanile. La cataratta 
totale rende praticamente ciechi ed è neces-
sario intervenire chirurgicamente, sostituen-
do il cristallino opacizzato con una lente ar-
tificiale interna posizionata dietro l’iride. Un 
buon consiglio,  se si avvertono sintomi del 
tipo sopra descritto, di consultare uno spe-
cialista, perché la vista è vita, difendiamola!

Barbara Micaglio
Ottico-Optometrista

Centro servizi Moretti-Bonora: un nuovo 
modo di assistenza per gli anziani
Il centro diurno “Girasole” è nato 

alla fine del 2001 presso il Cen-
tro servizi per anziani “Bonora” di 
Camposampiero. Si trova al piano 
terra della residenza Mimosa, e 
si apre con un’ampia vetrata nel 
giardino Alzheimer: uno spazio 
appositamente dedicato al ristoro 
con un chiostro e degli angoli re-
lax. Autorizzato ad accogliere fino 
a venti ospiti, è prevalentemente 
rivolto a persone anziane non au-
tosufficienti. L’obiettivo principa-
le, infatti, consiste nell’offrire alla 
famiglia un supporto concreto al 
fine di sostenere il carico assisten-

Centro diurno: 30 euro al giorno, tutto compreso
ziale. Come realtà di offerta semi-
residenziale prevista dalla Legge 
regionale n. 22 del 16/08/02, si 
configura quale formula più effi-
cace per mantenere il più possibile 
l’anziano nella propria dimensio-
ne familiare e sociale, evitando o 
ritardando la sua accoglienza per-
manente in una struttura residen-
ziale. Il supporto alla famiglia e la 
partecipazione agli interventi pro-
posti garantisce risultati vantag-
giosi per l’ospite ed il miglioramen-
to del clima, obiettivo attraverso 
il quale realizzare un impegno 
verso un’interazione in grado di 

scambiare informazioni utili alla 
gestione della persona assistita 
anche a domicilio. A questo scopo 
il personale presente è qualificato 
e formato ad assistere delle perso-
ne anziane con problemi non ge-
stibili totalmente a domicilio. Per 
ogni paziente è attivata una pro-
cedura di: valutazione delle abilità 
residue; analisi dei possibili inter-
venti atti a mantenere per quanto 
possibile stabile la situazione; il 
confronto periodico con famiglia 
o medico di riferimento della per-
sona; la compilazione di proget-
to assistenziale a lungo termine, 

periodico e 
g ior n a l iero; 
l ’attua zione 
degli inter-
venti previ-
sti; l’analisi 
p e r i o d i c a 
dei risultati 
conseguiti. Il 
personale del 
centro diurno 
fornisce, in 
primo luogo, 
aiuto e sorve-
glianza nelle 
attività della 
vita quotidia-
na, attraverso 

la cura e l’igiene della persona, 
poi con l’aiuto dell’educatore dello 
psicologo vengono svolte attivi-
tà riabilitative, di tipo cognitivo, 
neuromotorio, di contenimento 
dei disturbi comportamentali at-
traverso terapie non farmacolo-
giche, attività di socializzazione, 
ricreative e spirituali. I familiari 
sono informati delle varie attività 
previste nell’ambito Centro servi-
zio ed in linea con la loro program-
mazione possono parteciparvi per 
facilitare la creazione di un rap-
porto con l’ospite che non sia non 
più solo assistenziale. Sono previ-
ste attività rivolte alla famiglia ed 
orientate al sostegno psicologico 
individuale e familiare attraverso 
gruppi di sostegno ed auto mutuo 
aiuto. Per l’intera giornata di acco-
glienza presso il centro diurno, che 
prevede assistenza di base, cola-
zione, idratazione, pranzo, meren-
da e cena, il costo è di 30 euro. Per 
chi non è in grado di provvedere al 
trasporto, è previsto tale servizio 
al costo di 5 euro per andata e ri-
torno nel di 10 chilometri, mentre 
per distanze superiori è di 7 euro; 
sono disponibili su richiesta una 
serie di servizi personalizzati non 
compresi nella retta: bagno assi-
stito settimanale, riabilitazione, 
lavanderia, parrucchiere, manicu-
re e pedicure. Per accedere al cen-

tro durno “Il Girasole” è necessa-
rio rivolgersi all’assistente sociale 
del proprio comune, segnalando la 
necessità di aiuto per un possibile 
inserimento del proprio familiare 
in questo contesto. L’assistente so-
ciale provvederà ad avviare l’iter 
di valutazione distrettuale (sche-
da Svama) e l’inserimento nella 
graduatoria valida per l’accesso 
ed ottenimento del contributo sa-
nitario. Il servizio potrà, in ogni 
caso, essere usufruito anche in 
mancanza di impegnativa previo 
accordo con la struttura. Le as-
sistenti sociali del centro servizi 
“Bonora” sono a disposizione per 
fornire qualsiasi informazione 
utile al fine di avviare la procedu-
ra d’inserimento. Per contattarle, 
chiamare il numero telefonico 
dell’ente: 049/9317111. Orari, fre-
quenza e servizi offerti: Apertura 
dal lunedì al venerdì dalle 7:30 alle 
18:30. La possibilità di permanen-
za anche il sabato e la domenica e 
per particolari bisogni ed esigenze 
familiari può essere concordata 
con la struttura un’accoglienza 
diversa, anche oraria. Il trasporto 
viene assicurato dalla struttura 
sia al mattino che alla sera, salvo 
la disponibilità dei parenti ad ef-
fettuarlo autonomamente.

Casarin dott. Vittorio
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Correre sulla neve

Concentramento di mini-volley a Rustega

Un torneo di calcio e solidarietà

Ripercorriamo la storia degli sci

8 società, 25 squadre ed oltre 150 bambini!

Nell’ultimo mese, a causa delle Olimpiadi, tut-
ti sono diventati un po’ più esperti di sport 

invernali e dei giochi ad essi correlati, come il 
curling. Anche gli sport invernali, proprio perché 
sono così legati al possesso di strumenti efficien-
ti, hanno una storia molto interessante e legata 
a specifiche esigenze umane e sociali. Anche in 
questo caso, tuttavia, si presenta l’occasione per 
qualche ironica constatazione: ad esempio, alcu-
ni strumenti a cui praticamente tutte le culture 
sviluppatesi in ambienti nevosi sono arrivate 
non hanno goduto di alcuna evoluzione in sen-
so sportivo, mentre altri, più particolari e meno 
universali, sono diventati i veri e propri sovrani 
delle competizioni sportive: sto parlando, ovvia-
mente, degli sci. Gli sci hanno, in effetti, origini 
piuttosto antiche, anche se sembra che i primi a 
svilupparsi non siano stati legati allo sci alpino, 
quello da discesa, ma allo sci nordico, quello che 
oggi chiamiamo sci di fondo. Un istante di rifles-
sione fa capire che si tratta di una constatazione 
comprensibilissima: ai fini di sopravvivere in un 
paese molto nevoso, muoversi e eventualmente 
salire su qualche declivio è molto più importante 
di scivolare velocemente giù dallo stesso. Le testi-
monianze più antiche sull’uso degli sci sembra-
no provenire dalla Scandinavia e risalgono più o 
meno a 5.000 anni fa: esistono, infatti, sia inci-
sioni rupestri che raffigurano cacciatori, donne 

e persino guerrieri con ai piedi lunghe assi per 
spostarsi sulla neve. Altre aree, però, contendo-
no all’Europa il primato: alcuni sostengono che i 
primi sci siano stati utilizzati sulle montagne ira-
niane almeno dal 2.000 aC e altri ancora pensano 
che le origini possano essere legate a tribù sibe-
riane. In effetti, in tempi preistorici sembrano 
essere esistiti differenti modelli di sci. Il modello 
asiatico-siberiano era costituito da un paio di sci 
simmetrici, piuttosto lunghi, legati ai piedi da 
semplici lacci; sembra che servissero soprattutto 
per tenersi in equilibrio, mentre la locomozione 
era affidata a un bastone tenuto con le mani. Il 
modello scandinavo sembra fosse costituito da 
due sci di differente lunghezza, uno più lungo, 
che consentiva lunghe scivolate, e uno più corto 
che serviva a spingersi: questa particolare tecnica 
consentiva di conservare le mani libere e, quin-
di, di poter cacciare. Infine, in tempi un po’ più 
recenti, sembra che in maniera abbastanza indi-
pendente si sia affermato un modello balcanico, 
caratterizzato da un attacco a incastro di legno 
e, pare, utilizzabile sia per il fondo che per la di-
scesa. Il divertimento insito nell’attività, però, 
doveva essere sentito fin dai tempi più antichi, 
visto che lo sci fu una delle prime abilità uma-
ne a trasformarsi in sport, sempre grazie ai re di 
Svezia: la prima gara documentata risale al 1843.

Andrea Rudatis 

Sport42

Si svolgerà sabato 19 aprile 2014 
a partire dalle ore 14.30 fino alle 

ore 17.00 circa, l’annuale torneo qua-
drangolare di calcio “6° memorial 
Enrico Maso”, categoria esordienti a 
11, presso gli impianti sportivi di via 
Matteotti a Mirano. Hanno dato la 
loro adesione, dimostrando una sen-
sibilità all’evento, le società sportive 
calcio Asd calcio Spinea, Asd Gamba-
rare Mira, Usd Miranese e Polispor-
tiva San Pio X Mirano. Nelle diverse 
edizioni della manifestazione spor-
tiva, la prima svolta nel dicembre 
2008 tra gli ex-compagni di scuola, 
calcio e amici di Enrico, hanno parte-
cipato numerose squadre calcistiche 

La società Uss Domenico Savio 
volley con il suo staff orga-

nizzativo ha ospitato domenica 
16 marzo 2014 nella palestra co-
munale di Rustega un concentra-
mento quadrangolare di mini-a-
mici del mini-volley coordinato da 
Francesca De Biasi della commis-
sione tecnica promozione e svilup-
po attività giovanile Fipav Padova 
e dalle allenatrici della Sds Volley 
Loredana Mistro e Adriana Zanio-
lo. Hanno partecipato alla manife-
stazione 8 società con 25 squadre 
ed oltre 150 bambini e bambine 
dai 7 ai 10 anni che con le loro di-
vise colorate sprigionavano incon-

Sesto memorial “Enrico Maso” a Mirano

tenibili energie sui cinque campi 
da gioco appositamente costruiti. 
Alta la partecipazione di un pub-
blico divertito, tanto da riempire 
completamente le gradinate del 
palazzetto. Se lo spirito della ma-
nifestazione era di partecipare in 
amicizia divertendosi con il  gioco 
di squadra, se i valori erano l’ag-
gregazione e il rispetto reciproco 
prima ancora dell’agonismo, se i 
bambini compresi i genitori hanno 
provato sensibilità e solidarietà 
nel sostenere la fondazione “Cit-
tà della Speranza” - Cuamm come 
indicato dalla Fipav Padova, allora 
la Domenico Savio volley ha colto 

nel segno. In questo periodo tutti 
i bambini del mini-volley pado-
vano Fipav sono impegnati circa 
una volta al mese con i vari tornei 
e concentramenti dislocati in pro-
vincia per poi chiudere le attività 
stagionali con il grande concen-
tramento in Prato Della Valle a Pa-
dova la prima domenica di giugno. 
Nella seconda metà di giugno la 
Domenico Savio volley organiz-
zerà la quarta edizione del “Savio 
beach”, torneo giovanile di palla-
volo sulla sabbia a Rustega.

Gianfranco Cogo

venete, categoria esordienti: Citta-
della, Udinese, Vicenza, Robeganese 

Fulgor Salzano, San Marco Stigliano, 
San Pio x Mirano, Borbiago, Usd Mi-
ranese, Rio San Martino. Grazie alla 
generosità dei partecipanti, in tutte 

queste edizioni sono stati raccolti 
complessivamente più di 7.000 euro. 
Il torneo organizzato dalla società 
sportiva Usd Miranese, patrocinato 
dal comune di Mirano, in collabora-
zione con i genitori di Enrico, ha un 
duplice scopo: ricordare il giovane 
atleta scomparso nel 2008 all’età 
di 12 anni a causa di un linfoma e 
raccogliere fondi da destinare alla 
fondazione “Città della Speranza” 
di Padova per sostenere la ricerca e 
le cure nel campo dell’oncoematolo-
gia infantile. La fondazione “Città 
della Speranza”, nata nel 1994, per 
opera di alcuni imprenditori locali, 
di cittadini vari e volontari, ha avu-
to sin dall’inizio tra i suoi obiettivi 
la realizzazione della nuova clinica 
di Oncoematologia pediatrica ed il 
sostegno della ricerca sulle neopla-
sie infantili. Nel 1996 è stato rea-

lizzato, presso la clinica pediatrica 
dell’ospedale di Padova un nuovo 
reparto per la cura delle leucemie 
infantili, mentre nel 1998 sono sta-
ti realizzati il nuovo day-hospital 
e i laboratori di ricerca, nel 2002 il 
nuovo pronto soccorso pediatrico. 
L’8 giugno 2012, è stata inaugurata 
la torre, opera nata con il contributo 
non solo di donazioni private ma an-
che di varie istituzioni pubbliche (co-
mune di Padova, provincia di Padova 
e regione del Veneto), che ospiterà i 
laboratori dell’istituto di ricerca pe-
diatrica “Città della Speranza”, quale 
più grande centro di ricerca europeo 
sulle malattie infantili. Come ogni 
anno, durante le partite della ma-
nifestazione, sarà possibile fare una 
donazione a favore della fondazione 
“Città della Speranza”.

Sandro Baldan
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Visto dal basso

Ve ricordèo i bei tenpi quando no ghe gera la 
lege sule “privaci” e a rónpare le toe ghe gera 

solamente i “Testimoni de Geova” e i rapresen-
tanti del respirapólvare dito “foleto”? I primi se 
presentava casa tua de doménega matina verso 
le sete e mèsa e se tacava al canpanelo come fus-
se question de vita o de morte. Ti te te alsavi 
disendo robe brute e co te verzevi la porta te te 
catavi davanti do pelegrini che voleva scanbia-
re e to Dio col suo e regalarte i famosi libercoli 
“Tore de guardia” e “Sveliatevi!” (rivista inuti-
le visto che te gaveva za svejà lori!). Cussì te li 
mandavi cortesemente a ramengo e te sgnacavi 
la porta sul muso. Quei dei “foleti” invesse riva-
va casa tua senpre e solo co gera casa to mojere 
da sola, i la inpienava de conplimenti uno più 
insulso de st’altro e cussì la dona se incrocaiva e 
cronpava l’atresso col quale te ronpeva le togne 
vita natural durante. Nei casi più gravi el rapre-
sentante dopo aver “scopato” par dimostrassion 

tuta la casa, te “scopava”, sempre par dimostras-
sion, anca la mojere. Cussì oltre a farte béco el 
desgrassià te fregava anca qualche cartona da 
sentomila (gera prima del’euro). Ma desso, da 
ani, ze tuto canbià: el governo (qualo no me ri-
cordo) ga partorìo la famosa lege sula “privaci” 
e nissun poe più rónparte le togne parchè i fati 
tui te ghè da saverli solo ti e basta, nissun ga da 
savere chi che te sì, dove te stè e cossa te fè. In-
fati in banca e in posta i ga fato dei stecati dove 
te ghè da stare incolonà cofà le bestie e davanti 
al sportelo te rivi da solo. Basta zente datorno 
che te supia sula copa del colo e che vede le fre-
gature chel stato te dà co tasse e bolete varie. 
Fregà sì, ma vuto métare quanto mèjo che ze co 
la “privaci”! E se to mojere ze insinta e te vè ti a 
tore i esami al’ospedale miga i te li dà: ze inutile 
che te afermi che el responsabile dela créssita 
dela pansona te sì ti. La “privaci” tutela to moje-
re e ti te poi andare a ramengo. Quindi nessun 
ga da savere e farse i afari tui e fin qua se po-
darìa anca rajonare se no ghe fusse un problema 
che se presenta quando qualchedun ga voja de 
véndarte calcossa. Alora su sto caso la to “pri-
vaci” va a farse ciavare e tuti, digo tuti, sa chi 
che te sì, dove te abiti e tute le dite da Padova a 
Nuoro ga el to nùmaro de telèfano. Eco che alo-
ra a tute le ore te ciama, da posti orendi diti “col 
senter”, i cosideti “Testimoni dea Telecon” che 
voe farte un contrato novo, quei dea Tim e dea 
3, po’ quei del gas e dela luce, quei che vende vin 
fato col baston, o tapeti persiani originali falsi 
fati a Napoli co na màchina che fa i tapeti fati a 
man! Te ciama anche le banche par farte inve-
stire e i politici parché no te te sbalia a votare. E 
altri ancora che fà “indagini de mercato” e voe 
savere cossa te magni, te bevi, e quante volte al 
dì te vè in cesso e dopo voe sgnacarte su na ci-
cropedia in ventisete volumi sul’alimentassion. 
A sto punto me chieto e dimando mi al Governo 
na nova lege: quea contro i “ronpibae” che tele-
fona o va par le case. E come pena no bisogna 
métare sansion pecuniarie ma senplicemente el 
tajo dela testa par diretissima. Seto, co sta lege, 
che popò de s-ciarada ciaparessimo e che ben 
staressimo?

Walter Basso

Riflession sula lege 
par la “privaci”

Yoga, pilates e benessere
Stare bene significa anche trovare il proprio posto nella società
Da anni i media ed 

internet ci bom-
bardano con pubbli-
cità di ogni tipo per 
venderci prodotti 
e sensazioni orien-
tati a darci  salute e 
benessere. Prodotti 
che  noi acquistiamo 
pensando o speran-
do  ci facciano dima-
grire, cancellino le 
rughe, ci riportino 
indietro con gli anni, 
ci facciano ritrovare 
l’entusiasmo e l’e-
nergia perduta, ci 
salvino da una quo-
tidianità non facile 
da gestire, ci aiutino a renderci più sicuri nell’af-
frontare il domani. Ma se il benessere si dovesse, 
invece, ricercare altrove? E  prima ancora: cosa si 
intende per benessere? Secondo Wikipedia, il be-
nessere è “uno stato che coinvolge tutti gli aspetti 
dell’essere umano e caratterizza la qualità di vita 
del singolo”. Su questo argomento anche l’Orga-
nizzazione mondiale della sanità ha dichiarato 
che per benessere si deve intendere “uno stato di 
completo benessere fisico, mentale e sociale e non 
la semplice assenza di malattia”. Maslow fu uno 
dei primi ad introdurre il concetto di benessere, 
rappresentandolo con una piramide dei bisogni 
umani da soddisfare. Pur tenendo conto che cam-
biando la società  cambiano i bisogni e con essi, il 
concetto di benessere, rimane il fatto che dobbia-
mo sempre guardare all’individuo in modo olisti-
co (dal greco “olos” che significa tutto). Benessere 
non significa solo salute ma indica anche il trova-
re il proprio posto nella società, il sentirsi realiz-
zati come persone ed il vivere in armonia con ciò 
che ci circonda. Tutto questo non è facile, certo, 

per questo è utile iniziare a pensare all’uomo non 
solo come dimensione fisica ma anche mentale e 
psichica. Come nutriamo il corpo attraverso una 
sana alimentazione, così nutriamo la mente at-
traverso la qualità dei pensieri che formuliamo 
anche se non ne siamo consapevoli. E’ stato am-
piamente studiato come il circondarsi di persone 
allegre, ridere ed adottare uno stile di pensiero 
positivo aumenti le difese immunitarie, guada-
gnandone in salute. La visione olistica dell’indi-
viduo è il perno di molte discipline e correnti di 
pensiero filosofico sia orientale che occidentale, 
come ad esempio lo yoga ed il pilates. Per queste 
discipline, il benessere è un equilibrio armonico 
che si raggiunge solo considerando l’uomo nella 
sua completezza e dinamicità anche in relazione 
all’ambiente esterno che cambia continuamente. 
Lo stare bene è uno stato che si raggiunge attra-
verso un processo di cambiamento, che abbraccia 
l’individuo nella sua totalità.

Fabiola Salvalaggio




